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ORGANO PEI. PARTITO;COMUNISTA ITALIANO 


Tutti i lo voratori uniti per un 
nuovo governo di poco, di 
libertà, di progresso sociale! 


ANNO XXXll (Nuoto Serie) - N. 133 


SABATO 14 MAGGIO 19S5 




Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LA CRISI 

e il petrolio 


Sul ' paradossale sviluppo 
della crisi del governo Scoi* 
ba*Saragat hanno gettato ima 
luco rivelatrice le gravisshne 
dichiarazioni, rese giovedì dal- 
l'on. Villubrunu, davanti alla 
('ommissione industria della 
('aracru, convocata d’urgenza 
dai commissari comunisti c 
socialisti in seguito alle al¬ 
larmanti notizie circa l’immi- 
nentc rilascio di permessi di 
ricerca e concessioni di colti- 
\ azione sui giacimenti petro¬ 
liferi nazionali. Proprio al più 
' {limissionario > dei ministri 
di questo governo, affetto da 
< risi cronica, è toccato il com- 
jiito di rivelare uno dei moti- 
\ i che meglio spiegano il ca¬ 
parbio rifiuto ^ riconoscere 
il fatto incontestabile ddla 
crisi. Questo goveino vuole 
avere ancora il tempo, prima 
di andarsene, di mettere il 
Parlamento e il Paese di fron- 

10 al fatto compiuto della ces¬ 
sione del petrolio italiano al¬ 
le compagnie del Cartello in- 
icrnazionale, associate o aio ai 
monopoli italiani. Il ministro 
.Yillabruna ha infatti dichia¬ 
rato che egli — se resterà in 
carica — intende valersi del¬ 
la legge mineraria del 1927 
per accordare permessi e con¬ 
cessioni: ì primi immediata¬ 
mente, le seconde dopo che 

11 Consiglio Superiore delle 
Miniere abbia deliberato in 
merito alla determinazione 
del canone. Non sappiamo se 
questo margine di tempo, che 
l’on. Villabruna ha voluto gua¬ 
dagnare prima di mettere la 
■Stia firma ai decreti di conces¬ 
sione. sia indice di ima estre¬ 
ma esitazione di fronte alla 
responsabìlifà ■— anche perso¬ 
nale — di un simile atto, che 
può far pensare aU’articoIo % 
della Costituzione relativo ai 
reati commessi dai ministri 
neircscrcizio delle loro funzio¬ 
ni; in ogni modo ciò non inci¬ 
de Milla .sostanza. ì>crcliè — 
come ha giustamente rilevato 
l’on. La Staffa in Commiseìo- 
jie — è il permes-so di ricerca 
che già stabilisce le condi».o- 
ni per la successiva concessio¬ 
ne. Appare invece evidente che 
il disperato tentativo di ritar¬ 
dare le dimissioni di Sceiba 
^a messo in relazione anche 
<on le pressioni dei trust pe- 
irolifcri perchè si dia corso 
alle decisioni che sono riusciti 
ad imporre a questo governo. 

Questa fretta di capitolare 
senza opporre resistenza niie 
richieste dei trust petroliferi 
non ha alcuna ginstificazione 
c legittima i più pesanti so¬ 
spetti. Inconsistente è il oa- 
'illo giuridico, al quale Vil- 
labrnna ha tentato di ag¬ 
grapparsi. Non è vero che fino 
a quando non ci sarà la nuo- 
sa legge il governo è tenuto 
a rilasciare permessi e con¬ 
cessioni in base alla vecchia 
logge: questa lascia alla pub¬ 
blica amministrazione le pia 
ampie e discrezionali facoltà 
c non fissa alcun termine per 

10 svolgimento delle proce¬ 
dure. Neppure il governo più 
'olido si assumerebbe la re¬ 
sponsabilità di forzare le ntK-- 
me della legge mineraria in 
modo da creare fatti compi'i- 
ii. che praticamente s\ note¬ 
rebbero di ogni efficacia la 
nuova legge in corso di ela¬ 
borazione c condannercbbcio 
airimpotenza l'Azienda di 
Stato. Ma ciò che non fareh'oe 
un governo stabile e respon- 
'.iliilo, dichiara di volerlo fa¬ 
re ad ogni costo un governo 
la etti instabilità e irreepon- 
sabilità è ormai lampante. 

Ognuno può vedere o.a 
quale importanza avesse la 
mozione Foa, discassa alla 
d^amera prima della parten¬ 
za di Sceiba per gli SUti 
l'niti, allo scopo di salvaguar¬ 
dare la piena antonomia del¬ 
lo Stato italiano in ordine al¬ 
lo sfratfamento delle proprie 
risorse petrolifere. Prima di 
quel viaggio, l’on. Battista sol- 
losegrctario aU'Indusiria. ave¬ 
va dichiarato a nome del co 
verno, davanti alla Commi— 
'ione industria della Camera, 
che era da considerarsi inap 
pHcabile la vecchia legze .lei 
1027. dal momento che la Ca¬ 
mera stava elaborando la n*if'- 
va legge. A questa dichiara¬ 
zione si associarono allora al¬ 
che i commissari democristia¬ 
ni: oggi Vinabrnna smentisce 

11 suo sottosegretario — il qua¬ 
le preferiva passeggiare, oc; 
corridoi di ^fontecitorio m-*n 
tre la Commissione discuteva 
— e ì commissari d. c. tac¬ 
ciono. Che è snccesso da al¬ 
lora a oggi? Quali impegni 
Seclba personalmente ha pre¬ 
so negli Stati Uuiti? Qnali 
promesse egli deve mantenere 
prima dj andar?ene? O è l'ap- 
poegio dei trust l'uliima <3rf.i 
nelle mani di Sceiba e «onn i 
decreti di pcrme^-o e di con- 
4 e^sione lo -inolio che egli dove 
nagare? K in rhe rapporto 'la 
la quc.'lionc del petrolio <on 
lo «candalo^o intervenio ame¬ 
ricano nella crisi in ano, di 
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Bulganin e Krasciov a fine maggio 
s’i ncontreranno a Belgrwio con T ito 

Il trattato con l’Austria è ormai pronto per la firma - I tre ministri degli esteri occidentali sono 
giunti a Vienna - La capitale austriaca prepara calorose àteoglienze a Molotov atteso per oggi 


MOSCA, 14 (mattina). — Le 
Isvestia di questa mattina, 14 
maggio, annunciano che alla 
fine del mese una delega¬ 
zione sovietica, di cui faranno 
parte il Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri deU’URSS, 
Bulganin, e il primo segreta¬ 
rio de) C.C. del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovieti¬ 
ca, Krusciov, si incontrerà 
a Belgrado con il mare¬ 
sciallo Tito e con alti’i diri¬ 
genti jugoslavi. 

Il comunicato informa che, 
allo scopo di migliorare ul¬ 
teriormente le relazioni tra i 
due paesi e di consolidare la 



■ 11 - ctHupagno . Bulganin 


pace., il governo delI'URSS e 
il’ governo della Repubblica 
federale di Jugoslavia si sono 
accordati per tenere una riu¬ 
nione al più alto livello, ed 
hanno nominato delegazioni a 
tale scopo. 

Oltre a Bulganin e Kru¬ 
sciov, la delegazione sovietica 
comprenderà il primo vice 
presidente del Consiglio Mi- 
koian, il ministro del com¬ 
mercio estero Kumikin e il 
presidente della commissione 
esteri del Soviet delle Nazio¬ 
nalità. Scepilov. Da i>arte ju¬ 
goslava. oltre a Tito, iwrte- 
ciperanno ai colloqui il vice 
presidente del Consiglio Kar- 
delj, il vice presidente del 
Consiglio Rankovic, il vice 
presidente Vukmanovìc Tem¬ 
po, il ministro degli esteri 
Popovic, l’esperto economico 
Vladko Todorovic e il sotto- 
segretario agli esteri Vclko 
Mikunovic. 


Domani la firma a Vienna 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 13. — Anche il 
lauoro di reuisione di det¬ 
taglio è /inito stamane, e il 
. tratìato di Stato con l'Au¬ 
stria, copiato in quattro lin¬ 
gue (tedesco, russo, inglese, 
irancese) non attende che la 
firma ■ dei ministri degli e- 
steri delle quattro potenze 
occupanti c del cancelliere 
austriaco Raab. 

Esso entrerà in vigore, 
sul piano giuridico, quasi 
immediatamente, vale a di¬ 
re con la ratifica da parte 
del Parlamento austriaco, 
probabilmente entro la pros-i 
rima settimana. Nel corso 
di quella stessa giornata, il 
parlamento di Vienna farà 
una dichiarazione con la qua¬ 
le l’Austria si impegna a ri¬ 
manere neutrale e a intrat¬ 
tenere rapporti di amicizia i 
con tutti i paesi, si trovino 
essi all'Est o all'Ovest. Le, 
quattro potenze occupanti, 
dal canto loro, ne prende¬ 
ranno atto. 

Dopo un periodo di no¬ 
vanta giorni a partire dalla 
ratifica da parte delle quat¬ 
tro granài potenze, il trat¬ 
tato che verrà firmato do¬ 
menica avrà pieno valore 
pratico: le truppe verranno 
ritirate, gli edifici attual¬ 
mente occupati dai rispetti¬ 
vi comandi euocuuli, c le 
imprese economiche attual¬ 
mente sotto controllo o ge¬ 
stite direttamente dagli oc¬ 
cupanti verranno restituite 
all'Austria.- 

Onatido. richiède alla gèn¬ 
te, come abbiamo fatto sta¬ 
mane, un giudizio sul fu¬ 
turo dell’Austria ci si accor¬ 
ge delle conseguenze in un 
certo senso contraddittorie, 
che avrà sul piano pratico 
la fine dell'occupazione del¬ 
le quattro potenze. 

IVeI settore sovietico 

Tutti sono euidenlcmentc 
felici di ritrovare la libertà 
c l’indipendenza e ri assi¬ 
cura che domenica sera si 
danzerà per le strade di 
Vienna fino a notte inoltra¬ 
ta, per la prima volta, forse, 
nella storia di questo paese. 
Tuttavia, non sono pochi t 
uiennesi i quali gtuirdano al 
futuro con una certa preoc¬ 
cupazione. Due esempi, os¬ 
servati direttamente nella 
mattinata di oggt. Nel set¬ 
tore sovietico della città la 
gente fa la coda davanti ai 
negozi e, una volta entra¬ 
ta, compera di tutto, giac¬ 
ché i prezzi sono più bassi 


che altrove. Cosi è sempre 
stato da alcuni anni. 

Che cosa accadrà doma¬ 
ni? Saprà il governo austria¬ 
co fare in modo da conser¬ 
vare quel certo equilibrio 
nei prezzi dei generi di con¬ 
sumo che era stato determi¬ 
nato dalla funzione cnlniie- 
ratrice nei negozi nella zo¬ 
na sovietica? L'interrogati¬ 
vo ha un peso notevole giac¬ 
ché ò in questione il bilan¬ 
cio di decine di migliaia di 
famiglie. 

Altro esempio. Siamo sta¬ 
ti stamane in una fabbrica 
di materiali elettrici già aji- 
partenentr al gruppo Sie¬ 
mens. e attualmente gestita 
dai sovietici. Gli operai ci 
hanno enumerato i grandi 
vantaggi materiali e politici 
da essi ottenuti rispetto al 
resto della classe operaia 
austriaca. Sarà possibile 
mantenere (picsti vantaggi? 
Oppure il ritorno del pa¬ 
drone. anche nella ucstc del¬ 
lo Stato austriaco, signifi¬ 
cherà l'annullamento di que¬ 
ste grandi conquiste? 


Gli operai cattai'quali ob- 
ìiiumo parlato stamane, co¬ 
munisti, socialdemocratici o 
cattolici, hanno tenuto a 
proclamare la loro decisa 
notontà di battersi uniti nel 
futuro e fino in fondo per 
fare in modo che nulla sia 
perduto. 

questo aspetto'è assai inte¬ 
ressante, anche se piena di 
interrogativi e di contrad¬ 
dizioni, che dcriimno dal 
fatte che l'intera economia 
austriaca risulterà profonda- 
mentc modificata con J’ap- 
pUcazionc del trattato. 

Gli scambi con ri'.'sl 

A .sentire gli uomini del¬ 
l’entourage di Raab, a una 
sola condizione l'Austria 
potrà superare senza scosse 
i mesi e gli Unni successivi 
olla riconqtrtifà della so»ra- 
nitd; applicando coerente¬ 
mente una politica di scam¬ 
bi con i paesi dell’Est eu¬ 
ropeo, che presuppone un 
interesse reale alla disten¬ 
sione e alla pace in Europa. 
Sia qui la chioue della neu¬ 
tralità austriaca, nello con¬ 
vinzione che appare profon¬ 
da dell’attuale gruppo diri¬ 
gente del Partito D. C. 


La prospettiva politica in¬ 
ferno, ad ogni modo, sotto 
della socialdemocrazia au¬ 
striaca che al di fuori della 
distensione non vi è possi¬ 
bilità di vita per l'Austria. 

Negli ambienti vicini a 
Figi si assicura che il mi¬ 
nistro degli Esteri austriaco 
si adopera in questi gior¬ 
ni perché a Vienna, in oc¬ 
casione della firma del trat¬ 
tato di Stato, esco un ac¬ 
còrdo sitila conferenza dei 
copi di gouerno.*C’è chi con¬ 
ferma che questo avverrà 
e che domenica sera i quat¬ 
tro ministri degli Esteri 
emetterebbero addirittura 
un comunicato comune in 
proposito. 

Naturatmente si trotta di 
voci che non è po.ssibilc 
controllare, ma che vanno 
tuttavia registrate come un 
sintomo interessante e sl- 
gnificativo della situazione. 
Di fatto sta che domani se¬ 
ra, sabato, i quattro mini¬ 
stri deqli Esteri si troveran¬ 
no .seduti a ceno ottorno a 
uno stesso tavolo all'amba¬ 
sciata degli Stoti Uniti So¬ 
no stati i tre mini.strl oc¬ 
cidentali a invitare Molo¬ 
tov; e l'ambasciata degli 
Stati Uniti è stata scelta 


causa del fatto che sembra 
sia la sola ambasciata che 
disponga di un ampio sa¬ 
lone. 

Com’è naturate è su que¬ 
sto avvenimento che si con¬ 
centra oggi raffenzione del 
circoli politici e diplomati 
ci. Dulles, Me Miliari, Pinay, 
giunti oggi a v|ennà, hanno 
rilasciato diehiorozioni pu¬ 
ramente formali, dalle quali 
non è possibile ricavare in- 
dicazione alcuna. Molotov è 
atteso per domani verso 
mezzogiorno, e si sa che gli 
si prepara una accoglienza 
assai calorosa da parte del¬ 
la popolazione viennese, che 
vede in lui il difensore au¬ 
tentico degli interessi della 
Austria e della distensione. 

ALBERTO JACOTIELLO 


Accordo austro-rumono 
sulla navigazione dei Danubio 

BUCABEar, 13. — 1/11 mag. 
gio a BucaresL 1 governi della 
R. P. Rumena e dell'Austna 
hanno firmato un accordo per 
la sistemazione di alcuni probie 
mi concernenti la navigazione 
alani Danubio. 


Si levi dal Paese 

la richiesta unitaria 

» 

di uoa nuova politica! 

La Direzione del PariHo comunista, nella sua riu¬ 
nione del 12 maggio, ha esaminato la situazione poli¬ 
tica creata dalle manooro e dagli arbitri gooernatioi, 
intesi a mantenere al potere l'attuale gruppo dirigente. 

Essa denuncia questi fatti alVopinione pubblica, co¬ 
me una nuooa prova che gli uomini e i partili, i quali 
hanno dovuto in queste settimane ammettere esplici¬ 
tamente la grane crisi che traoaglia la compagine go- 
oernalioa, sì oppongono in tutti i modi ad ogni effet¬ 
tiva chiarificazione, animati soltanto dalla preoccupa¬ 
zione di conseroare ad ogni costo il potere. La irriguar¬ 
dosa dichiarazione fatta dal presidente del Consiglio 
alla massima Autorità dello Stato, al solo scopo di 
enitare le consultazioni presidenziali e il giudizio del 
Parlamento, ha deluso l'ansia di rinnooamento che si 
leoa da ogni settore dell'opinione pubblica ed aggrava 
la situazione oggeitioa e di marasma polUico ed eco¬ 
nomico in cui si trascina il Paese. 

La Direzione del Partito inoita tutte le organizza¬ 
zioni e tutti i compagni a portare a conoscenza del¬ 
l'opinione pubblica questi fatti e le gravi responsabi¬ 
lità dei dirigenti' góoemaHoi e dei partili della mag¬ 
gioranza. Essa riooJge a tutti i laooraiori e a tutti i 
democratici un appello per una vasta azione unitaria 
in tutto il Paese, sulla base delle esigenze improro¬ 
gabili e concrete di ogni categoria e di tutti ì ceti. In 
questa occasione, la volontà della Nazione deve espri¬ 
mersi in modo solenne e preciso contro tutti i respon¬ 
sabili della politica antipopolare e di violazione delle 
norme costituzionali, di cui si è fatto campione il go- 
oerno di Sceiba e di S^ragat. Si elevi da ogni parte la 
richiesta che al più presto si apra la strada alla co¬ 
stituzione di un nuovo governo, capace di^ affrontare 
concretamente i pià urgenti problemi alVordine del 
giorno della Nazione e che dia al Paese una nuooa 
politica di liberti, di progresso sociale e di pace. 

La Direzione del Partito dà mandato ai gruppi co¬ 
munisti della Camera e del Senato di seguire la situa¬ 
zione parlamentare e di prendere gli opportuni accordi 
e le necessarie iniziative perchè sia posto termine al 
più presto alla grave ed intollerabile situazione politica. 

LA IHBXaaONB DEL F.C.I. 

Roma, 12 maggio 1955. 


Scandaloso intervento di Washington nella crisi 
per imporre un governo vassallo degli Stati Uniti 

-- - A - ■ — ■ « I «■ ■■ ■ I ■! ■■ . . ■ 

.VJoixiatìwa dèiràmbasdatnie Vii€é pèr7un raUxntàniènto degli **aìiìtì„ - frattura fra la DC e Ècelba dopo la.presa 

dì posizione di f* Concentrazione^, • Una mozione dì sfiducia presentata alia Camera dalle destre - Un comunicato del P^S.I, 


L’agenzia americana «As¬ 
sociated Press > (AP.) ha 
diramato alle 20,31 di lei;-! 
sera, con la dicitura « ur¬ 
gente >, la seguente notizia 
' datata da Washington che 
pubblichiamo integra l- 
mente: 

«Gli SUti Uniti hanno 
deciso di rallentare il ritmo 
degli alati all’Italia fino a 
che non si avranno più am¬ 
pie notizie intorno alla for- 
maalone ed alla politica di 
Un eventnale, nuovo gover¬ 
no italiano. 

«Funzionari bene infor¬ 
mati. che hanno rivelato 
oggi quanto sopra, hanno 
precisato che tale decbione 
è stata raccomandata dal¬ 
l’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma, signora Cla¬ 
ra Luce, ed è stata appro¬ 


vata dal Dipartimenio di 
SUto. 

« Con ciò — hnnno aotto- 
lineato le fonti — il gover¬ 
no americano non intende 
esercitare presaioni angli 
esponenti politici Italiani nè 
interferire neiratUvttà nt- 
toaljnente in corso a-Ro¬ 
ma, diretta a stabUire se 
dovrà restare al potere rat¬ 
inale governo di ooaUslone, 
che ha a capo fl primo mi¬ 
nistro Mario Sceiba. 

«B’ da ritenere che rin¬ 
vio degli «ioti amaricanl 
all’Italia riprenderà a pie¬ 
no ritmo non appena ri¬ 
sulterà chiara la continua¬ 
zione, d« parte di un even¬ 
tuale. nuovo, governo ita¬ 
liano, di quella jpoliUca fi¬ 
lo-occidentale che ronore- 
vole Sceiba ha aostennto 
durante quindici mesi di 
direzione del governo». 


l/IMPORTANZ A NAZIONALE CHE ASSUME LA BATTA GLIA IN SICILIA 

11 voto dei sieiliani può avere valore deeisivo 
per egeire dalla ertol e per un nneve gev eme 

L’intervento del compafio Bafnlini mi comiUto refkmnle della F.G.C.I. - L’avanzata delle sinistre 
ed in particolare del F.C.I. piò aprire all’ Isola ed all’ Italia la via del progresso e della libertà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 13 — Nell’at¬ 
mosfera accesa della campa¬ 
gna elettorale siciliana, par¬ 
ticolarmente viva è stata la 
eco degli ultimi avvenimenti 
romani: il rifiuto di Sceiba e 
Saragat di lasciare il potere, 
nonostante che la crisi investa 
ormai in pieno tutto lo schie¬ 
ramento governativo, proprio 
qui ha amito le ripercussioni 
più ^ negative in ogni strato 
dell’opinione pubbUca. 

Sull’aspetto nuovo, suU’ac- 
cresciuto rilievo che le ele¬ 
zioni siciliane del 5 giugno 
hanno acquistato nel quadro 
degli ultimi gravi avveni¬ 
menti e della situazione poli¬ 
tica nazionale, il compagno 
Paolo Bufalini, vice segre¬ 
tario regionole del Partito 
comunista italiano, ha svolto 
un importante intervento. 


cui dà notizia l'aecnzia A.P.? 

A questi interrogativi si 
troverà una risposta nel cor¬ 
so delle prossime lotte poli¬ 
tiche. Ma intanto occorre che 
questi nomini siano messi nel¬ 
la impossibilità dì nnocere: 
occorre che non sia dato loro 
il tempo di compromettere 
rawenirc del Paese, di sot¬ 
trarre al popolo italiano quel¬ 
le risorge petrolifere di coi è 
ormai dimostrata Timportanza 
decisiva per lo sviluppo eco¬ 
nomico nazionale. 

. .ANTONIO GIOLim 


prendendo la parola durante 
la riunione del-Comitato re¬ 
gionale della FGCI. Tré sono 
stati, in particolare, i punti 
sui quali Bufalini si é più a 
lungo soffermato: le prospet¬ 
tive che il voto del 5 giugno 
può aprire in Sicilia: il pro¬ 
fondo significato della pre¬ 
sentazione, nelle liste del 
PCI, dei candidati del mo¬ 
vimento indipendentista sici¬ 
liano ; il •contrihvto che il| 
popolo siciliano può dare, 
attraverso queste elezioni, ul 
mutamento della situazione 
politica nazionale. 

Richiamandosi al voto del 
7 giugno, che segnò non solo 
la boorionira delia legge truf¬ 
fa, ma anche un forte avan¬ 
zamento dèlie z:ni«Tc e del 
PCI in particolare, e che in¬ 
dicò, quindi, inequivocabil¬ 
mente la volontà della mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
che ri cambiarae strada, Bufa¬ 
lini ha sottolineato l'immobi¬ 
lismo che da quel oiorno ad 
oggi ha eozatterizzato i go¬ 
verni di Roma e Palermo. 
La DC ha coluto governare 
da sola, spadroneggiando in 
tutti i campi, Riamando in 
oiuto. dove le <orze non le 
bastavano, monarchici e fa¬ 
scisti, e cercando al tempo 
stesso di zottometrere. di di- 
sgregare e riassoròire tutti oli 
alleati dei quali ri zerrico. 

Punto fermo deUa DC é im¬ 
pedire il rinnovamento, con¬ 
tinuare sulla vecchia strada 
e perciò eselndsre dal gover¬ 
no socialisti e eomunlzti. le' 


forze popolari, il mondo del 
lavoro. Ma la volontà del po¬ 
polo era ed è un'altra: è la 
volontà che tp'nge verso la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione dei Paese. Que¬ 
sta volontà oggi è possibile 
realizzarla, come è anche di¬ 
mostrato dalla maggioranza 
formatasi per la elezione del 
Presidente della Repiibblico; 
e la necessità di questo inse¬ 
rimento del mondo del lavo¬ 
ro nella direzione della vita 
nazionale è ricn-amata anche 
nel messaggio del Prendente 
Gronchi al Parlamento. 

La situaziom è giunta, dun¬ 
que, a un punto assai delica¬ 
to. a un punto di criri: un 
altro colpo dato nella direzio¬ 
ne del 7 giugno, per portare 
a compimento >l 7 giugno, 
può farla mutare radicalmen¬ 
te, può dare alle forze demo¬ 
cratiche italiane un nuovo im¬ 
portante successo. Ecco^ per¬ 
ché la DC e tutte le forze rea¬ 
zionarie di Sicilia e d'Italia 
da tempo ri agitano, paven¬ 
tando che le eiezioni zicilia- 
ne possano dete'minare una 
nuova avanzata del PCI. La 
posta in giuoco, il risultato di 
queste elezioni, può essere, 
quindi, determinante 

Perchè ciò avvenga, occor- 
re che si verifichi un nuovo 
aumento dei ro’i delle sini¬ 
stre, dei comnvsti e dei so¬ 
cialisti. ma soprattutto una 
nuova avanzata del Partito 
comunista: è stato, infatti, 
questo partito .la, forza fon¬ 
damentale che'ha rezo pozzi-' 


bile il 7 giugno e una nuova 
avanzata rendereobe oggi ine¬ 
quivocabile {'indicazione della 
volontà popolare.'Ciò creereb¬ 
be nuovi rapporti di forza, 
che potrebbero essere tali da 
imporre la formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo gocerno, da imporre 
la partecipazione delle forze 
del (acoro alla direzione po¬ 
litica della regione, da im¬ 
porre quella strada nuova che 
il popolo reclama. Ciò cree¬ 
rebbe le condizioni per la 
concreta attuazione dello Sta¬ 
tuto siciliano, per avviare la 
trasformazione sociale ed eco¬ 
nomica dellTsola. 

E questo è tanfo vero che 
oggi — ha continuato Bufali-j 
ni passando al secondo pun¬ 
to — tutta la indizione e 
tutte le forze del movimento 
indipendentista — per il qua¬ 
le supremo ideale e obiettivo 
politico è quello della causa 
della giustizia e della libertà 
della Sicilia — seno con noi. 
Il movimento indipendentista 
è con noi, i zuot candidati zi 
presentano nelle nostre liste. 
Altro che isolare il PCI e met¬ 
terlo al bando, come vorreb¬ 
be la DC! L’adesione alla no¬ 
stra Usta di tutto «l mocimen- 
to indipendentista, significa 
molto ai più di una nuova, 
sia pure importante, estensio¬ 
ne delle nostre alleanze. E* 
il riconoscimento reso al PCI 
che esso zi è dimostrato ve- 

GIOVANNI CESAREO 

(CoBUnaa tn t. pag. I. col.) 


I Enorme è f’impressione che 
questo tdispocclo americano ha 
provocato. Negli axubleiotl pu 
litici italiani non si ricorda 
un intervento cosi volgare o 
sfacciato, anche x-* .^i cono¬ 
sce a prima visla ’lo stile del. 
Tambasduturc Luci*, ossia di 
ifUeJlo stesso iiersonuggio di cui 
altre volte il Parlamento ita¬ 
liano ebbe ad occuparsi per 
sue manifntazioni JnoompaU- 
bili con la permanenza nei no. 
stro Paese. Non è un caso che 
in questi stessi giorni la ri 
vista americana «Timo, di¬ 
retta dal marito deU’altuoie 
ambasciatore, insista - In ap, 
prezzarne» ti sulla figura dol- 
i’aUualc l'residentc della no 
stra Repubbliea di cui il meno 
che si può dire è che sono 
irriverenti e stupidi. 

11 dispaccio americano qua- 
lifica Poh. iicelba c l’attuale 
governo come servitori di fi 
ducia doll’.America, e questo 
può spiegare per quali ispira 
zioni lo stesso Scàlba c l’at. 
luale governo rimangano at¬ 
taccati al potere, violando ogni 
norma di decenza costitnzio- 
nale c politica. Il dispaccio, 
considerando Sceiba spacciato, 
si preoccupa perciò di preci, 
sare che il nuovo governo ila 
liano dosrà avere le stesse 
caratlerìslJrhc servili di quel¬ 
lo attuale. 

L’Incredibile intervento vie¬ 
ne a confermare. In partico¬ 
lare, quanto la stampa di op¬ 
posizione va denunciando da 
alcuni giorni.' la volontà dei 
pirati americani del petrolio 
di accaparrarsi le ricchezze del 
nostro Paese. Non è un miste¬ 
ro che l’ambasciatore Luce va 
svolgendo da mesi una azione 
massiccia in questa direzione, 
e sono di ieri l’alLro le dichia. 
razioni gravissime di ViUabrn 
na sulla intenzione governati- 
Tg di concedere i permessi dì 
ricerca e di sfruttamento del 
petrolio ai grandi grappi ame¬ 
ricani che ne hanno fallo ri. 
chiesta per i due terzi del ter¬ 
ritorio nazionale- Sotto questo 
profHo, il ricatto degli « aiu¬ 
ti » è piuUosto ridicolo, poiché 
gli < aiuti > di cui si minaoria 
il raUentamenlo non esistono, 
c non sono comunque in alcun 
modo paragonabili alla contro¬ 
partila in peirolin che gli ame¬ 
ricani richiedono. 

Nell.'i nottata, dinanzi alle 
reazioni suscitale dalla nota 
dell’.4. P.. i’.lmbasciata ameri, 
cana ha diffuso una precisa¬ 


zione secondo la quale'<i‘ne¬ 
goziati sulle varie questioni 
economiche e su tutte le que- 
.stionri in pendenza di reciproco 
interesse per gli S. U. e Pltaltn 
sono stati, e ctintlnuevanno *d 
essere condotti in ‘maniera 
amichevole con le rompeicnti 
autorità italiane per raggUin. 
gere soluzioni di reciproca «od- 
clisfazioiie. Via sia che gli ac¬ 
cordi sengono raggianti vengo¬ 
no messi in esecuzione. Si ape* 
ra che molli di questi com- 
ple.ssi negoziati saranno con¬ 
clusi al più presto *, Precisa¬ 
zione quanto ’ mai ambigua, 
come si vede. Essa risela 
preoccupazione per la goffng- 
gine del dispaccio A.P., ma 
non Ile smentisce in nessun 
modo Ja .sostanza, conferma la 
rsisleiiza di negniiaii più o 
meno segreti, e non nega si 
ricallo politico con cui vengo¬ 
no acconrpagnali. Tutto ciò 
non mancherà di sollevare in¬ 
dignazione nel Paese, e non 


mancherà d| avere serie riper- 
cussiofti nel •Parlamento quan. 
do le Camere riiqirlraono. ' 
l.a orisi di governo ha in¬ 
tanto avuto ieri nuove mani¬ 
festazioni. Scriba' c Panfairi si 
sono incontrati nella sede 
della Direzione demoociriia* 
na di Piazza elH Gesù, dove 
hanno avuto occasione di 
valutare 1 primi fratti della 
mancata erMl. Per la prima 
volta da quando esiste il pa¬ 
tito democristiano, i due diri, 
genti clericali si sono trovati 
dinanzi al pronnooiamento di 
un’aria del partito che sconfes, 
sa Sceiba e chiede un rìe- 
•ame completo dalla situario. 
ne. N’otiostante che si conoeca- 
no perfettamente i nomi dei 
principali firmatari di questo 
documento, da PelU a Gonella, 
da Andreóui a napelli, nè 
Sceiba nè Fanfani hanno avu¬ 
to il coraggio dj reagire, nè 
sul piano disciplinare nè su 
quello politico. Sceiba ha chie¬ 


sto misure disciplinari — a 
la ha fatte chiedere dal « Mcs. 
saggeroa e dal « ferriere > — 
ma senza successo alcuno. 

I « concentrazionisti » hanno 
invece ottenuto quella riunio¬ 
ne del Direttivo parlamentare 
che da tempo avevano richie¬ 
sto, e in essa hanno continua, 
to a sostimere 1 loro punti di 
vista. La riunione si è pro¬ 
lungata a MoDteeHorìo dalle 11 
alle 13,35. Le minoranze, at¬ 
traverso interventi di Gonolla. 
di Vedovalo, di Calati, e dello 
stesso Segni hanno accusato 
Scelba di essersi posto fuori 
della legalità del partito, evi. 
tando la < chiarificazione > che 
la stessa segreteria fanfaniana 
aveva solleritato. almeno for¬ 
malmente. ancor prima 4Ìel 
viaggio del Presidente in .Ame¬ 
rica, e che gli stessi partitini 
avevano riconosciuto necessa. 
Ha e improrogabile. .Ai rilie\i 


(Conttaua in S. pag. 9. col.) 


IN APPLICA ZIONE DEGLI ACCORDI D I GINEVRA 

Le frappe vielHamile entrano a Halphong 
accoil e irionialmenle lialla popola iione 

Coiiinioventì innnìfestazioni di affetto per le forze popolari 


HAIPHONG, 13. — L’eser¬ 
cito popolare della Repub¬ 
blica democratica del Viet 
Nam è entrato stamane al¬ 
l’alba ad Haifong, il grande 
porto vietnamese evacuato 
dai francesi in applicazione 
degli accordi di Ginevra. 

I primi reparti, trasportati 
da camion sui quali svento¬ 
lavano grandi bandiere rosse 
con la stella d’oro, hanno at¬ 
traversato il ponte Ha Ly alle 
sei del mattino identre .le 
ultime pattuglie francesi si 
ritiravano. Lungo tutto il per¬ 
corso che porta al centro dd¬ 
la ritta una enorme folla era 
assiepata sui marciapiedi del¬ 
le strade addobbate con archi 
di trionfo, ghirlande di fiori 
e bandiere rosse. 

La g«ite si è riversata sul¬ 
le strade per salutare, per 
abbracciare i gloriosi soldati 


Il 93 lo dei voti olio C. 6 .I.L 
fio i lipogioli del "Tem po, 

Nvila «ipearafla dtl quetidiano el•r^•e■f«*•i*t• «Il T«mp«* 
ai Rema le etezient della Oemmieeiene interna henne date il 
twente riewltate; fra «Il operai, tOt veti alle OQIL (««Vt), 
alla Cianai, lore alla dal, toro all’UII; fra Rii Implicati. 17 
veti alla CQIL, tare alla dal, affUil e alla CianaL 

Aooento a quoote riaultate. portloelarmenta oisnlfloative^ altre 
vittorie eone otate riportate dalle liete «nitorle in im p or ta nti 
fahbrleh# milanooL Alla Qaleoo^ fra gli operai ■«« voti alla FlOil 
<mA*h) e m alla dal; fra sii Implaaati •« alla FlOM e 7B 
alla dal; « oorrì olla FlOW e 2 alla dot Alla «iwer, fra «H 
cperai «21 veti alle FlOM («7*/») e 207 alla dal; fra «H inr- 
piesati «• alla FlOM a m alla dal; « eOMl alla FlOM • « 
alla dal. 


della Repubblica democratica, 
dando luogo a commoventi 
manifestazioni di affetto. I 
fiorì, che piovevano da ogni 
parte, quasi sommergevano i 
soldati, che sfilavano salu¬ 
tando conunosri la loro gente 
finalmente liberata. Di con¬ 
tinuo si rinnovava l’applauso, 
le acclamazioni a Ho CÙ-Mi^ 
all’esercito popolare, ai diri¬ 
genti della gloriosa Repub¬ 
blica, mentre i bimbi segui¬ 
vano, agitanto festosi le loro 
bandierine, lo sfilare drile 
• Jeep » ài fabbricarione ame¬ 
ricana e degli automezzi. 

Così, in una atmosfera di 
gioia e di festa i reparti po¬ 
polari hanno proceduto cd- 
roccupazioDe dei quaitieTi 
drila città, de^ edifici pub- 
bliri. Poi, alla presenza del¬ 
la Commisrione internaziona¬ 
le di controllo e deàla Oxn- 
mSssioae mista di aimistiziCt 
è awrouta la trasndssione 
ufficiale dei poteri, che san- 
risce il ritorno drila città alla 
Repubblica d emocr a tica. 

Nel Viet Nam meridionale 
la situazione continua a ma¬ 
nifestare segni di agitazione. 
Dopo il compromesso rag¬ 
giunto a Parigi tra Francia 
e Stati Uniti, in base al quale 
Ngo Dinh Diem è riuscito ad 
ottenere anche il formale ap¬ 
poggio dei francesi per il suo 
governo, egli ha tenuto oggi 
una riunione di gabinetto, de¬ 
cidendo di costituire un co¬ 
mitato per la preparazione 
delle elezi<H)i e contempora¬ 
neamente ha firmato un de¬ 
creto coi quale deatitaiace U 
generale Ngoien Van Vi dalle 


funzioni di ispettore gene¬ 
rale delle forze annate, che 
gli erano state conferite dal- 
rimperatore Bao DaL 

Diem cerca di affrettare i 
tonpi nel tentativo di elimi¬ 
nare l’opposizione al suo go¬ 
verno. La sorte di Bao Dai 
non appare ancora derisa. 
Sembra però che Diem si pre¬ 
pari a liquidare rimperatore. 
Per domenica prossima egli 
ha fatto indire dal suo « Co¬ 
mitato rivoluzionario > uno 
sciopero generale a Saigon, 
per chiedm la decad^iza di 
Bao Dai e l’approvazione del¬ 
la sua azione. 

La lotta drile sette religio¬ 
se contro R goveriH) di Diem 
non è d’altra parte diminuita, 
n capo della aetta Hoa Hao 
ha oggi riaffermato la sua 
netta opposizione a Di«n c 
nello stesso tempo la sua fe¬ 
deltà a Bao DaL Egli accu^ 
Diem di tenere il paese in uno 
stato di anarchia ed ha af¬ 
fermato che le forze della 
setta comprendono 30.003 uo- 
mtoL i quali continueranno 
a combattere per la caduta 
del govmio. 

(I premier indonesiano 
a fìechi no il 25 maggio 

J.AKABTA (Indonesia). 13 — 
E* stato confeimato da fonte 
ufficiosa riie il Primo ministr.i 
indonesiano All Sastroamigioio 
conta di partire il 23 maggio 
in aereo per Pechino, allo sco¬ 
po di discutere la Umazione di 
Formosa con fl Primo ministro 
cineaa Ciu &)-UL 
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CAMPiONI TECNICI E DlRtCENTt SPOBTMTI 01 SCBBÌIIAJIO NEjJjé AMPO D^LA |^ACE 

ProhM^ Feslucci^ D^Agoto, ;Si^^ Aiiiiieli e 
fra i flrmofatl deil’oppello contro lo guerra otoinica 



Già numerosissime ie atiesioni appello M Vienna firmato da Varieehi^ barconi e Miacale 


■ 5 


Ecco ri testo dt un toccontt appello lanciato a tutti pii 
amanti dello sport da un gruppo di campioni sportivi, di 
tecnici e di dirigenti contro la preparazione della guerra 
atomica: ■ \ ■ 

• Sportivi d’Italia/ - . . ^ . 

^of, atleti, dirigenti e tecnici, mentre su tutto il mondo 
si addensa la minaccia di una guerra atomica stermina¬ 
trice, ricordiamo con commozione le nobili parole del ba¬ 
rone De Coubertin» animatore delle moderne Olimpiadi; 

«Sport, tu sei pacel Tu stabilisci dei rapporti fciici tra 
i popoli, portandoli al cullo della forza con tjllata e orga¬ 
nizzata, «Ignora di aè stessa. Per tuo mezzo la gioventù del 
mondo apprende a rispettarsi, e cosi la differenza delle 
qualità nazionali diventa sorgente di una generosa, pacifi¬ 
ca emulazione.,.». 

Noi ravvisiamo in questa elevata concezione del rap¬ 
porti umani una lezione che vale anche fuori degli stadi 
c delle palestre, un ideale che vorremmo vedere attuato 



Fcstuccl, il forte « medio » romano, mentre firma l’Appello 


anche nelle relazioni tra gli Stati, i governi, le nazioni, per 
garantire ai mondo e agli uomini la pace. 

Le guerre del passato non hanno rispartniato lo sport ed 
i suoi atleti: nell infinita schiera dei Caduti, anche lo sport 
annovera le sue ultime : da Petron, Fabbro, Tahor ad 
Jlarbig, Balog, Casimir, Sire, che hanno sacrificato ad un 
tragico dovere le loro esistenze, destinate alle pacifiche 
imprese atletiche, , > 

Nel toro nome, che tuona per noi messaggio di pace e di 
fratellanza, noi chiediamo oggi che lo spettro di una nuo¬ 
va guerra sia allontanato dalla buona volontà e dalia con¬ 
cordia, degli uomini. Nel loro nome noi sottoscriviamo lo 
appello di Vienna per la distruzione di tutte le armi ato¬ 
miche c invitiamo tutti gli amanti dello sport ad apporvi 
anche le loro firme. 

Diventi finalmente Vumanità « signora di sè stessa • e 
usi delle forze naturali, che il suo genio scopre e domina, 
non per la morte ina per Io vite. • 

Sorga tra te nazioni una « generoiia. pacifica emulazio¬ 
ne», una grande s gara di Olimpia» per la felicità degli 
uomini ». 


Plebiscito popolare 

nei Comuni bolognesi 

Voto unitario In ■ 19 Consigli 


BOLOGNA. 13 Quaran¬ 
totto Consigli comunali della 
provincia hanno già espresso 
con voto solenne la loro op¬ 
posizione alla preparazione 
della guerra atondoa. Gli 
o.d.g. approvati, la formula¬ 
zione di taluni di essi, lo 
schieramento largamente u- 
nitario che si è formato qua¬ 
si ovUnque, conferiscono ai 
voti dei coiurigU comunali un 
rilievo eccezionale, fino a 
farne un’affermazione ed una 
testimonianza fra le più si¬ 
gnificative deU’ampiezza del¬ 
la campagna attorno all'ap¬ 
pello di Vienna. • 

I 48 Consigli comunali rap¬ 
presentano 703 mila cittadi¬ 
ni. e cioè 11,90 per cento del¬ 
la popolazione della nostra 
provincia e proprio perchè so¬ 
no organi elettivi di governo 
locale e portavoce deH’intera 
popolazione, non possono non 
avere un peso fondamentale 
nella campagna in corso con¬ 
tro l’uso delie armi atomiche, 
Particolannente significati, 
vo è poi II fatto che 19 co¬ 
muni hanno fatto registrare 
una votazione unanime, nella 
quale si sono uniti comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
sodaldemocratici. repubbli¬ 
cani, Indipendenti e che a 
Bologna, l’ordine del giorno 
proposto da consiglieri co¬ 
munisti, socialisti, democri¬ 
stiani e socialdemocratici, ha 


La pensione 
(lì Polito 


L'ex questore di Roma F.S. 
Polito a proposito dello revo¬ 
ca dello sua pensione di guer¬ 
ra ha dichiarato ad un gior¬ 
nale milanese: •Conosco do 
chi è partito questo colpo 
mancino. Si tratta di un per¬ 
sonaggio ora altolocato, che 
molti anni fa dovetti arre¬ 
stare perché aveva sottratto 
alcuni documenti ed organiz¬ 
zato all’estero un grosso scan¬ 
dalo •, 

Poiché il decreto di revoca, 
firmato dal sottosegretario 
Preti, proviene dal Comitato 
di liquidazione delle pensio¬ 
ni di guerra, i cosi sono due; 
o effettivamente in quel Co¬ 
mitato vi è uno persona dot 
passato oscuro e die giudica 
in base a risentimenti perso- 
noll, come asserisce il Pdlito; 
oppure l’ex questore di Rema 
è tm mentitore e un calunnia¬ 
tore. Si attendono precisazioni. 


ottenuto runanime' consensa 
fatta eccezione per . un consi¬ 
gliere liberale e uno indipenr* 
dente di 'destra che si sono 
astenuti. ' ■ 

La raccolta delle firme ha 
Intanto raggiuqtò nella no¬ 
stra provincia il traguardo 
delle 400 mila e prosegue con 
crescente successo. 

166 mHa firme 
In provincia di Sléna 

SIENA 13 (l.S.) — Lo schie¬ 
ramento popolare in difesa, 
della pace e contro la' pre¬ 
parazione di una guerra ato¬ 
mica, va. assumendo : stella 
provincia proporzioni senipri 
più. vaste. Ad oggi, difatti sa¬ 
no pervenute al Comitato 
provinciale dei partigiani del¬ 
la pace, oltre I6S mila firme,^ 
sotto l’Appello di Vienna, 
pari ol 66 per cento della 
popolazione della provincia. 

Ecco alcuni dati significa¬ 
tivi sullo sviluppo della rac¬ 
colta delle firme nel Comuni. 
A Comigliano, dove sotto Vap- 
peìlo di Berlino erano state 
apposte 400 firme, il docu¬ 
mento di Vienne è stato sot¬ 
toscritto da 545 cittadini; a 
Casteinuovo dell’Abate, pic¬ 
cola frazione del comune di 
Uontalclno. dove furono rac¬ 
colte 2i9 firme sulVappello di 
Stoccolma e 291 sotto anello 
di Berlino, l’appello di Vien¬ 
ne ha ottenuto 770 adesioni; 
a Castiglion d’orda, i 1666 
firmatari dell’appello di Stoc¬ 
colma, che divennero 1719 
per quello di Berlino, sono 
passati a 184S per Vappello 
di Vienne. 

A Chiusi centro, dove ven¬ 
nero raccolte 4220 firme in 
calce all’appello di Stoccolma 
e 4292 su quello di Berlino, 
ben 4454 cittadini hanno sot¬ 
toscritto oggi il documento 
oer Vinterdìzìone delle armi 
’crmonueleari. 

Il prof. Merli capo 
del Serv. stampa presidenz. 

n prof. Merli. » quanto in¬ 
tornia TARI, ha assunto la di¬ 
rezione del servizio stampa 
.Iella Presidenza della Repub¬ 
blica. Egli sostituisce l'avvo¬ 
cato De Nicola, funzionario 
della Presidenza del ConsigUo, 
che aveva ricoperto tale inca¬ 
rico durante il aettennato di 
Presidenza di Luigi Einaudi e 
nel periodo in cui Enrico De 
Nicola tu Capo provvisorio del¬ 
lo Stato. 


' L'appello è stato lancia¬ 
to dai geguenti sportivi: 

Aobertò Proietti, g i à 
camploné dluropa dei pc- 
8l Itggeri di piigiuto; 
canfeii > Tfleniaco, delle 
A.S. Roma,jtuurro di mar¬ 
cia; Enzo Secchi, olimpio¬ 
nico e cempione del mondo 
di cicllemo per le velocità 
dilettentl 1991 : Merio 
D*Afetai aipirahte al tito¬ 
lo mondiale dei gallo di 
pugilato; Alieto Martelli, 
motociclista, vincitore del¬ 
la prima 12 ore nazionale 
della SUB categoria; Luigi 
Falconi, motociclista, due 
volte vincitore della Mila- 
no-Tarantq nella sua ca¬ 
tegoria; Marcello Dani, 
della Libertas Livorno, az¬ 
zurro di ' atletica leggera; 
Enrico Splnozzl, campione 
italiano degli universitari 
di atletica leggera; Franco 
Featucci, aspirante al cam¬ 
pionato europeo dei pesi 
medi; Sandro D’Ottavio, 
aspirante al titolo italiano 
del medi di pugilato; Lui¬ 
gi Coluzzi, aspirante al tU 
tolo italiano dei welter di 
pugilato; Enrico Venturi, 
già campione d’Europa del 
pesi leggeri nel 1039-36, 
giornalista sportivo; Arti- 
aoro Berti, campione ita¬ 
liano di maratona per il 
1994 e azzurro; EgUberto 
Martufl, campione italiano 
di maratona nel 1952 e az- 
, zurro; Bruno Vlslntln, 
aspirante al titolo italiano 
dei pesi leggeri di pugilato; 
Cesare ' Maestri, noto al¬ 
pinista e maestro di alpi¬ 
nismo; Mario Saracino, al¬ 
lenatore della Salernitana 
Calcio; Carlo Bomba, del¬ 
la A.S. Roma, azzurro di 
marcia; Rodolfo Beltrandi, 
calciatore del Napoli; Wal¬ 
ter Sentimenti, azzurro del 
dilettanti di pugilato; Pol¬ 
verini Luigi, podista; Ri¬ 
ghi Edoardo, azzurro di 
atletica leggera: Bisegna 
Clemente, podista; Gianni 
Ghidini, campione del 
mondo dei dilettanti di ci¬ 
clismo per il 1051; Ternel- 
li Otello, più volte azzurro 
di ginnastica; Tavernari 
Ettore, recordman mondiale 
del metri 900, ex azurro di 
atletica; Poggioli Arman¬ 
do, già nazionale dì atleti¬ 
ca leggera; Bario TonelU, 
aspirante al titolo italiano 
del pesi gallo di puglléto; 
Luigi Lincei, medico della 
nazionale • di ciclismo dei 
dilettanti; Dirigenti e atle¬ 
ti della U.S. Crocetta di 
Modena, militante nella se¬ 
rie A della FIPAV: Pap¬ 
palardo Giorgio, pugile 
dejlla. nazionale, dilettanti; 
Giuliano Secchi, istruttore 
ed ex calciane italiano di 
pugilato; Francesco Albani, 
ex campione italiano degli 
indipendènti; Giargio..Car- 
giolf; campione italiano dé- 
gli indipendenti ciclismo 
nel 1948; Marcello Pado¬ 
vani, ex campione, italiano 
dilettanti di pugilato; Dal¬ 
l'Osso Vincenzo, azzurro e 
già campione d'Europa dei 
dilettanti; Conti .Corrado, 
ex . azzurro, dii 'pugilato;. 
Trere Tullio, ex azzurro «' 
già campione di lotta gre¬ 
co romana; Guido Boni, ci¬ 
clista.- professionista già 
azzurro dei dilettanti; Lau¬ 
di Antonio, noto dilettante 

ciclista della Campania. 

• • • 

Da Bologna si apprende 
intanto che l’Appello di 
Vienna è'stato firmato dai 
seguenti - campioni delio 
sport: . " ; 

.Cavicchi Francesco, 
campione d’Italia dei pesi 
massimi,', sfidante al tìtolo 
eilropeo;'" Amleto' Marcucci, 
procuratore di Emilio Mar- 
cucei; Emilio Marconi, 
compiòn* «Italia pési me¬ 
dio leggeri; Del Carlo Um¬ 
berto, prima serie d'Italia 
pesi leggeri; Macale Enri- 
leggeri: Piana Franco, peso 
leggeri: Piana Franco, peso 
massimo campione emilia¬ 
no dilettanti; Carati ilemo, 
campione' emlUanb ' peso 
wèlter pesantef, Betti Bet-^ 
tino, welter pesante; Nobi¬ 
li Raimondo, peso mosca; 
Zanarini Luig^ peso medio; 
De Wuls Afois, campione 
del Belgio; E. Degreef. pri¬ 
ma sene del Belgio peso 
massimo; Devo Geo. prima 
serie del Belgio; Sarti 
Walter, prima serie dltalia 
pesi leggeri; Benassi Van- 


nes, medio massimo; Conti 
Corrado, ex campione di 
Italia peso gallo; Leone 
Blesi, allenatore di Cavic¬ 
chi, ex campione di pugi¬ 
lato. 


Le manifestazioni per ia pace 
. indette per domani 


Domani 


, . avranno luogo 
in numerose città d’Italia, 
altre manifestazioni per la 
€ Giornata delle Madri 
della Pace » che non han¬ 
no potuto svolgersi l’S di 
Maggio. 

A Reggip Emilia parlerà 
M. Maodalcna Rossi, a 
Pistola il generale Camillo- 
Gastaldi, a Bergamo Car¬ 
men Znhtl, a Rovigo Mario 
Stendardi, A Pistola, in 
località La'Marc.sse, si ter¬ 
rà un grandè raduno pro¬ 
vinciale, a commemorazio¬ 
ne del 300 cittadini tru¬ 
cidati dai nazisti. A Nuoro 
parlerà il prof, t Gelasio 
Adamoli, che .si rec.n in 
Sardegna per una serie di 
manifestazioni che avran¬ 
no luogo anche a Cagliari 
e a Sassari. 
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DAL ROSTRO CORRlSrONOENTE 


ANCONA. 13 — Il com¬ 
pagno Orlando BinL 
•ore daUUnltà .<U/SilTa 
Qulrlcb, demiQCiiio ' dal f «à- 
i^binliri del Mo «omiino -p«r 
avere « diatribuito o venduto 
sulla pubblica via, senza es- 
oera mimito dell’aulodiiazip- 



Praneeaco ; campione Italiano, dei « massimi • e. 

sfidante ai tUuIo europeo, ha firmato ì’Appello di Vienna 


no perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato in quanto il com- 
pMno Bini e tutti i nostri 
diffusori svolgono la loro , at¬ 
tività senza ricevere com¬ 
penso. 

L’odierna sentenza non co- 
stltulBce un fatto isolato; es- 
aa conferma un orientamen¬ 
to della ma^élratùra' anco¬ 
netana e di molte altre pro- 
%dnce italiane, teso a rista¬ 
bilire il rispetto della legge 
in materia di libertà di pro¬ 
paganda e di diffusione dei 
giornali. 

Dlfattl, ad Ancona agenti 
di P. S. e carabinieri cmiU- 
nuano ad ostacolare Illegal¬ 
mente la diffusione del nostro 
giornale, effettuata dagli « A 


UNA COLOSSALE TRUFFA Al DANNI DELLO STATO 

Scoperta a Milano la centrale gp 
del contrabbando dei carburanti 

Si tratte di? milìem di chili dicémbastMe - La somma sottratta al fisco si aggira sd mezze miliarde di 
lire - 54 a ignoti » Jenanciati • Incomprehsibile riserbo della Guardia di finanza sui nomi dei trnffteanti 


OALU NOSTRA. REDA2I9NE 

MILANO. ^ 13. iÀncora 
una volta è stalo accertato 
che la nostra città è al cen¬ 
tro deH’organizzazione di un 
vastissimo contrabbando di 
carburanti cosi detti < agri¬ 
coli». contrabbando che ha 
determinato fler le casse del- 
lo Stato una perdita che toc¬ 
ca la cifra mastodontica di 
oltre mezzo miliardo di lire. 

Abbiamo detto • ancora 
una volta» poiché già duè 
anni fa un traffico analogo' 
fu scoperto dalla steèsa 
fMàtdia di Finanza''Che' potò, 
allóra, ’ssrestilpa ^alciini* dpi 
ricsponsabili della* organizza¬ 
zione criminosa che- aveva 
le sue basi principali a Mi¬ 
lano, Roma e Livorno. I re-»- 
sponsabili furono in seguito 
processati e condannati. 

Anche questa volta la Fi¬ 
nanza ha concluso le inda¬ 
gini, che hanno dovuto es¬ 


sere estése a tutta l’Italia, 
cóp .la denuncia ' alla Magi- 
éfratura' 'di ben 54 persone, 
rcspdnsàb'lti, oltre che de! 
contrabbando, dei reati di 
falso in relazione ai docu¬ 
menti -apocrifi di cui essi si 
sèrvi vano per ottenere il pe¬ 
trolio, e il ga.solìo destinati 
agli-usi agricoii. Va rilevato, 
tuttavia, che in questa occa¬ 
sione. a differenza della pri¬ 
ma. il comando della Finan¬ 
za è stato ieri particolarmen¬ 
te . par8Ìmonio.so, tacendoli 
tutti, circa 1 nomi delle per¬ 
sone coinvolte nello scan¬ 
dalo; "•• •.• 

< ‘ II meccàtiisroo dgl contrab- 
bàtido-era-JLseguente: .come 
è noto il petrolio e il gasolio 
destinati ; agli usi agricoli 
vengano venduti a prezzi ri¬ 
dotti essendo esentati da de¬ 
terminate imposte. Per que¬ 
sta ragione 1 due prodotti 
vengono messi sul mercato 
colorati abbondantemente o 


in verde o in rosso, onde 
rendere appunto Impossibili 
che possano essere destinai, 
al mercato normale con uii 
guadagno ingente per chi li 
vende e un corrispondente 
danno per il fisco. 

• Per effettuare il 'contrab¬ 
bando. è dunque necessaria 
una vasta organizzazione che 
sia in grado di provvedere 
aU’accaparramento dei due 
prodotti ottenendo « per uso 
agricolo » e che, dotata dei 
necessari impianti, provveda 
successivamemntc alla deco¬ 
lorazione dei carburanti e 
alla loro. immissione, così 
« rigenerati », nel mercato 
corrènte .e al pre^p normale. 
Non è difficile comprendere 
come si renda necessario lo 
impianto di vere e proprie 
raffinerie clandestine, oltre 
che la falsificazione delle 
« deleghe » rilasciate dai ti¬ 
tolari dei subdepositi, i quali 
sono provvisti di regolari 11- 


LE DISGRAZIE DI UN INDUSTRIALE MILANESE 

Sorprende la moglie col polizioUo 
che aveva assunto per sorvegl iarla 

« Se si è vecchi e si ha la moglie giovane non si va airestero... » 


MILANO. 13. — L’induslrlale 
A. N., abitante In via Nino Bi- 
xlo 20, è quel che si dice un 
uomo veramente sfortunato. 

Egli, uomo non giovane, ha 
una moglie giovane e molto 
carina e tempo fa sospet¬ 
tando che la consorte Io 
tradisse quando si recava al- 
’estero per affari, si rivolse a 
un poliziotto prh^to, il tren¬ 
taduenne Amilcare Fabrlanl, 
titolare di ima rinomata agen¬ 
zia inveatigaUya. L'industria 
le. convinto di aver rlaolto ih 
tal modo la Àtuazlone, era or¬ 
mai tranquillo. 

Ma un giorno gli giunse la 
solita lettera anonima nelbi 
quale era detto: « Se it è vec-* 
dii e si ha la moglie giovane 
non et va aU'eatero: occhio al 
controllore! ». Lo industriale 
mandò allora a chiamare. Il Fa* 
brtani; «Come va l’Indagine?». 

• Benissimo, commendatore ». 
« Tutto è a poato? ». « Finora 
non abbiamo scoperto nulla 
La iixlagine però continua ». 

• Bene, stale molto attento, per- 


Truffano un pugile 

ma rostituiscono i soldi 


NAPOU. 13. — Veramente 
singolare la vicenda occorsa 
al vigile del fuoco, nonché ex 
boxeur di chiara fama, Vin* 
cenzo Mastropaolo, di 41 anni, 
il qu.tle presta servizio a Ca¬ 
pri (in qualità di pompiere, 
beninteso). 

Egli, dunque, era stato truf¬ 
fato con 11 nolo sistema del- 
l'orologio, da due sconoaciu*!, 
della srmma di dodicimila lire. 
Accortosi rapidamente però 
che l'orologio che gli era sta¬ 
to propinato non «ra affatto 
di gran marra e tanto meno 
di oro, egli si premurava di 
sporgere denunzia alla Squa¬ 
dra Mobile. 

Avendo descritte le persone 
fisiche del due lestofanti con 
una certa ricchezza di parti¬ 
colari, U Mastropaolo mette¬ 
va in condirioni gli agenti di 
fermare due individui ben no¬ 
ti alla polizia che co» nove 
probabilità su dieci, dovevano 
essere stati gli autori della 
truffa. Dopo aver condotto in 
questura l due personaggi, che 
rispondevano ai nomi di Gen¬ 


naro Csecavo di ventotto an¬ 
ni e di Raffaele Russo di 33. 
avveniva però che mentre U 
Mastropaolo tentennava e 
quasi affermava di non poter 
sostenere con certezza che 
quelli erano stati a derubar¬ 
lo, gli stessi due individui ne¬ 
gavano in modo decisivo c 
sdegnato Taddebito. 

Questo finché non venivano 
a conoscenza per puro caso 
del nome del Mastropaolo. 

— Mica . sarebbe il . noto 
boxeur? — diceva a questo 
punto il Caccavo. 

— Proprio così — risponde¬ 
va Faltro. 

— Ma allora cambia tutto... 

Proprio così. In nome del 
loro tifo per 0 pu^lc. i due 
lestofanti non solo confèssa* 
vano il furto, ma restituivano 
con tante scuse le dodicimila 
lire, e quasi volevano che 
-per ricordo- il vlglle-boxcur 
si conservasse anche l'orolo¬ 
gio similoro. Il tutto naturai 
mente ri è conciuM con una 
semplice denuncia a piede 
Ubero. 


che dovrà rimanere aU’estero,ziaria per tenuto pmlciaio. 

Il ministero della P, I. ha In- 


per un mese;,. ». 

Era quella del commenda¬ 
tore quel che si dice una fin¬ 
ta partenza, e infatti la notte 
«corsa piombò a casa e trovò la 
moglie c il Fabriani. 11 po¬ 
veretto, credendo di impazzire 
— c ne aveva ben donde — 
«i mise avi urlorc. Dal canto 
suo il Fabriani agattalolò neUo 
studio del commendatore e bar* 
ricato»! dentro telefonò alla 
Croce Rossa, dicendo che c'era 
un pazzo. La Croce Rossa giun- 
«e poco dopo, ma ormai l'indu¬ 
striale avev;!' riacquistato il 
controllo di sé e liquidava la 
faccenda con un premio ai sni- 
llti. 

Oegi però la signora Anto¬ 
nella 1.. è partita: è andata da 
sua mavlre domiciliata in pro¬ 
vincia di P'^, L’industriale è 
decl.«o a chimere là .separazio¬ 
ne legale. * '. . ' : ' 


Per guarireJaI «makxchìo» 
truffano quasi 2 milioni 

TORINO, 13 — Con la scusa 
di «guarirla dal malocchio» 
due giovani zingare sono riu¬ 
scite a carpire un milione e 
mezzo in denaro liquido e tre- 
centomiia lire in gioielli ad 
una donna anziana, che abita 
nelle case popolari di via 
O. Dina. Convinta di essere 
perseguitata dal tnaieflclo, ella 
aveva accolto In casa le due 
zìngare, entrambe poco più che 
ventenni, che facevano parte 
di una tribù • accampata nelle 
vicinanze. Con qualche esorci¬ 
smo le zingare fecero credere 
di avere allontanato II maloe- 
chio dalla casa e la credula 
donna consegnò allora alle Iruf- 
fatrki tutti I, suoi gioielli e 
tutto il danaro. Quando II ma¬ 
rito ha appreso il fatto si è 
precipitato a denunciare II fat¬ 
to ai commissariato di zona, 
ma gli zingari avevano già le¬ 
vato le tende, allontanandosi 
per ig.noTa destinazione. 

Si è cosfifuito lo sfudenfe 
che sp arò pro fessore 

VIBO V.ALCNTI.V 13. — to 
studente Pasquale Zappino, che 
Ieri ha esploso due colpi dì pi¬ 
stola contro ti prof. Enrico Pre¬ 
sti si é cosutulto al carabinieri 
di Rombtolo. Egli ba detto dt 
aver ^larato contro II professore 
solo a Scopo tnUmldatorto; é 
'stato deferito all’autorità gtudl- 


vtato a Vlbo un Ispettore che ba 
condotto un'inchiesta aull’lnci- 
dente. 


Maestri scalerà 
le Ande Argentine ? 

TRENTO. 13. — Cesare Mae¬ 
stri. « Io scalatore oouvseio ». 
è stato Invitato dal Club Alpino 
Italiano ad affrontare alcune 
Imprese sulle cime lovlotate 
deus Ande argentine. Nel con¬ 
tempo lo scalatore si sta propa¬ 
lando per una impresa molto 
Impegnativa sul colossi delle 
Alpi, molto profaabiimsnia osi 
settore elvetico. 


Giunto a Rrenze 
l'ambasdafore Bogomolov 

FIRENZE, 13. E’ giunto sta¬ 
sera a Firenze, Tambasclatore 
sovietico Bogolomov, rtic do¬ 
mani parteciperà alla celebra¬ 
zione della IV Giornata inter- 
nrziont-.lc. 


cenze rilasciate dagli Uffici 
Tecnici delle ^ Imposte . di 
Fabbricazione; 

.Per far si, inoltre, 'che le 
raffinerie potessero « scarica- 
ré > regolarmente i quantita¬ 
tivi prelevati mediante le 
false deleghe, era necessario 
servirsi anche di false rice¬ 
vute sulle quali le firme dei 
vari titolari dei sud-depositi 
sono risultate tutte abilmente 
falsificate. 

Al termine delle indagini, 
la finanza di Milano, con lo 
ausilio dei militi di altre cit¬ 
tà ó’ttalia, ha potuto accer¬ 
tare, cha. jcon .tale sistema 
le persone dénunglatè,. sono 
riuscite, a, contrabbandare 
clfcà tré ’ millónf cQ óWll’^di 
petrolio e poco più di quat¬ 
tro milioni di gasolio desti¬ 
nati, in origine, ad uso agri¬ 
colo. 

A nostro avviso, comunque, 
il Comando della Finanza fa¬ 
rebbe cosa meritoria renden¬ 
do noti 1 nomi delle persone 
e degli Enti dei quali è stata 
accertata la responsabilità e 
che hanno accumulato enor¬ 
mi illeciti profitti attraverso 
una organizzazione criminosa 
estesa a tutto il Paese. La 
pubblica opinione ha il di¬ 
ritto di sapere chi sono que¬ 
sti loschi profittatori e in 
quale punto l’apparato di 
controllo degli organismi re¬ 
sponsabili si è rivelato inef¬ 
ficiente o, peggio, vulne¬ 
rabile. 


mici > la domenica c nelle 
festività. Oli agenti, alctmi 
dei quali hanno fermato an- 
(Ugu- eh* domenica primo Mai 
ìTbÌÈbI dltrtni « amioT deU'UiiI 

attèndevano al lorò 
consueto taVofo politico, so¬ 
stengono ancora — come è 
possibile rilevare d^à de¬ 
nuncia sopra riportata — la 
vaUéiià dMl’oraimahaa pra- 
fetwa del 15 aprile 1950 oon 
la quale si « disponeva li di¬ 
vieto dello «trillonaggio dei 
giornali nelle pubbliche vie e 
la vendita a domicilio da par¬ 
te di persone non debitamen¬ 
te autorizzate a norma di 
legge, atteso che lo strillo¬ 
naggio del giornali e It ven¬ 
dita degli stessi a domicilio 
effettuata da persone non de¬ 
bitamente autorizzate a nor¬ 
ma di legge determina Ine¬ 
vitabili gravi incidenti, lesi¬ 
vi all’ordine e delia sicurez¬ 
za pubblica e delia libertà 
Individuale ». 

Orbene, il pretore di Anco¬ 
na, dr, Carlo Petrini, assol¬ 
vendo, l’B febbraio il com¬ 
pagno Oreste Poesanzinl di 
Paterno, denunciato per lo 
stesso « reato », affermava 
nella sentenza che « non co¬ 
stituisce reato l’inosservanza 
aH’ordinanza del Prefetto di 
Ancona del 13-4-1950 attesa 
la 8ua illegittimità», «peclfl- 
cando che « nella spècie Tor- 
dlnanza del prefetto di An¬ 
cona, diretta a vietare in mo¬ 
do illimitato e duraturo una 
attività di per sé' lécita, sul¬ 
la base della generica e gra¬ 
tuita affermazione dti deter- 
minarai di « gravi ed inevi¬ 
tabili incidenti lesivi all’ordi¬ 
ne e della sicurezza pubbli*, 
ca e della libertà Individua¬ 
le». appare'incontpatlbile col 
carattere temporaneo dèi 
DTOwedlmenti di urgenza re¬ 
lativi ad una particolare si¬ 
tuazione e pertanto è Ule- 
pittima perchè viziata da ec¬ 
césso di potere». 

'« Il fatto poi che un’òrdl- 
liànza emessa nell’aprile 1990 
sia tuttora tenuta in vigore 
~ sentenziava ancora il Pre¬ 
tore — senza soluzione di 
continuità, fornisce prova as¬ 
soluta e automatica della as¬ 
soluta insussistenza dei pre- 
.■rupDosti della urgenza e del¬ 
ta temporaneità e oorta quin¬ 
di alla illegittimità del prov¬ 
vedimento. « L’inoéservanza 
di un orowedlmento illegit¬ 
timo allora non può che.cn* 
«tthiire infrazione all’ari 6w 
ci: P. e di coiìMbuenza il Pos* 
va esséltb-perchè iV 
fatto non costituisce reato* 
et sembra, dnnaue. rhio- 
f^ec*mr> T.a l'Otldlto dell*TTnÌ- 


tà è « di per tè lecita > c la 
ordinanza prefetUiia è «vl- 

1 aiata da eccesso di potere». 
Per cui ogni inqiedimento, 
ogni ostacolo frapposti con 
qualsissl prstaido all’atti¬ 
vità dei nostri difrusori deve 
considerarsi illegittimo, come 
illegittima è la stessa ordi¬ 
nanza del prefetto, ancora 
manténuta in vigore malgra¬ 
do slapo trascorsi cinque an¬ 
ni dalla sua emissione. 

SI. s. 


Un guardiano ucciso 
a ra ffiche dt mitra 

PALMI Reggio C.). 13 — 
(F,C). - Un feroce delitto è 
stato consumato nel tardo po¬ 
meriggio di oggi in contrada 
Pietrasalva di Delianova. 

Mentre il guardiano pri¬ 
vato Italiano Giuseppe fu 
Pasquale di anni 51 attra¬ 
versava un sentiero attiguo 
alla propria abitazlMie. ve¬ 
niva tatto segno ad una nu¬ 
trita scarica di mitra da par¬ 
te dì ignoti. Colpito in varie 
parti del corpo l’Italiano si 
abbatteva al suolo cadavere. 

Richiamato dqgU spari ac- 
cofxefva sul posto il figlio Mi¬ 
chele di anni 18 che dopo 
aver trasportato il cadavere 
del padre nella propria Abi¬ 
tazione,. imbracciava un fu¬ 
rile e si buttava alla ricerca 
daU’assassinov' 

11 barbaro assassinio, che 
Si ritiene commesso per mo¬ 
tivi di vendetta, ha destato 
grande impressione fra la 
laboriosa gente di questi cen¬ 
tri aspromontani 


Un telegramma di Gronchi 
per la « settimana » 
deii a Croce R ossa 

In occasione daU'aPertura del¬ 
la • BetUmana della Croce Rossa 
italiana » u Presidente della R«- 
putjbiica Olovannl Oronchl ha 
diretto ail’on. Mario Longhena, 
Piesldente cenerate della CRI, 
li meeeagglo telegrafico di sa¬ 
luto. 


i comizi del P.C.I. 

Domani 15 maggio avran¬ 
no luogo 1 aegiienil cornisi 
del P.C.I. aul tema «Il Par¬ 
tito CoiatmUla per aita poli¬ 
tica nuova di pace, di li¬ 
bertà e di progresso». 
FIRENZE: OD. Amendola 
Giorgio 

TARANTO: sen. Colombi 
PESCARA: on. D’Onofrio 
FORLP: on. Pàjetta Gian¬ 
carlo 

PISA: sen. Grleeo - 
VENEZIA: aen. Secchia 
TUILU (Cagliari): senatore 
Spano 

SASSARI: Berlingncr E. 
FlSTOIAt sen. DonloI 
RUVO Dt FUGLIE (Bari): 
on. Scappinl 

rii^NZA (Siena): on. Bar- 
dini. 

AOSTA: CInanni 
BITONTO: oo. Aasennato 
DONORl (Cagliari): onore¬ 
vole Laoenl 

TRINITAPOU (Foggia): 
on. Felool 

Per la campagna elettora¬ 
le del r.C.I. in Sicilia par¬ 
leranno domani: 

PALBRMO: aenatore Sooc- 
elnurro 

MESSINA: on. Natoli 
CAMPOFRANCO (Caltanis- 
setta); on. LI Canal 
MUSSOpnLf: on. LI Causi 
MAZZARINO: oa. Maealnto 
SVTBRAt on. Faletra 
MARlANOrOLIt on. Cor- 
tooa- 

RR811TTANO: on, .La Marea 
VALLB LUNGA: on. Di 
Manto 


11 ministro eeeo a Boma 
deco rato da Zapot ocky 

11 diplomatico è stato insignito del¬ 
l’ordine della Repubblica cecoslovacca 


Il Presidente della B^mb- 
bllca Zàpotocliy su ptopoM 
del Governo cecoslovacco M 
conferito al Ministro Josef 
Jura l’Ordine della Repub¬ 
blica, conferimento motivato 
dalla sua vita dedicata inte¬ 
ramente al b«xo dm popolo 
lavoratore. - 

Josef Jura è nato il 6 lu¬ 
glio 1894. Durante la prima 
guerra mondiale fu fatto 
prigioniero in Italia dove 
rimase due anni. Partecipò 
quindi ai gruppi legionari ce¬ 
coslovacchi che sì unirono 
alle truppe alleate. 

Dopo la proclamatone dM- 
la Repubblica nel 1918 iniziò 
la sua attività sindacale né) 
movimento operaio, attività 
nella quMe rìeoperpe, incari¬ 
chi importanti e di fiducia. 

Durante la seconda guerra 
mondiale fu arreetato nel '42 
dai nazisti e intmmato nel 
campo di concentramento di 
Bucbenwald ove rimase fino 
alla fine della guerra. 

Nel 1945 venne eletto de¬ 
putato - all'Assemblea Nazio¬ 
nale e riprese la sua attiviti 
nel movimento sindacale. Nri 
1949 fu nominato vlcc-mini- 
Istro dei ‘Trasporti e, dopo il 


Un clamoroso folso pittorico 
sco perto alla Galleria di Lon dra 

Dopo accurate ricerche si è accertato che un celebre quadro del - 
400 era una imitazione - L’originale è in possesso di on antiquario 


LONDRA. 13. ~ La Gal¬ 
leria nazionale di Londra si 
è accorta che un quadro in 
suo possesso, finora creduto 
un’opera di Francesco Fran¬ 
cia, di inestimabile valore, 
non è che un’abile contraf¬ 
fazione. 

Si tratta dì una « vergine 
col bambino » che ritalianc 
dipinse nel 1492. ma Torigi» 
naie, però, non è quello del¬ 
la Gallerìa nazionale. Il qua¬ 
dro vero. Invece, è in poàes- 
so di un commerciante di 
quadri di Londra. Koester che 
Io acquistò in una vendita 
rU’asta l’anno scorso. Appar¬ 
teneva a una collezione pri¬ 
vata. 

Ora Koester si felicita con 
sè: per il suo «fiuto», in 
auanto il quadro gli è costa- 


mentre ora è \*aIutato 33 mi¬ 
lioni di lire. 

La Galleria nazionale non 
ha riconosciuto tanto facil¬ 
mente il granchio preso. 1 due 
quadri, measi uno accanto al¬ 
l'altro non dimostrano diffe¬ 
renze stilistiche apprezzabili 

Ci son \'o]uti i raggi X. con 
un’estenuante serie di prove, 
e poi l’analisi al microscopio 
e le prove chimidte, per con¬ 
vincere i funzionari preposti 
D^a maggiore galleria d’arte 
esistente In Inghilterra, che 
erano stati truffati da un tale 
che non aveva esitato pei^ 
fino a creare tutta una lerie 
di .screpolature sul dipinto 
lalv», per dare ad intende¬ 
re ha sua « antichità ». 

Rifacendo la storia del qua¬ 
dro a rttroeo. si è trovato che 


to undici milioni di IÌre,iesso figurava insieme ad al¬ 


tre opere italiane lasciate al¬ 
la Galleria nazionale con di¬ 
sposizione testamentaria dal 
dr. Ludwig Mond. nel 1924. 
Il dr. Mond aveva acquistato 
il dipinto a Roma nel 1893, 
quando, dicono i dirigenti del¬ 
la Galleria, già cominciavano 
ad operare i contraffattori 
dell’antica pittura italiana. 

Dal 1939 il supposto quadro 
del Francia non sì trova c- 
sposto al pubblico. 

A consolazione dei dirigen¬ 
ti della Galleria nazionale, 
Koester ha detto che essi non 
hanno motivo di disperarsi, 
giaoohè. per l’arte somma di¬ 
mostrata dalTimitatore. fi 
quadro falso potrà avete sem¬ 
pre un non comune valore 
come «falso iSRiufaio», o ini- 
mltabfle imitazione. 


suo passaggio al Ministero 
degli Affati Esteri, è stato 
Inviato in Italia nel giugno 
del 1934, come Ministro ple¬ 
nipotenziario della Repubbli¬ 
ca Cecoslovacca presso la Re¬ 
pubblica Italiana. 
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MAGGIO DI DIECI ANNI O R SONO 1 TASSI’ DELL’ARIA I POP» SC<|PlByTA DEL DOTT OB SALK 


Primaverà della libertà f 
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'lX)HlNO, maggio, i E Giacomo Ulivi, tli dician- una parte, ma Ju vera Italia. ' 
C’è au decennale ♦he oonlnove aiuir, prima di morire ci L’onore al partigiano era -tcso { 
è H'gnato da alcuna data prc-|diceva: < Quanti di noi ape- in ogni .«guardo riconoscente, ' 
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Tré ipòtesi sul mistero 
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lorino era ancora ferita dbastcrà; nel desiderio invili- lotta contro le forre rinnova- t ^ 

piena di rovine della guerra, cibile di "quiete", anche se Irici. Ma allora, se avevano r,\r ' \ 

ma ai partigiani mischiati ira laboriosa, è il sogno deH’er- accanto un partigiano, se lo ' ' 4 . 

la gente sembrala la città rorc. Perebe in questo biso- coccolavano, lo esibivano ai ' 

pili lidia c accogliente del gno di quiete è il tentativo conoscenti, giuravano d'aver . ^ 
mondo. * di allontanai si il più possi- trepidato per la .sua sorte, * < 

I of'C era ‘soprattutto il^ U' ogni manifestarione sposavano il progresso, c ma- ^ ^ 

leiitino a respirare quest’aria politica. E’ il tremendo, il più gnri la rivoluzione. Cera, na- | . 

libera e a dare insieme il terribile, credetemi, risultato turalmente, una buona dose 

'Cii'.o del risveglio dall’inver- di una diseducazione senten- di viltà, ma ^a^rà la pena di I 

m> della natura e della guer- naie... s. ricordare che c’era anche la . ' ’ 

i<i. dall’inciibo del dolore, e Certo non era cosciente profonda che, al 1 - ^ 




La vaccinazione ha « risvegliato » un altro virus? — Il vaccino era virulento? ^— Inter>rea- 
aioni tra vaccino e virus vivi? 77* La'pressione degli interessi commerciali sugli scienziati 
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». Numerosi lettori delPl/nlfà coÌnciden:;a. fortuita, per la meno sotto certi aspetti con- rebbe la possibilità di rico- 

h mi hanno scritto per conosce- quale .3i> sarebbero potuti simile venne denunciato prò- noscere, fra 1 bambini da vac- 

re la mia opinione circa il avere casi di malattia in vac- prlo da scienziati americani, cinare, quelli portatori e 

'.A ’ problema della vaccinazione cinati ma indipendentemente Questi scienziati osservarono quelli non portatori. 

anti-poliomlelitiea e i ca&ì'di dal vaccino stesso. In altre qualche caso di poliomielite, • Se ciò fosse, pur avendo 
malattia veriflcatisl dopo la parole è stata scartata la che insorse dopo la vaccina- fatto la scienza ugualmente 

’vì»'' vaccinazione in America. Al- possibilità che il vaccino sia zione contro la difterite e un grande passo avanti, la 

la speranza del genitore, stato iniettato in bambini che contro la pertosse. Vaccini questione della vaccinazione 

'.CC di iKtssedere un medioanaen- fossero già in procinto dl ma- composti da germi ben lon- antipoliomielitica sarebbe tut- 


iiiiati. ton la frenesia del ri¬ 


mandato. Ma e.sso faceva inKrf 


abbatiore il mostro del ter-l 


immvmin i mnti\^i^^n tuo! nelle fabbriche, ncl suoi pae- Ottgi che. quando viene un 
I I e niTle le az^ '''• sentendo che rkonoscimento ufficiale alla 

d<i ( lille p stc Jc ragazze voleva dire governo del Resistenza, esso e pronunciato 
imparavano d ‘ l^g'e*u’o«: ",5 n,ezzn Wa. con parole 

4.e> III una .sera. Le canzoni / , Esistenza. Oggi ee umbixnlenti c caute, eautis- 

nuove erano < .Amor, amor», , , . * ‘ ,r^. , cin„. cTr,', 

Ilr. ,1 » .a, "'bdn. »ei confronti <li ianta •‘'•me. sara nene ricordare che 

«e\ i- «Sola nìe ne ner la dciropiuione pubblica, •” quei giorni di dieci anni 

t a. Sola me ne \o Pcr la • U (|(.„i„ra7Ìonc c fn «li'crso era il tono del- 

l.i folla dio non nn. che non «In lolla di lilH-rodono. Kp- .MonAriin" tal^So'“n.d 
vede il 1.1.0 dolore...») ma pure malia non ha vissuto rnmarezza non l’ba 

< he non riuseiva a mettere periodo piu armonico c uni- resa cinica: l’Im resa eonsa- , «nivra 
lri'st(v/ti norclit* la si maci- 40*.;^ _1 .. . • , UUrNURA — 
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>■ misto anche ad un certo senso possibile causa non le cono- ratteristiche di questo tipo di se di bambini se essi sono 
di paura. Una lettera parla sciamo, ma Immaginiamo che malattia erano due: forme portatori o non di virus po- 
addirittura di « male ineso- siano fondahientalnaente due; gravissime, nelle quali il bui- liomielitico. Ma è chiaro in- 
rabile che ben presto si è la inesistenza di epidemie di bo veniva colpito (il bulbo tanto che ben hanno fatto le 
vendicato della intelligenza poliomielite attualmente nel- è una parte mólto importan- autorità americane a sospen- 
umana che lo combatte», le z<Hie dove abitano i barn- te del cervello) e .paratisi che dere la distribuzione del vac- 
Vedjamo di riportare tutta la bini colpiti fe'la lunghezza del si manifestavano a carico del cino, pur continuandone la 
questione nel suoi giusti ter- periodo intercorso-fra vacci- braccio o della gamba nel produzione. Una doppia mo- 
mini.'Che sono i seguenti; un nazione e scoppio delia ma- quali era stata fatta Pinie- rale scaturisce ' dal grande 
certo numero di bambini vac- lattia. zione di vaccino. Sarebbe in- esperimento americano, an- 

cinati (sessantasette, per l'e- Ed allora? Che sia proprio teressante sapere se, anche nei che se i casi di malattia sono 

.<»attezza. secondo gli ultimi da- il vaccino, la causa della ma- bambini trattati col vaccino fortunatamente una piccola 

ti) è caduto in preda al mor- lattia? Vediamo le varie pos- saiu ,.1 sono riscontrate oue- percentuale; occorrono sia 

_ . ^ i,n/.o5 a TV zi ni m Ctfv i e tre ®®'jste due caratteristiche. Trat-I*^^®®®*®}^,® prudenza nel pas- 

appunto recentemente vacct- sere .s^tanziaIm^te tre specillco sare all'esperimento pratico 

nato. Prima pos^ioilitn. il feno- . v^Urtmielite il reno- su larghe masse .sia sicurezza 

WT tM m questione e uguale meno tSdrebbe essere oi^^ del senso di responsabilità in 

iln cama forhtito? n qùello che accade in rari n^ ^ ‘^hl produce il vaccino. 

Da quanto sappiamo, al- seguito alla vaccina- _ ' * ' ", Il che si può avere soltanto 

meno, ?a Commissione di me- ^^TaSS Jacefeazione ‘'s^Se «rcrmi se gli scienziati non vengono 

dici americani, nominata per .™®L“iVlvsT^ tn nne^tn r.-ì«T 1=1 rii Premuti dalle forze commer¬ 


ci là «ella grande domenica 
<lel (t maggio la .sfilaia parii- 
giaiia roiiclii->ahi.in piazza l’it- 
M>rio sbrecciata dalle bombe 
•ivcva segnato l’ingresso uffi- 
V lalc doiroriline nuovo nella 

< il là. I torinesi imparavano a 

< oiiosccre i comandanti leg¬ 
gendari, le formazioni più 
gloriose; fazzoletti, divise c 
di'.tiniivì, lierrctti, cappelli, 
barlre e pantaloni flavano un 
.lupetto picaresco alla nuova 
forza armata giunta dalle col¬ 
line e dalle montagne. Vi si 
frammischiavano, addobbaiis- 
••imi. gli eroi della sesia gior- 
iiaia. Era una cosa che infn- 
••iidiva 1 partigiani, i quali 
voirevaiio a mettersi in l)or- 
zhe-e. un po’ per il gusto di 

andare in congedo» ohe è 
di limi i combattenti, un po’ 


americani, nominata per In questo caso si tratta di Premuti dalle, forze commer- 

l:;V.’=W ma'l,“to‘più wlnZ .i4la » o'“cU «lu„"lonè rvSno ' fabbri 

ioà dedotto cnc m fra il vac* x h rii*! vìnusi V ojigorio laDori* 

hi corrente fra vaccinazione e anWgia', noi intendiamo quel tJ^o^lSuoTl^cmTtroUo^tUrcU^^ 

^«elidano nel bambini vaccinati esìstono ^poppio ^eUa malattia. La particolare stato dell'organi- ^ 

legami con^pien:^ ». Dun- s^ie^ fa varie ipotesi sulla smo per cui le difese naUi- avvenuto^ fi 

Mt dell aria que è scartata l'ipotesi - della natura ' di questa encefalite, rall contro L germi e i virus conf-a *if ' d 


«JLI OlEe-JLJ 


Co!§itretto a fare il morto 
per gruodagriiariiii la vita 

Quando non si hanno stimoli nè bisogni - 1 miracoli di San Gaetano Thiene - Bombe, eru» 
zioni e terremoti - Costo di un'informazione - Preci a pagamento - Anime del ■ purgatorio 


contrario, 

A. M. CAVALLOTTI 

Auforiziafd la ripresa 


*ri'^t(v/ti norcliò la si mnei- iarin. 'r.ii** i a wn «- LONDRA — Dn nuovo tipo di ellcotlero viene aperlmentalo cino e la malattia comparsa fno f* ancrcia' noi intondiamn auel esclusivamente dallo Sta- 

imva <mn nX uranza i,el feb- Rberazionc. rutti pcvolo d. dover completare «ella capitale ln«le«v per 11 trasporto rapido di b»<.<li dallo nel bambini vaccinati esistono pascolare statrde^^^ il controllo diretto 

tirile ritrovarsi della pace ncl- aveva vinto la quell opera. aerodromo al centro cittadino. Ecco, mentre aost» In un» legami conseguenziali ». Dun- s^i^za fa varie ipotesi sulla smo per cui le difese naUi- Stato. E m America e 

l’esplodere della giovdnezzJi. e‘"®bz,ia. che aveva vinto non PAOLO SPRIANO plazu della metropoli,. «ueato trasparente . t»Mt delfarU que‘è scartata l'ìpwtesi-della questa^ncefalite, rall contro L germi e i virus R 

Già nella grande ilomcnica ... che molti però non ritengono vengono a cadere. Questo non ’ j. cavai i otti 

Slna ^WhiE^TTHBIt^T BJIIEiRJL.r ..'“Tr- 

* il** rf * ' ■ *i-f' .. ' jto *vaM?nazio^/'Tt*^a! ^ ^ j bta già’una!cMla ag^essività, AufOfizifltd Id TÌprCSd 

-Sii ^ tlella va«ìnazione antipolio 

St TOjM*€^ 1 : 1 ' 111 01*10 .wahing^— , - .o,. 

geiidari, le formazioni più ^.^B-^B^B. ^Bz propinata' direttamente colla nbn ve* no sono oggi. vnzio della 'sanità 'pubblica 

-loriose- fazzoletti divise e introduzione del vmecino E' più facile che si tratti o>«erIeana ha autorizzato oggi 

di.tinihi l^rrctti canali. ^ ^ ’ ste.sso. dunque di un’esaltazione .di la ripresa delle vaccinazioni 

inrlw» e ’nnnfaloni ’dnvann un ^1 ^ ^ - Dopo, l'annuneio dato dal virus, che. precedentemente contro la poliomielite con v.nc- 

Darne e pantaloni davano un 'ìB ■ 'ÌKT'HI'■’* Rob. Salk. le case produUn- alla vaccinazione, erano. in cino■ Salk fabbricato dai labo- 

alla nuova ■ m VV fLP ’ ■ ■ SUMM ■ ■ XB. ■ ' ■ XB. mi B B .XB. ci .scatenate in una .stato d'innoouità. Le persone ratori’«Parke-Davis». 

■ orza armata giunta dalle col- -IL ^bB ^IBB .BJH.JH. furia di frettolosa prepara- che hanno tali virus iniMCUl .Questa decisione bcgna la 

Ime e dalle montagne. \ i si zione. Ciascuna ca.sa voleva si chiamano c portatori»: prima ripresa del programma 

frammischiavano, addobbaiis- _ arrivare prima delle altre; e « portano w cioè il virus sen- di vaccinazione, dopo la 

••imi. gli eroi della sesta gìor- ^ rwr» • > furia potrebbe essere la za ammalarsi, in quanto sì. è spensione effettuata in seguito 

naia. Era una cosa che infn- Quatldo tlOtt SI hatltlO Sttmoll Uè btSORni - 1 mirOCoU di Sott Gaetano Thiene - Bombe, eru^ causa dei grosso guaio, im- stabilito, fra virus ed erga-ai casi di ^liomieutc veriflca- 

'iidna 1 partigiani, i quali ... ® , putabile quindi al sistema nisnio, una specie di armisU- tisi dopo iniezioni di vaccino 

loirevano a mettersi in Imr- ZlOtti € terremoti - CoStO di Utl'informÙZione - Preci a pagamento - Anime del. purgatorio e si^lativ;o est- x|P. uria specie di compr^ prtóotto nei labor^ri neut¬ 
ri,,>.«> ,.n nn* n/>r il (»„cirv fV, MT b MT b Stente m quel Paese piu che messo.La vaccinazione avzreb- ter» di Berkeley ed m altri 

“ indir!! in z-nn.!cito - in Ogni altra parte dcl mondo, be avuto l’ingrato compito di laboratori. 

di* lutti i comlnTfenti iin no’ NAPOLI, maggio. uit>n fuori. Allora egli ricon- Quando durante la guerra or- no incontro col volto illtimt- che avevo chiesto una sem- Terza po8.stbiIità: il vac- romp^e il cornpromesso. sca- H servizio della sanità pub- 

iipr iiiipII-. ronf'ono -ìli i rei- . " i/iorto. Signore » giunge le mani e finalmente rivavano gli aerei, san Gae- nato. . plice informazione, poi »••• antipoliomielitico pp- tenmdo la malattia. bllca sta proccrìimdoattualmen- 

.r r., ni.'t-inrp r.i,n prJ rispoiide fuoiiìo con voce cal- si rivolge fissandomi col suo tana apriva le mani, afferra- u Non morirà! v. ' sento quasi colpcuotc, debito- irebbe .scatenare la malaUia E chiaro che, se ciò fosse, te al controllo dì tutu i vac- 

linea militare clic a eva co- g dignitosa, lievemente sguardo febbricitante. va per aria le bombe e le lan- k Chi? n domando. re nei suoi Tiaùardi.' in 'qunnto ' potrebbe esaltare bipfmereb^ avere per i por-cini ttol tipo Salk già fnbbn- 

-liumo «no t ei luolori del „asa,c. E' fermo sulVuscio a Voi avete molto peccato, dava lontano tu mare u. Il miracolatoi corruga la « ikxo. rnl avete chiesto una '’l™® cautele nel-ca l. Quelli prodotti dai labo- 

loro .sano ribellismo (una n^ detto sgobuzeiuo di tegno che si vede! Non vi sentite degno «Ma alcune caddero sulla fronte, mi guarda insospettì- informazione, non lo potete ** 

^ira canzone tliccva appunto hn le pareti tappezzate da di rendere omaggio al gran- città,., • • to e perde quaxitiutta quella negare^ Né potete negare che có a soUo- 

< Ile Ili guardia rossa noh pos. piccole,, .mpltipolori immagini de' San Gaetano Thiene. Ma «Signore, anche il santo più tuo aria estatica di'prUna.. *.‘£ lo .|io.%j»4erroga4o i( jMflto M Qualche anno fa- un feno- cer loro. Questo comporto- postì a controllo. 

1.1 pennacchi, nè fregi dorati, sacre. Indossa un lungo so- non dovete ‘disperare. Per voi miracoloso possiede soltanto lo volete sapere do me? — vi ho dato la risposta. Non 

«• iin’altra che i «figli di nes- prabito nero dal bavero di lo farò io che già sono morto», due mani. Si capisce che non dice con un gesto pieno di avrete morti in famiglia. Ep* mw a m' Jf a m m 

-lino» sono laceri c sbrindel- velluto cosparso di forfora. « Ne siete sicuro? », azzardo, gli riusciva sempre di affer- disappunto — Come posso poi^ signore bello, se adesso ^ M —_A-A. __* ^ Am ^ Z _ _* 

lati). ^jvnc le mani unite col gesto «E come potrei non esser- rarlc tutte! Ma guardate t mi- sapere io se è vostra-moglie a casa* stanno-tutti bene»'éhe M ^^\7%mwW'WWu'9 TBÌBK | BBBVbVB ^ 

.Ma in quei .giorni aueslc V^^^a: il suo volto ema.- lo, signore? Da ben dieci an- racoll che fa oggi! Perchè non o vostro figlio che si deve cosa significa Questo? Voi MsitM W JLwO ^ WBbBBBU EB# 

Ilici «ito .-iiiiarczzc ronnortnni. e pallidissimo e illui/ii- ni io sono morto al mondo!». ci sono piu eruzioni dcl Ve- operare? Una cosa certa<pero siete-una persona istruita e ■ ■ 

-ini> H aS nato da due occhi lucenti con Mostra di non avere ancora suvio o terremoti? Voi certa- ha. detto il santo: nessuna aovlte ca^^ facilmente. n ^ B 19 

1.1 vanteria di cln noco aveva ? nivali continua a fissare una Quarantanni: deve essere mente penate che anche in persona della vostra-famiglta. Significa che il Mnto già ha a| f 11€1 «7l€110 /lElllcfe 

r!*iA V. !ndJ!L n praiidc delle morto molto giovane. questo preciso momento si po- per quanto grave stia,, tjio- compiuto «miracolo lum fa-411 'Vy\NllllB€tl.|J bIwIICI UClLw 

fatto L lo andava a raccon- altre, contornata da alcuni lu- „ [/„ incidente?» chiedo. trebbe verificare un terremo- nrd». cendo ammalare nessuno dei ÈT 

lare .1 tlii. proprio per aver mini accesi. «No. signore, un miracolo! to che farebbe crollare intor- «Ma, in famiglia, stanno ^ostH’ E-di nwloftie ’ ce ne - ' ' '.. . 

lomliatniti», non ostenlava i «Come avete detto?» chic- _ risponde lui con un velo no i palazzi c aprire una vo- tutti in buona salute». ,ono 'tante, tifo, polmonite. PÀrsnanlilà >1«IU mlfnrn haKìIp. « ilAirnrfai Il 

.-noi menti, erano parte pie- do con umiltà e rispetto, ma dì disgusto nella voce — Un rapine che vi inghiottirebbe. «Oh grande e glorioso san colera. Uh quante • malattie twll* caltwa». della pouuca ® (Mll aiW pfCieiltl - Il commosso 

«ola del mondo nuovo c-lie ci non riesco a capire se ha udi- glorioso miracolo del gran Non temete- Non avete ragìo- Gaetano Thiene!esclama ci sono?San Gaetano, per ora, discorso di Loosidl RepacL membro della chirìa per il' premio della pacO 

-I apriva dinanzi. Nuovo an- to la mia domanda perchè santo». Volge di nuovo lo di temere. Siamo al sicu- il morto soUcvaitào le broc- yj protoope « tiene i mali - . » r r r 

i Iic nelle piccole co-c. Dor- continua a rimanere immobi- sguardo all'immagine sbiadi- niente più terremoti, san cia-al cielo —- Proteggimi tu, lontani-dalla còsa. Ma la prò- 

mire in un letto, girare la not- ^ «uu «'• degna ancora di fa, si porta una mano alle Gaetano ci protegge. Conte vi illustre taumaturgo. ». fazione dei gran santo biso- 

le pcr le -tradc, senza giiar- sguardo. Non passa ani- labbra e lancia in quella di- H*® detto, fa un miracolo Poi calciando tono mi gna sapersela meritare, eft! ». 
ilar-i attorno, >coprire i nomi '««'intorno e .n- rezione un bacio devoto. dietro l’altro. E uon e forse chiede:, «E. alloro, /perche ^ • .. 

veri dei comna-'ni conosciuti metri da noi „ E. ora. da morto, come fa- P" miracolo che voi vi mi avete detto che eravate ^BBttTB iTBIHlele 

, ^ n'’*- ® I ingresso di un antico mo- . Vivere" Hi rhr vi cibate'’ t’^uvatc ora in questa strada? diretto alle Cliniche? ». ^ 

solo lollappellativo di bai- nastero di clausura dove tut- dìyvc^bitaief»^' ' '''o* eravate diretto altrove. «Perchè, sulla niia parola il Povero t^rto ha dc- 

laglia. ‘:alirc sin camion s.gan- sono rinchiuse alcune re- ' Potete negarlo? ». d'onore è la verità. Passando fi^divamentc peniuto la *ua 

gberali. comprare nn giornale Hgiosc. ** IVoil moEl*à .« "E' vero, ero diretto ver- per le Cliniche arriverò a dignità d'oltretomba, parla in 

dalla te>tuta nuova, leggere „ Gloria a te. o grande snn- so le Cliniche a. Port’Alba e quhidfa Gòstan- gesticola molto e gli 

ili giorno in giorno come cor- to! » esclama per tutta rispo « Ma io non sono più schia- «Miracolo, dunque. E’ chia- tinopoH dove sono te banca- trenmno leggermente le ma- 
rcv.i all’epilogo vittorioso la .sfn l’uomo dal bavero di vel- vo di tali basse necessità ter- ro che si tratta di un mira- rcllc dei libri usati che mi Siamo arrivati al momcn- 

giicrra. cercare ili distinguere luto. Apre le braccia, solleva rene, non ho stimoli nè biso- calo di san Gaetano», Il mor- piace di andare a vedere». itocinvo, alio presentazìo- 

la formazione politica più ancor più lo .sguardo in aito gni, pcr me provvede lui. quel to col bavero di velluto si Si convìnce che non avevo del con^- P^r sentendo 
(on-ona ai propri ideali, por- come pietrificato, resta gran santo che io continua- tace mentre solleva la mano alcuna intenzione di imbro- *® cruaeUa del mio gem, ac¬ 
uire .1 spa'iso una ra'^azza, unmobilc in Questa nuova, ic- mente onoro». destra con Vindice puntato al gliarlo. Resta Qualche attimo ^ andar via. Ma vo- 

fare oro-^ctti per ravvenire- posizione. Completa- «E come provvede?!*. ciclo. «Eravate diretto alle in .silenzio tentennando fri- VM renzo ringr^io- 

i.'ri In or:m;iv/>ra rtellT uicntt sconcertoto mi Quor- «E coinc può provvedere Cliniche, avete detto? Allora stemente il capo, -ma alla fi- « santo? Jfupondo che i 

ra f uc^tn la primavera do In Un santo? Con miracoli. nOfu- aspettate e saprete». Trae da ne. si rinrendè rieode -in »«"« ringraziano con le 


pace 


Pèrsoflulità della coltara». della pofitka e dell'arte presenti > Il commosso 
discorso di Leonida Rapaci^ membro della giurìa per il'prtinio della pace 


, , , . , . ,..x. w—. ...... —- ... «.- .... tenete occupato-con voi, " Qt^»to lo_mppiamo fvfft,| 

f|tinii(lo SI scliematizza la vi- — Ripetete con me: gloria a te già informato che, fra tut- gine, si inginocchia, resta in per mezzora mi avrtC'impc- «OnorK Ma. io, per vo-j 
cenila <li una generazione, o tc. q grande santo!». I^or- ti i santi, san Gaetano Thie- quella posizione poco più di dito di onorare - quel gran stro conto, no occeso quattro 

-Il questo termine ambìguo <ii rei ripetere rapidamente e ne é il più miracoloso. Na- cinque minuti, quindi si le- santo! ». canale. A 

imngono classificazioni ideali andar via, ma la voce non mi poli è stata salvata da lui. va, rifa gli inchini e mi vie- Gli rispondo crudamente tjyunrocento lire. • Chi mi 

i- pratiche, ma è certo che la .... .dv«« " 


^onorn/ionc che aveva ra?- 
giunto i vcni’anni nelle file 
«Iella Resistenza. la leva vo- 
loniarìa clic giunse a costi- 
mire il grosso delle bando 
partigianc. Ita ricevuto ima 
impronta unitaria, ha vissuto 
una comune esperienza che 
proprio alla liberazione si- 
• nraplctava. c^avrebbe doler-' 
in inalo il >iio ifurrew» nella 
V Ila <ivde con quei carat- 
T«-ri di frC'Ca volontà demo- 
«r.viir.T c di maturità umana 
m-!lo -ic—o tempo, che non 
-I -ono smarriti negli anni. 

Così, la felicità di vivere, la 
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NOTIZIE DELLE ARTI 


Veniamo rapidamente a un 
compromesso sulla somma 
che debbo sborsare. Prima di 
andarmente, dopo esserci riap¬ 
pacificati, chiedo confidenzial¬ 
mente se sono molti i fedeli 
che vengono a onorare il san¬ 
to nello sgabuzzino. 

•Macché — mormora il mio 
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Cewr'ie 2àvattlot nella ac4e del Comitato nazionale con Suso Ceochi D’Amico e Blasetli 


Giovani pittori 

Alcuni critici d'arte, diret¬ 
tori di musei e professori di 
storia dell'arte di Francia, 
Italia, Belgio. Olanda, Inghil¬ 
terra, Germania, Svizzera e 


«oncri.i improvvisa cd c-al- Stati’Uniti, dietro invito del «« rero da un certo tipo di organizzazioni 


vani e ralenti artisti di ogni simili a questa, il sig. Venturi partocipazione entro il 20 ago- della strada guardo con la 

parte d'Italia. e la sig.na Bucarelli le lascino sto 19^. Le opere dovranno coda dell’occhio verso lo sga- 

Non SI vuoi discutere ora fare ai mercanti d’arte e non pervenire entro il 28 agosto al buzzino; candele e lumini so- 

del fatto che il sig. Lionello concedano locali e consulenza Premio Suzzara in Suzzara no stati già tutti spenti^ 

Venturi e la signa Bucarelli culturale, nella loro qualità di (Mantova), Palazzo comunale Dopo alcune centinaia .di 

sembrano non saper distin- funzionari dello Stato, a un A Roma è istituito un centro metri mi ritrovo in mezzo ai- 


mormoro il mio Virgilio Tosì, M. A. Maccioc- lesionismo di chi non solo il 

«miof tobbL !! « Montecitorio, il Comitato chi. Baldina Berti petrolio, ma l’onore delle 

]t^riiH»Atnrì nt«i«>nalc della pace ha offer- Leonida Repaci, a nome mogli offrirebbe allo stranie- 
tMnn» * strana jwm ricevimento in onore della giuria intemazionale ro. E noi, invece, petrolio e 

/.rWn» „trn»nntn d» Ccsarc Zayattini, al quale, del Consiglio mondiale, ha mogli vogliamo tenercele per 
«.arrio roT « 9®»"'* “o?®* ? 5»^'® conìcrito rivoUo a Zavattini un affet- noif E vogliamo pure es^r 


lame «Il C'*crc padroni del cosiddetto Congresso per la li- 
proprio destino ciò in quei berta della cultura, hanno 
z orni cr.i mista alla con<a- contribuito con la loro consu- 
jicvolczzii dei sacrifici. Il ri- Icnra airallcstimento di una 
1 orilo «le comp.izni i.ailiiti non mostra, ospitata nella Galleria 
* nini -iato pcr ì partigiani d« arte rroderna in Rom.i. 

-oliamo un .TTn.iggio rigoro-o. *f»®**9 f' 

. , quarantaquaitro giovani, scel- 

. -« more -tota In icsiiiBonian- „ ^ catalogo, 

/.« piu sacra di un impegno 
;*or il futuro. T-rnvamo diven- 


rMMi Ó Co^èreWper^ meMier.r»; né ofte ri pr,„I, eh,, come 


versivi erotico-sentimentali, 
con virile realismo ». 
Neirau^rargli lunga vita 
zllecitare 


imi adulti lasciando nel l>o- tistiche più recenti e signifi- 
'<o sul fo-sr> di una .strada, carice-, 

-lillà cima «Ir un colle i nr^tri In realtà l’unica cosa da se- 
•norii. ed c—i rc-tavano le cmatare in questa rassegna è 
no-ire guide. »1 modo antidemocratico, da 


ontribuitò con là loro consu- ””'® informe di e.Tpo.sizione, hanno il 

-uro airollesiimcnto di una p-'*» •'* »«ne uovc VI» T_.v,.„ e ,o y--.- poma uriuseppe ungareiii. la tura democratica italiana Questi film che aspettiamo 

lastra, ospitata nella Galleria ’ ^ ® I"® **™”* meMieri cui signora Suso Cecchi D’Amico, dice quale peso esercita il con fiducia, h aspett^o uo- 

. Urte moderna in Rom.-i. r- Blasetti, Don Gag- movimento Socratico ito- mini sempUci, che U cono- 

ore .sono esposte pitture di . ‘ “ -L.-j,- j;' srorii^^dcl ^ * * *' *'**' *' ta. Tra esst occupano un po- g^ro, il regisU messicano liano nella lotta per la pace*, scono e ti amano. Essi sanno 

uorantaquflitro giovani, scel- d®”" màdernn^aivuninersità * *^*^*** m onorevole quelli^e Femandez. l’on. Melloni, il Rilevata la posizione pre- che tu non sei isolato dalla 

, come è scritto nel catalogo, .. ». , R,,ro~in è la M 4 giugno si inaugurerà a if-r-n v^ù>rrhi Orìn v*r^ tjvmmo definire a pittore Corrado Cagli, Fausta minente di Zavattini nel mo- umanità che ti circonda, ma 

...in quanto reramente rap- J ^Heila GaitL di Venezia, in Palazzo Ducale, la *‘«^®?®’ *® " Tetn* Cialente, Sibilla Alerà- yimento neorealista Repacilti sei avvicinato ad essa con 

resentai.ri delle tendenze ar- nàlZa «mostra -Giorgione c I Gior- ^ Maria MichI, Gelasio A- ha affermato che il ricono- amore, con carità*. 

hnnrn Atintnm il dnrere di gionc^hiQuésta importar!- zuperzfirtoTtc, Non e jamoH, Maria Luisa Astaldi, scimento del Consiglio mon- Zavattini, vivamente com- 

rnnnscerf i nomi e le onere tissiira ra.«segna di pittura ve- Arte efrasra « Jfioaa difficile cosi incontrare a Na- jj registri messicano Alazra- diale ha voluto significare mosso, ha risposto alle calo- 

dei milfi oiorani che ^ se- «cziana. organizzata dal Cto- Una mostra dcU'arte e della ® jwriojne jj quale a Cannes ha in che la sua battaglia non è rose ràrole di Renaci impe- 

riamente producono: hanno il *««««• seguito ad altre te- civiltà etnisca è attualmente questi giorni ricevuto ilpre- fiata yan^ e che non sol- ^andosi a intemificare i suoi 

dovere di rispettarli a qual- «ute negli anni scorsi, in cui ai>erta nel Palazzo Reale di 9®1®V’ ?-* P™*® intemazionale della criti- tanto in Italia egli ha degli sforzi I»r il trionfo del ci- 


Giuseppe 
a Suso Ce< 


upmure i» . rumente producono: hanno il 

il modo antidemocratico, da j.- .j,™»»--»; „ 

.1 aorere di rispcKorli. a qual- 


hanno dunque il dovere dt f «ne^hi Questa •.«fort^ 


conoscer»- t nomi c le opere 
dei molti giovani che se- 


livroic — nvcia .MTFÌt- *^"7“ stari'mrrén'to^^tVcé errisono state .successivamente Milano • ' Llf GennarononYwrne- ^ 

n UU r.iga7Z0 di dietotranni. POrirnpatio. Se il Venturi e la al- 


(.lortlano C:aTcrtro. fucilato . ^ i Bucarelli vogliono ergersi a che dì alcuni dei ma^on Comitato scientifico perma- 

.lai ropiihblichini nei prci-i di ’* A i «««dici nazionali della giova- arti.rii veneti: Giovanni Belli- nenie di cui è presidente.il 

P\rmr~ i^carxJ^'! riÌaTà dire chiaramente che t pjnura iMIiòtui. hanno Tob- ni, Tintoretto. Tiziar.o e Lotto, prof. PaHottino e dalTEote 

locca a VOI ritare g^oram e mediocrusimx pitto- ^ . .. _ _ manifestazioni milaaesi 


il film « Raices». Par- amici sicuri, ma presso tutti nema italiano. 

>. I^ccineto. gli on.li • popoli del mondo^ d^i cui il Subito dopo il 


ricevimento 


niir-ta noterà Tfalìa che è — —V ~ . -.i " bligo di non farlo nel chiuso ^ inaunesiazioui 

^ L l ri Italiani Afmone, Brunon. ai un salano. UVIII premm Smxzmrm un panorama 

f 0-1 DOiI^ cn& ha un «ole Cormassi, Cremoninl, Dova j giovani artisti rappresen- ET bandito l’VIII Premio trusca fiorita 
« 0-1 caldo, te mamme così fomiti e Sterpini si trovano tativi deU’artc italiana debbo- Suzzara per opere di pittura, I secolo a. C, 
buone, le ragazze co<i rare. ^ presentare qui le loro opere no uscire pubblicamente da scultura e bianco e nero sul Oltre quatti 


L’VIlt prtiM Smxzmrm 
ET bandito l’VIII Premio 


recitando orazioni funebri xieìlo. Luigi Chiarini, Umber- • Tutto questo deve spronarti|no partecipato fra gli altri 
D«r im certo numero di ore |q Bvbaro, Carlo Bemari, i a cacciare le unghie, caroigli ondi Nenpi, Sereni, Lom- 
su questa o quella tomba. Un senatori Emilio Sereni e Am- ZavatUnU più di quanto fi-1 Bardi, Alica^ i registi Liz- 
fenomeno che si può dire di brogio Doninì. Paola Masino, noia non abbia fatto. Il pre- zani e De Santis; lo sceneg- 


l .1 mia giovinezza è Spezzata 
ma -Olio «iciiro ohe «errirà 
d.ì e-<'mpio. .Sui nostri corni 
-1 farà il grande faro, della 
lilicrià ». 


soltanto perchè degli - esperti concorsi e da ampie selezioni tema -Lavoro e lavoratori scultura, pittura e oreficeria donoro ner 

internorfonoli - si sono riuniti a carattere nazionale: debbo- nclParte - La mostra è per sono esposti in diciassette »le. oel purgato 

in segreto e cosi hanno deciso, no inoltre essere giudicati da inviti c per acccttazione Gli Altre sale ospitano la sezione •servita in 

infischiandosene del lavoro di giurie che diano loro la ga- artisti che vogliono concorre- storica, assai ricca di carte. Te di santo 

altre decine e decine di gio- ranzin della obiettività. Mostre re dovranno notificare la loro fotografie, plastici. RICC/ 


santo Inello Trombadori. Gillo Pon- cendo per la salvezza dellglese Berg. TrombadorE Sa- 

mcCASOo LONGONE Itecorvo, Tattrice Franca May, nostro cinema contro rauto-IUnan e numerosi altrL 
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Il cronista riceve 
aalle 17 alle 22 
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NELLA SED UTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

RebeccM cosM 'liil enoiellere 



Telefono diretto 
numero 683-869 


che l ’acp mflpca per colpa soa 

« La crisi dipende essenzialmente dalla mancata ultimazione dei lavori 
del Peschiera » - Una rete inadeguata - Ridicole misure di emergenza 


L'insufficiente approvvigio* 
namento idrico e lo stato ina* 
deguato della rete di distri* 
buzione deli’acqua sono venuti 
ancora una volta alla luce 
nel corso della riunione di ieri 
sera del Consiglio comunale. 
Di nuovo, l’assemblea capito* 
lina ha potuto rendersi conto 
di quanto grave sia non solo 
l'attuale situazione idrica, di 
cui soprattutto in taluni pe¬ 
riodi, si avverte con immedia¬ 
tezza l'intollerabile carenza ; 
ma quanto in prospettiva, an¬ 
che. il problema si presenti 
preoccupante per la mancata 
attuazione di programmi or¬ 
mai vecchi e ammuffiti e che 
da anni attendono un finan¬ 
ziamento che stenta ancora ad 
arrivare. 

Persino dalle parole pronun. 
ciato dal Sindaco, In risposta 
ad alcune vecchissime interro¬ 
gazioni presentate dai consi¬ 
glieri NATOLI (assente per 
regolare congedo e quindi im¬ 
possibilitato a replicare), I 4 A- 
TINI e CERONI è ap/iarsa 
obiettivamente la gravità del¬ 
la situarione. 

Il SINDACO, che ha dato 
agli interroganti una lunghis¬ 
sima risposta, ha cominciato 
intanto scaricandosi delie re- 
sponsabllUà per il disservizio 
dell’Acqua Marcia, nelle zone 
servite dalla quale si è ma¬ 
nifestata con acutezza la crisi 
più recente deU’approvvigiona. 
mento idrico. In virtù di una 
antica convenzione pontificia 
del 1865, rinnovata vent’anni 
dopo, « il controllo degli adem- 
pimcnit spetta, sovrattutto, aL 
lo Stato >, e quindi al mini¬ 
stero del X<avori pubblici. 11 
Comune — ha asserito il Sin¬ 
daco — ha ripetutamente sol¬ 
lecitato accertamenti da parte 
deirautorità ministeriale, ma a 
quanto sembra nulla di con¬ 
creto è sortito da queste sol¬ 
lecitazioni, se è vero, come è 
vero, che il Comune attende 
ancora l'esito degli accerta¬ 
menti richiesti circa il rispet¬ 
to della convenzione. 

Evitiamo di indugiare su 
quella parte dedicata dal Sin¬ 
daco alle ormai più volte con¬ 
clamate difficoltà derivanti 
dalla situazione obiettiva (l'e. 
.stensione del territorio comu¬ 
nale, lo sviluppo della, città, 
la situazione difficile del do¬ 
poguerra, ecc.). giacché l'argo¬ 
mento è stantio e non shrve 
.iffatto a giustlflcarè l'tneffi- 
cienza di un'amministrazione 
che ha avuto sette anni difilaU 
davanti a sè per rendersi eonr 
to delle necessità più elemàn- 
tari della cittadinanza. 

Sta il fatto che i lavori del 
Peschiera, cominciati nel 1938, 
c in gran parte portati avanti j 
prima che la. guerra avesse 
inizio, non sono stati ancora' 
ultimati. Dei quattro metri 
cubi-secondo die il' Peschiera 
avrebbe dovuto dare alla cit¬ 
tà. solo due, dopo attesa di 
anni, sono stati recentemente 
addotti (la precedente ammi¬ 
nistrazione non aveva supe¬ 
rato la misura di 14 metri 
cubi-secondo) e poatl in dittrU 
. buzione, secondo quanto ha 
affermato ieri sera 11 Sindaco. 
Ora, si tratta di raddoppiare 
la portata del Peschiera sulla 
base del programmi di 17 anni 
fa e di provvedere, si badi 
bene, alla distribuzione delia 
acqua attraverso una efficien¬ 
te rete cittadine. 

Cose ha fatte e cosa he in 
animo di fare rAmmlnlstra- 
zione, secondo quanto al è po¬ 
tuto apprendere ieri seraT 

Il Sindaco ha risposto a que¬ 
sto interrogativo attraverso le 
elencssione, tutt'altro che chia¬ 
ra, di una aetie di cifre. Un 
miliardo e 600 oUllonl furono 
previsti nel rateo di 11 mW 
nardi del 1053 (leggina spe¬ 
ciale) per il completamento 
del Peschiera; un altro mi¬ 
liardo è stato previsto col 
rateo di 11 miliardi del 1054, 
.sempre per il completamento 
del Peschiera (tronco urbano) 
oltre che per l’acqua Awla-.q 
la « sistemazione di alcune dtL 
le opere di distribuzione». A 
questo miliardo se ne aggiun¬ 
gerà un altro mutuato ozUa- 
legge per Roma. Tre miliardi 
saranno Impegnati dal rateo 
1955 della leggina speciale per 
opere di sistemazione e di am¬ 
pliamento delle' rete • che do¬ 
vrebbero essere eseguite nel 
1956. Tre miliardi, infine, do¬ 
vranno essere impiegati con 
gli li miliardi della leggina 
previsti per il 1056. Attra¬ 
verso quest*nltinw stanziamen¬ 
to si dovrebbe flangete «al 
completamento delle opere di 
dUtribttzkMM da eseguirsi nel 
1057 ». 

Questa cifre meriterebbero 
alcune eonsidcnzioia tnteres- 
.saatL Per ora. ci limitiamo ad 
esprimere llmpresatene ohe si 
trotti di un coaspIcBso di mi¬ 
liardi (peraltro reclamato per 
anni dall'ACXA!) di carattere 
esclusivameule « WuÉbtico •. La 
impressione ^orga spentzmea, 
non tanto per le ecane flduda 
che le premease della Giunte 
di Rebeechini Batenlmcnte tu- 
sdLXtaao, qu a e to per 11 tatàe che 
gli sta lìti■meati previsti con 1 
mOiardi dells VtggiTia specia¬ 
le* si anno liimosuaU Ano ad 
oia dri tutto olaatori b di difù- 
cmtoaa reperibUiti. K poi, sono 
' sufficienti questi stanzinnieaU o 
cóespletare il plano di addu- 
ziox» o di disWbuzione dell'ac¬ 
qua predàvwtn daJTACXAT 

Va la domanda più preoccu¬ 
pante nasce dalia constatazio¬ 
ne cha la crisi idrica é in ettq 
da tempo, mentre 1 provvedi¬ 
menti al quali abbiamo fatto 
cenno noi prendendo per buo¬ 
ne le scadenze annaaeizte dal 
Sindaco, s e rveme a sanare (ri 
tocca anche il paredosto) si¬ 


tuazioni contingenti nei giro di 
alcuni anni! E allora; 1 quar¬ 
tieri c le borgate che hanno 
lamentato di recente o lamen¬ 
tano ancora rinsufllclente di¬ 
sponibilità di acqua, come sa¬ 
ranno riforniti? 

11 Sindaco aa queste cose ed è 
certamente per questo che ha 
sentito la necessità di annun¬ 
ciare «provvedimenti di urgen¬ 
za» onde «ridurre... sù non eli- 
minarc» il disagio da tempo 
esistente. Ma questi provvedi¬ 
menti appaiono rUllcoll, visto 
che si tratta soltanto del se¬ 
condo acquedotto di Ostia, del¬ 
l'acquedotto di Cesano «in cor¬ 
so di approvazione», del pozzi 
eseguiti «o in corso di esecu¬ 
zione» lungo 11 litorale tirreni¬ 
co e in località periferiche; op¬ 
pure di misure per «TinnafTia- 
mento in città ». 1 ] tutto, per 11 
complessivo ridicolo importo di 
circa 200 milioni. 

‘Nel frattempo, 1 quartieri che 
hanno sofferto la .sete po.ssono 
prepararsi a restare aH’asciutto 
per chissà quanto tempo, giac¬ 
ché «la crisi attuale dipende 


essenzialmente dalla mancata 
ultimazione dei lavori del Pe¬ 
schiera >. e dalle frequenti ma¬ 
gre nelle sorgenti dell’Acqua 
Marcia in Valle deH’Aniene — 
per restare alle parole del Sin¬ 
daco. So poi, tutti 1 lavori an¬ 
nunciati saranno eseguiti a pun¬ 
tino. «il rifornimento e la di¬ 
stribuzione Idrica saranno assi¬ 
curati Ano al 1958». Per l'epoca 
sticccsslva •— ha aggiunto II 
Sindaco — <ucorroqp altri prov¬ 
vedimenti cne «le future am¬ 
ministrazioni comunali dovran- 
nl premunirsi di prendere», ma 
che — evidentemente ~ la pre¬ 
sente amministrazione comuna¬ 
le si è ben guardata, In sette 
anni, dall’claborare con un mi¬ 
nimo di serietà e di concretezza. 


Comìzio deiraw. Summa 

Oggi allo IR per iniziativa del 
Comitato della pace di B. Paolo 
al terrà un pubblico comlrlo aul 
tema: « x Annlveraarto della fine 
della guerra*. Parlerà Tawoca- 
to Vincenzo Summa. 


Si^O tutti gj 
cavalieri’^ 


In -queste tepide mattine 
di prima estate, appena rin¬ 
frescate dal vénticeiló,' Vil¬ 
la Borghese è un paradiso. 

81 passeggia tranquilli sot¬ 
to la verde cupola degli al¬ 
beri. godendosi aria e luce, 
lontani dal frastuono della 
città; si impara ad apprez¬ 
zare i doni della natura. 
Quando poi la passeggiate 
si fa In groppa ad tin pacio^ ' 
ao destriero, è come tocca¬ 
re 11 cielo con un ilito. ' ■ 

Per coloro che non pos-. 
seggono né un purosangue,. 
né un rondno, con pochlssi; ’ 
ma spesa al galappatolo dì ! 
Villa Borghese, una prgk- 
olzzaalone permette a tutti 
(11 diventare cavalieri: ra- 
gazsini che sognano di imi- . > . 
tare Pecos Bill, attricette in < 
cerca di scrilturo, commen- 
dalorl in lotta con la pan¬ 
cetta. austeri funzionari. 

Non mancano neanche 1 
marinai, come quello ehe 
vedete, ' al quali, per via 
delia loro scarsa csperlen- 
z.v in materia, è facile ap¬ 
pioppare li lUù sji^caio a 
male In carne dA rappre¬ 
sentanti della scuderia, che 
solo in virtù di una tren¬ 
tennale esperlensa riesce a 
mantenersi in piedi. 



GRAVE EPISODIO PI BANDITISMO lEUl SEKA ALLE 20(20 lAì VIA DEI SAATI OLATTItO 

Rapinano un negoziante deir incasso del giorno 
dopo a verlo^^yditp npt calcio di una pistola 

Presentatiti con il pretesto di acquistare una camicia due gangster minacciano con le armi il proprietario 
I malviventi sono riasciti a far pérdefi le loro tracce — Si tratta di due giovani di aspetto dimesso 



Un nuovo, gravissimo episo¬ 
dio di banditismo si è verifi¬ 
cato ieri sera in un piccolo 
negozio di abbigliamento sito 
io via S.S. Quattro 62. 

Due giovani malviventi, do¬ 
po aver stordito con il calcio 
di una pistola li signor Bruno 
Mori, che in quel momento si 
trovava solo nel localo, lo han¬ 
no rapinato deU'incasso, oltre 
70.000 lire. 

Erano lo 20.20 ea il signor 
Mori, dopo avere scmiabbas- 
tato Ig saracinesca, stava ripo¬ 
nendo negli stigli alcuni capi 
di merce; l'ipcasao della-gior¬ 
nata era già stato- raccolto in 
una cartella di pelle. Improv¬ 
visamente In serranda è .state 
alzata e due giovani sono cajgi- 
parsl sulU soglia'. 

Stando olle diehiafazloni dal 
Mori dimostravano 20-25 anni 
ed erano di statura media. "Ve¬ 
stivano abiti chiari di tnode.sta 
fatture; i, capelli folti e rav-i 
viali sommariamente, un aspet' 
to dimesso che II avrebbe fat¬ 
ti dire, a prima vLsta, degli 
operai. 

Alio - sguardo interrogativo 


dei'ìdW Ite" risposto 1 iérri-.l->n- 
do il più .sicuro dei due; < Scu¬ 
si, avremmo bisogno di una 
camicia. Capi.sco die è tardi 
e che lei .sta per chiudere, ma 
Ci servirebbe per domani mat¬ 
tina >. 11 breve, discorso corte¬ 
se ha tonvinto iL Mori che, 
icuoten«io lion.nriamente la te¬ 
sta, ini mormorato: « Effettiva¬ 
mente stavo per chiudere, ma 
cercherò di accontcntari^i ». Al¬ 
le sue parole hanno fitto eco 
quelle non meno gentili del. 
l’interlocutore: -Magari riab- 




NELLA BORGATA' GIARDINETTI 

• • - r' —^• 

Una vecchia di 77 anni 
uccìsa da un autocarro 


Una donna é stata travolta 
e uccisa da un autocarro ieri 
nel primo pomeriggio in via 
Casilina nll’altezza della bor¬ 
gata Giardinetti. Si tratta di 
Giulia ' Teresa Panfoll, di 77 
anni, abitante a Colonna. 

La Panfoll, ' alle ore 14,30, 
dopo aver percorso un tra*lo 
di strada, ti è accinta ad at- 
travereare la via. Dopo aver 
guardato a destra c a sinistra 
è scesa dal ■ marciapiede ma 
fatti pochi pagai un autocarro 
è sopraggiunto. ‘L'auUria si è 
accorto dalla ' donna - quando 
ormai l'inveitlmento era dive¬ 
nuto ineviUbUc. 

Con un secco colpo di freni 
egli, ha tentato di fermare il 
pesante camion ma purtroppo 
il parafango anteriore ha ur¬ 
tato violentemente la Puntoli 
che à .caduta a terra rimanen¬ 
dovi esamino. - 

I passanti sono subito accor¬ 
si intorno al corpo della po¬ 
veretta, mentre altri provve¬ 
devano a telefonare all’ospc- 
dala di S. Giovanni per ri¬ 
chiedere rimmediato Invio 
deii'autoambulanza. Purtroppo 
però la donna è deceduta po¬ 
chi minuti dopo l’mvestimcmlo 
at-endo riportalo gravissime 
ferite e fratture in varie par¬ 
ti del corpo. 

Sui posto sono giunti agenti 
della Polizia stradale per i ri¬ 
lievi di rito c 1 carabinieri 
della Vicina stazione. 


OMMertomforlo 

Cmkiiìen i niìfnti 


Giorcdi rCro, terzo fr ore 22 , 
a Tlbwriino f/f >1 compogno 
Romoìo BarloleUi era intenfo 
od ojfiggefr alcuni manlfeHi 
dfUa Camera dei lai 0 / 0 . n> 
gOJarmente oufon^scotl, cotj- 
tenenti vn saluto ai portuali 
getioren, de quattro uìe*i »r* 
lotta per difendere le libertà 
gemocrattrhe ùel prande por¬ 
to ligure. Ad un tratto è (n- 
terteniifo un enraWmere f* 
abili rimi, appartenente atta 
ztaeione di Tiburtino. ed ha 
a fermato* Romolo Bartotelll, 
respingendo rtììanamente una 
aonna «nterrenuto per ren- 
rferz, conto dt quanto stessa 


Ssscoeoslvamantet 
<» aeguitò ^l'Intervento di un 
gruppo M etttadlnt a dt dir*- 
genti dt OrgenUeeeioni «ntf- 
feselete, a e fermato s é «fato 
rilaae«a(ù. Pwehè a< tratta di 
«H geno ■ paiaagwgwfi privo 
di quaiwari j g g É iHA .ywTetn- 
mo rnpere m (fe p léo a ì o è do¬ 
vuto m ttwi-.lùtìllllaè p^rso- 
note riei tu abiti 

ettdti^ cha Hé'-vunto eoai e- 
aprimera «iz ano parerà pri¬ 
vato «una loclq dei f^muttii, 
oppure ee ,él pipite non ha 
fatto attfo òhe aegu i r e pred¬ 
ai ofriM tm proposito, tn «n 
« neWaitro ctfglnto «na 
- rimetta «al co- 


TrasfefìmehliD della sede 
dei mu tilati per senriiio 

IM seziona pcodDctala <U B<v 
naa Oell'unioDe MxHmola muti¬ 
lati per oerrtzlo ba l'otwn di 
coznunloare di aver tnztertto la 
propria aedo do vio del B reocla- 
m 8 a piazza Rlsoegimonto là. 


impugnata da uno degli scono¬ 
sciuti 

Da qucirist.mte nel piccolo 
negozio 1 falli .si sono succe¬ 
duti rapidamente. Il Mori è 
sfato fatto mettere in un an¬ 
golo con il vi'O contro il mu¬ 
ro. L'uomo, .senza opporre al¬ 
cuna resistenza, h.i continua- 
to ad iniploraic, ma p<*r tutta 
rispo.stn un r.iplnatorc gli ha 
assestato stilla niici due col¬ 
pi tremendi con il calcio dell.i 
pistola. Bruno Mori 6 crollalo 
a terra, pur senza perdere 

... __ _ ___- -I_ 



La folla soate dinanzi alla crniiccria 


bassianiu la .saracinesca, cosi completamente la conoscenza. 


non c'è pencolo di qualche 
contravvenzione.., ». 

Bruno Alori ha voltato le 
spalle ai due giovani c. fru¬ 
gando in uno .scaffale, stava 
dicendo < Ci sarebbe un .tipo 
economico... » quando una vo¬ 
ce fatta imperiosa gli ha tron¬ 
cato la frase in gola « Alza le 
mani c non fare storie ». L’uo-' 
mo ha obbedito meccanicamen¬ 
te c si è voltato esterrefatto. 
A togliergli l’ultimo dubbio 
stava una pistola saldamente 


OlOYadì lo eliminatorie 

del concono Ira i barbieri 


Giovedì pTossimo, 1 parteci¬ 
panti al concorso indetto tra i 
barbieri zi incontreranno per 
le eliminatorie. I temi di que¬ 
sto oilidnale concorzo, denomi¬ 
nato delia Rlnazelta, vertono 
zu vari tipi di taglio di capel¬ 
li maachlli e di aceonciahirc di 
barbe e comprendono pure ga¬ 
re di velocità. 

11 comitato organizzatore del 
concorso rìtmltosi sere fa ha 
annunciato che queste elimi¬ 
natorie, che preluderanno alla 
finale prevista per domenica 23 
maggio nella sala del circolo 
artistico di via Margutta. avran¬ 
no luogo nei saloni della «Ssi- 
po-Ore^-. di via Dandolo 10. 
e della Casa •• Marcel» di via 
delia Mercede 3t. Alle elimi¬ 
natorie parteciperamM 90 àbi¬ 
lissimi artigiani cittadini. 

Alla manifestazione ha dato 
Il suo concorso anche il circo¬ 
lo artistico di 'via Margutta che 
parteciperà alle finali con una 
giuria composta di notissimi ar¬ 
tisti. Inoltre è pervcmita al co¬ 
mitato organizzatore l’adesione 


dell'associazione n.izionalc dei 
• Barblgorì - che. in occasione 
del concorso, ha indetto nella 
nostra città, per i giorni 20 e 
21 maggio, un convegno nazio¬ 
nale. LÀ sera del 72 il presi¬ 
dente dei ' •< Barbigori * offrirà 
ai vincitori dei concorso premi 
di grande valore. 

45 ^rec(hì radio 
rubali injin negozio 

Nel negozio tìl apparecchi ra¬ 
dio di proprteta del signor Gae¬ 
tano Copdert aito Tn via del 
VTgnOIa IS. tgsozi ladri la noue 
oeorsa hanno asportato 45 ap- 
parecriii radio per un valore 
comptessiTo di circa un milio¬ 
ne. oitre * numerose voivoie 
termoioniche. 

Il proprietario si è accorto de’, 
furto ieri mattina quando, re¬ 
catosi ad aprire U negozio, ha 
trovato la s-sracinesca torzata 
La polizia de: Cvimmissarlato lo¬ 
cai# ha iniziato la Inditelnl de: 
coso. 


II signor Mori è stato tra¬ 
sportato al vicino ospedale San 
Giovanni a bordo doiruuto del 
Giiilini. I sanitari gli hanno 
medicato le lesioni .il capo e 

10 hanno giudiento guaribile in 
7 giorni. 

.Sul luogo ilella rapina sono 
giunti per primi ì carabinieri 
della .stazione l'ulatino poi, via 
via, gli agenti del commissa¬ 
riato Celio, carabinieri del 
« nucleo speciale • e, alle 21.20 
circa il pronto intervento del¬ 
la « squadra mobile > agli or¬ 
dini del doti Troi-,i. Successi¬ 
vamente .sono.giunti annhe, per 
i i-nièih,‘'i'fctniCT*Vl?rin polizia 
scientifica. 

Allorché il signor Bruno Afo¬ 
ri è (ornato dairo.spedalc un 
maresciallo dei carabinieri ed 

11 dottor Troi-^l hanno proce¬ 
duto ad un primo si romano 
interrogatorio noirintcrno del¬ 
lo stesso negozio. Ad esso ha 
assistito indio la signora An¬ 
gela Filomena Natali, di 42 
anni, abitante in via Aliinzzo 
n. 2, proprietaria doirosorcizio. 
Ella, che non era presente al 
fatti, è stata avvertita telefo¬ 
nicamente ed informità del 
l’accaduto. 

Pochi minuti prima dello 22 
11 Mori è sfato trasportato, a 
bordo di una < campagnola 
negli unici della « mobile • do¬ 
ve gli .sono state mostr.ito nu¬ 
merose fotografie di pregiudi¬ 
cati. Dalle indiscrezioni trape- 
Lite ri.siilta che l'nggredito non 
h.i riconosciuto in alcuna delle 
foto sottopostegli gli autori 
della T.iDÌna. Inoltre a quanto 
pare, la pillola usata d.ii due 
è im.i .«cacciac.mi. 

Bruno Mori è un modesto 
impiegato di 48 anni sposato 
con figli, ma separato dalla 
moglie. Nelle ore libere egl 
aiuta la signora Natali, cui è 
legato da una vecchr.i amicizia, 
nei piccolo negozio di via S S. 
Quattro. 


grande assemblea dei UVORATORl : 9ELL’ATA.C. 


Entusiasmo dei tranvieri 

nell ’incontro con Di Vitt orio 

Rubeo e Soldini presenti nlU manifeiUùoike — H dttcorio del segre¬ 
terio della C.G.I.L. lottolinea il valore anìtarìo della recente vittoria 


Alcune migliaia di tranvie-^ 
l'i romani dell’ATAC si sono 
ammassati ieri neJ vasto 
cortile delle officine centrali 
di Prenestino, dando vita ad 
una entusiastica manifesta¬ 
zione attorno al compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

La manifestaz;ione era sta¬ 
ta indetta dal sindacato uni¬ 
tario per festeggiare la 
schiacciante vittoria ottenuta 
recentemente dalla CGIL 
nelle elezioni delle Ckwnmis- 
sioni interne dell'impoiTante 
azienda autofilotranviaria del 
Comune di Roma. 

Alle ore 19, accolto da un 
prolungato applauso dei tran¬ 
vieri che lo attendevano, è 
giunto il segretario generale 
della CGIL, accompagnato 
dnll’on. Amedeo Rubeo, e dai 
dirigenti provinciali del sin¬ 
dacato unitario e della C.d.L. 

Hanno aperto la manifesta¬ 
zione i compagni Annlbaldi e 
Soldini, segretario del Sinda¬ 
cato provinciale. Ha quindi 
pre.so la parola il Segretario 
della <3G1L. 

Vivere da uomini liberi 

Il compagno Di Vittorio ha 
esordito affermando che il 
successo dei tranvieri deve 
essere considerato come ima 
grande vittoria della linea 
unitaria della CGIL. Contro 
chi abbiamo vinto? — si è 
chiesto l’oratore. E’ certo 
che non abbiamo vinto con¬ 
tro coloro i quali hanno vo¬ 
lata per le altre liste. Noi 
abbiamo riportato un’impor¬ 
tante vittoria contro il grande 
padronato, contro -i ceti sfrut¬ 
tatori e reazionari che fanno 
di tutto per dividere i la¬ 
voratori. 

- Rilevando il carattere di¬ 
scriminatorio che ha carat¬ 
terizzato la campagna degli 
scisrionistl anche all’ATAC, 
azienda municipalizzata, Di 
Vittorio ha affermato che 
la vittoria unitaria all’ATAC 
indica l’alto livello della co¬ 
scienza e della i^rsonalità dei 
tranvieri romani. I lavoratori 
oggi non vogliono sajlo nutrir¬ 
si e vestirsi, vogliono soprat¬ 
tutto vivere da uornini libo 
n, in una società civile. E’ 
certo che senza 1 lavoratori 
nessun miliardario può vive¬ 
re, ma è certo allo stesso 
triodo che i-lavcwaftort'fKtìstr- 
no vivere e vivere meglio 
senza i miliardari. 

Al termine del grande ap 
plauso che ha sottolineato 
aueste parole dell'oratore. Dì 
ViUorio è entralo nel vivo 
del suo discorso, affermando 
che la CGIL è impegnata 
nella lotta perchè sia rinno¬ 
vata l’attrezzatura industria¬ 
le e siano rimossi gli osta¬ 
coli che si oppongono ad una 
profonda riforma agraria. 

Noi po.'siamo realizzare 


questi obiettivi — ha ag¬ 
giunto DI Vittorio — e sap¬ 
piamo che per farlo dovre¬ 
mo attuare le riforme di 
struttura su cui si fonda la| 
Costituzione. 

Tagliente accuoa 

A questo proposito taglien¬ 
te ed ener^ca è stata l'ac¬ 
cusa che il segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha levato 
contro li partiti della coali¬ 
zione governativa. Tutti que¬ 
sti partiti non fanno che par¬ 
lare di riforme, specie nel¬ 
l’imminenza di elezioni; di¬ 
cono di volerle, ma si sono 
sempre ben guardati dal rea¬ 
lizzarle. 

Ecco che cosa è accaduto 
in Italia proprio in questi 
giorni — ha esclamato Tora- 
tore —. Il Parlamento, con 
voto plebiscitario, ha eletto 
alla presidenza della Re¬ 
pubblica un uomo nuovo e 
coraggioso, il quale ndl suo 
messaggio alla 'Nazione, ha 
detto di voler lavorare per¬ 
ché le riforme e il progresso, 
nell’ordine, siano rapidamente 
conseguiti. I partiti di gover¬ 
no, hanno manifestato indi¬ 
gnazione. non risparmiando 
l’offesa al Presidente della 
Repubblica e respingendo il 
suo programma. 

L’attuale governo — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — ha detto no alla 
Costituzione e ha detto sì 
alla discriminazione, alla di¬ 
visione degli italiani. 

Anche all’ATAC si è svi¬ 
luppata roffepriva della di¬ 
rezione con l’aperta violazio¬ 
ne della legge sul colloca¬ 
mento e con il controllo per¬ 
manente dei nuovi assunti, 
immediatamente agganciati a 
quésto o a quel eindacato 
« IHiCTino * - se volevano otte¬ 
nere e mantenere il posto. E’ 
accaduto, però, che anche 
molti di questi giovani tran¬ 
vieri, as.sunti attraverso il ri¬ 
catto e l’intimidazione, hanno 
votato per la CGIL. 

Questo vuol dire — ha 
concluso Di Vittorio tra gli 
applausi scroscianti della 
grande assemblea — che la 
libertà della gente che lavora 
è insopprimibile. La CGIL 
Intraprenderà una grande 
(otta ■ perché siano rispettate 
là libertà, la dignità, ì'egua- 
l^anza dei diritti. • E’- certo 
che il popolo oggi vuole che 
questo governo, da tutti de¬ 
finito il « governo della discri¬ 
minazione », se ne vada; il 
popolo domanda al Parli- 
mento che sia attuato il pro¬ 
gramma d i rinnovamento 
tracciato nel recente messag¬ 
gio del Capo dello Stato. 

A lungo si è protratta, do¬ 
po il discorso del compagno 
Di Vittorio, l’entusiastica ma¬ 
nifestazione dei tranvieri at¬ 
torno al segretario generale 


deMa CGIL, mentre si leva¬ 
va nei vasto cortile il canto 
degli inni dei lavoratori. 

A 8. MARIA IN TRASTEVERE 

Lapide ai caduti 
per l a Libera zione 

Domani alle 0.30, tn piazza 
S. Maria in Trastevere, si pro¬ 
cederà allo ecoprimento di una 
lapide dedicata alla memoria 
dei 31 caduti di quella zona, 
nella lotta di liberazione na¬ 
zionale. 

• Ne rievocheranno il sacrificio 
1 senatori Ambrogio Donlnl e 
Domenico Grisella. La roanite- 
stazlone è stata indetta dalla 
localo sezione ANPI, con lede- 
«lone del PDC. del PSDI. de! 
FRI. dei PSI. del PCI e delle 
associazioni combattentistiche. 


I cong ressi dell a FGCI 

Questa sera avranno luogo i 
seguenti congressi dei circoli 
giovanili: a Trionfai» presiederà 
l’on. Claudio Cianca; a Civita- 
vaoehia, presiederà 11 compagno 
Aldo Giunti. 

Domani: Appio .Giunti), Pr»- 
naatino (Marra), OordianI (Zat- 
ta). Va*oowlo (Panicelo), p/a- 
•eat) (Natalinl). Eaquilino (Ma- 
risa Musu). Nomentano (Ci¬ 
cerchia). 


Donna Carla Gronchi 
ai caros ello a P. di Siena 

La signora Carla Gronchi, 
consorte del Capo dello Stato, 
Interverrà con i figli al carosel¬ 
lo mtliterc che avTà luogo do¬ 
mani elle ore 16.30 a Piazza 
Siena a beneficio della Croce 
Rossa Italiana. 

U carosello si svolgerà que- 
stanno in una edizione rinno¬ 
vata e si prevede una folta par¬ 
tecipazione di cittadini alla 
manifestazione. 


fiera a Torre Gaia 

Domani avrà luogo a Torre 
Gaia, sulla Via CasiHne, l'an- 
nunclata caratteristica Fiera 
primaverile di merci e besUame 


Travolto da un palo 
sul quale lavora va 

Assistente edile ferito in via Romagnoli 


mentre un fiotto di sangue gli 
scendeva dal capo c s: allar¬ 
gava In un.i larga chiazza sul 
lucido pavimento di marmo. 
Eraltanfo Fiffiro malvivente .i 
impo.sM-vsav^ rapidamente del¬ 
la .sommi contenuta nella bor¬ 
sa e di alcuni indumenti. 

Compiui.i ‘In- rnpin.i. nel giro 
di‘cinque’o 4ei minuti al mas¬ 
simo. I nuUfivcnti h-* ino sol¬ 
levato la serranda l'haniio 
riabbassata alle loro spalle e 
si sono avviati pcrcorrendz 
tranquillamente le poche deci¬ 
ne di metri che senarano il 
negorio dal piazzale del Colos 
sei Avevano quasi ra; giunto 
l’angolo quando la saraci,ie<ca 
è Stala rialzata ed il signor 
Mon, grondando sangu.- dal 
capo, ha preso a gridare a tut¬ 
ta voce « AI ladro, al ladro » 
Il grido, che ha messo .n 
subbuglio la pofiolosi stiadct- 
ta. ha raggiunto anche i due 
malviventi. Costoro, pero, non 
hanno avuto difficoltà a dile¬ 
guarsi. Con un balzo, infatti 
hanno superato l’angolo per¬ 
dendoci poi fra • pa*.«anti sem¬ 
pre nuinero,<:i del piazzale. Non 
è c.scluso che ! due siano .sali'i 
sul pruno tràìn di passaggi > 
Intanto molte persone si era¬ 
no assiepate intorno al Mori 
Fra I primi ad accorrere sono 
stati il signor Francesco Chi- 
riaco. che si trovava in un ne¬ 
gozio vicino, la signora .■\ngio- 
Iina Silvi che abita al numero 
47 della stessa via e che so¬ 
stava sul marciapiede prospi¬ 
ciente i) negozio, il signor Pao¬ 
lo Ginlini che transitava a 
bordo di una 1100 Fia». fi Chi- 
riaco, quando ha capito quello 
che era avvenuto, si è gettato 
■n’inseguimento dei rapinato¬ 
ri ma, giunto sul piazzile del 
Colosseo, ha dovuto desistere 
dinanzi al fitto brulichio dei 
passanti ignari ed indiffcrcn'.i 


Scontro in v. IV Novembre 
fra « 1400» e autobus 

Una FIAT «1400.. Mrgata 
Roma 171C04 c siuidaLa dal si¬ 
gnor D.ivido Torrenti c con a 
bordo quattro donno, duo bim¬ 
bi cd il signor Fino A.ndruc- 
cloli di 27 anni abitante in 
via Mandrione 307 quo-.t.-i mat- 
tin.i alle 1.30 in via IV Novem¬ 
bre. all’altezza di via dell.i Pi¬ 
lotai è andata a cozzare contro 
un autobus della l.nca 66 che 
proveniva da via Nazionale di- 
tetto al deposito 


Una nuova grave disgrazia 
sul lavoro è accaduta a mez¬ 
zogiorno di ieri a Grottafer- 
rala, in una zona nella quale 
la società telefonica Teli sta 
procedendo alla riparazione di 
una linea aerea. Ruggero Mag- 
gioni di 54 anni, abitante in 
vìa Carlo Mezzneapo 48, uno 
tra i più anziani e abili ope¬ 
rai della Teli, servendosi de¬ 
gli appositi sostegni è salito 
m cima ad un palo, alto nove 
metri, per procedere ad una 
riparazione. 

Ad un tratto i suoi compagni 
di lavoro hanno visto il palo 
oscillare pericolosamente c in 
pochi attimi, con un sinistro 
scricchiolio, abbattersi pesante¬ 
mente al suolo. Ruggero Mag- 
gtoni che non si era reso con¬ 
to di quanto andava accaden¬ 
do è precipitato insieme al pa¬ 
lo ed è stato schiacciato vio¬ 
lentemente. Soccorso dai com¬ 
pagni di lavoro, il Maggioni è 
stato trasportato d’urgenza al¬ 
l’ospedale civile di Frascati. 
Qui i medici hanno riscontrato 
I all'infortunato gravi fratture 


IERI D. \LL.\ CASS AZIONE 

Confermale le condanne 
alle lene della “Carità 


Dop^ì .^cj ore di C.imera d: 
co.'teigho. la Corte di Cas.a- 
zione ha eme-t'o ieri sera 
le sue decisioni sui ricorsi pro¬ 
posti dai membri della fami¬ 
gerata accozzaglia di delin¬ 
quenti che operò a Firenze 
durante Li dom.nazionc nazi¬ 
fascista e prese il nome 
di « banda Cant.i ». Il c.ijK) I 
tale banda, M.ir.o Canta, f i 
giustiziato dopii la Liberaz.o- 
r.e. Il supremo collegio ha an¬ 
nullato senza r.nvio ie co.i- 
danne inflitte .i D<'>menu'o ?To- 
rod.er, Edmondo Niedermayer. 
Antonio Rabanzer, riter.endoi. 
non punibili per collaboraz o- 
ni.smo mìlii.ire 
I magistrati hanno .in''uU.i- 
to, con rinvio alla Corte di As¬ 
sise dì .Ancona, la scnienz.i ne; 
confronti di Nello Nocentini, 
acciis.ito di les'oni aggrav.ite. 
Il «luprcmo collegio ha r.te¬ 
nuto invece inamm»ss.o.ù i n- 
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corsi proposti da Vi.ueio Bel- 
lasi, Giorgio Biadi. Arnaldo 
Croitti, Ugo Giannattasio, Va¬ 
lerio Marchetti. Mario Imola, 
Gi!do Simint ed ha respinto 
tutu gli altri compreso quello 
avanzato da Giuseppe Berna¬ 
sconi, che fu uno dei dirigenti 
della '>anda ed ebbe la pena 
dell’crg.istolo commutata — in 
seguito ai recenti condoni — 
in dieci anni di reclusione. 


Serata di gala per i cronisti 
al Teatro dei Commedianti 

Il «Teatro dei commedianti» 
(via .\sl*go) diretto da Gianfl- 
Itppo Carcano. ricorrendo questo 
anno t; decennale d«la rlco- 
struzJor.B dei Sindacato cronisti 
romani, darà oggi alle ore 
21.30 una aerata di gaia in ce¬ 
nere del cronisti romani. 


delle ossa del bacino cd altre 
profonde lesioni e lo hanno ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
tissima. 

Un altro infortunio è accadu¬ 
to verso le 11,15 in via Roma¬ 
gnoli. nel cantiere della coo¬ 
perativa tra bancari « Sitobel >•. 
l’assistente edile Amneris De 
Anseimo ha riportato la frat¬ 
tura delle dita di una mano 
mentre aiutava gli operai a si¬ 
stemare im tubo. I sanitari del¬ 
l'ospedale di San Giacomo lo 
hanno giudicato guaribile in 
23 gi orni. • 

Convegno del i^rsonale 
delle cli niche univ ersitarie 

Que«ta 6cra. nei locali della 
Federazione provinciale statali 
(piazza EsquUino. 1). si intzie- 
ranno t lavori del C?onve*rno pro¬ 
vinciale del personale delle cll¬ 
niche universitanc e deirUniver- 
aità di Roma 

Al lavori del Convegno, la cui 
attesa è vivis-sima. parteciperà 
Un partamemtore dette' Commis¬ 
sione incaricata di esaminare le 
leggi delegate che interessano ti 
personale statale. 

.àU’ordine del gxirno del lavo¬ 
ri del conixigno sono 1 più Im- 
porianti problemi di categoria, 
fra cui queiìo dcnindennità dt 
rischio, dell'indennità di lavoro 
ncttumo. dette slstemazJor.e de¬ 
gli operai e ampliamento degli 
organlcL 


COIWOGAZIOIVI 


Partito - ■ 

tkll» It fttiini rie ieri se* tesse 
rilirete i Bisifeili rrenedese « (ir 
fUiHv u eoepeii» ii gteniti is Fe- 
drittitat. 

udì 

l* rtipesiitili <1 tirteli rh» soa 
*(e«tet» «aoire fette pnmvdese e r.- 
<:»!* preeee le («le proriacu!* e r.r. 
tiro le doneS'le per le colralo erkiie. 


RADIO c TV 

PROGRAMMA RAZIONA. 
LK — 7, 8, 13, 14, 20.30, 23.15 
Giornali radio. 12.13 Eros 
Sciorini e la sua orchestra. 
13.20 Album musicale. 14,20. 

14.30 Cronache cinematogi a- 
fìche. 17 3CXXVni Giro cicli- 
sUco d'IUlia. 18,43 XXXVIII 
Giro ciclistico d'Italia. Piero 
Pizzigoni e il suo complesso. 
19 Scuola e cmltura. 19.13 £• 
strazioni del Lotto. Musica da 
ballo. 2o Orchestra Milleiucl. 
21 Tre motivi e una speranza. 
Viaggio in Italia. 21.30 Or¬ 
chestra Manno. 22 Una sera 
a Sorrento. 22,45 Ite baccheU 
ta d’oro. 24 UlUme notizie. 

SECONDO PROGRAMM.4 
— 13,30, 15. 18 Giornali radio. 

9.30 Spettacolo del mattino. 13 
Carosello italiano. 14 li con. 
tagocce. I classici della mu¬ 
sica leggera. 14,30 Schermi c 
ribaHe. 13 XXXVXl Giro ci¬ 
clistico dTtaiia. Orcdiestre 
Canfora e Savina. 16 Terza 
pagina. 17 Ballate con noi. 

18 XXXVin Giro ciclistico di 
Italia. 19 Classe unica. 19.30 
Orchestra Cergoli. 20 Radio- 
sera. XXXVni Giro ciclistico 
dTtalia. 20.30 Tre motivi c 
una speranza. Senza freni. 
21.13 D'Elisir d'amore. 23.20- 
23.35 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 

19 L'industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 

19.15 Gaetano Pugnani. 19.30 
Nel primo centenario della 
morte di Gérard de Nervai. 

20 L’Indicatore economico. 

20.15 Concerto di ogni sera. 

21 Lr Giornale del Terzo. 21.20 
Piccola antologia poetica. 
2Uo Stagione Sinfonica Pub. 
Mica del Terzo Programma. 
La Rassegna. 

TELEVISIONE — 12 Servi, 
zio speciale per il XXXVIll 
giro dTtalia. 16.43 Telecrona¬ 
ca deirarrivo della prima 
tappa. 17.30 Orizzonte. 18.13 
Variazioni musicali. 20J30 Te- 
legiomale. 20.45 Notiziario 
sportivo. 21 II punto della 
settimana. 21.03 Cinemondo. 
21.43 Romeo e Giulietta. 22.15 
Ite storia di Myriam Bru. 
22,45 Sette giorni di TV. Re¬ 
plica Telegiornale. 


Domenica 15 maggio 


Ore 16,30 precise 


GRANDE MANIFESTAZIONE 

IW PIAZZA DI SlEKA 

a beneficio della CROCE ROSSA ITAUANA 


PRIMA PARTE - Erolazlaiil gl aauretcoli delle Scuole della 
.Motarizsaateac; Leuacle di pIccKini viaggiatori; Sfilata di 
attacchi fearrosze di varia tip» guidate da note personalità 
del campo ippico). 

SECONDA PARTE - «Gioco dcIU Toul» degli anievf Cara- 
blnieri a cavallo; Carosello equestre dello sijuadrone del 
Carabinieri, 

Banda dei CARABIHIHÌI e Fanfara dei BBISAGIIB?I 

PREZZI f e ompfc asi vl deiraddizioaala per U Fondo Assistenza 
lavereale): PosU trihoaa centrale (sedie) L. ?(•; tribune la- 
ferall fscdie) L- SM; recinto tribnna c curve fpanebe) L. 428; 
recinto tribune fin piedi) 1« 328; Prato; interi L. 218; iMotti 
(multali e ragazzi) 1« Ut. 

i bigUetU nono tn vendita fino allo ore 12 di domenica 15 
maggio premo AJLP.A. - CJ.T. (piazza Colonna). teL 684.316, 
e dalle 9 dt domenica presso I botteghini di piazza di Siena. 


( 
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L’UNITA* 



g DDIU/II? 11 gangsterismo. Nelle sue- Uolocu: Riccardo cuor di leo- Moderno: I valorosi con V, Jhon- 

l_slb a cessive scene vediamo Miami n« R. Harriion (Cinema* ^«oq_(Metro^opeJ^^^^^^^ 

TEATRO !" ^anll^* iallf* nadron^Tl^bf cuor di No. V. Balaton 

TC ATM O in guanti gialil, padroni di bl- Harrlson lanema- Modernissimo: Sala A; Giungla 

-, r> • • sche clandestine: gli stessi che acopel umana con O. Monin. Baia B: 

La r aVlSillU abbiamo visto in altri mille Capanoclle: Singapore con A Deserto che vive di W Disney 

La Compagnia Bligiione-Ran- «•«?• Nè la poliiia nè le legai Carter atlort “o"‘‘weU« 

done-fiantUCcio-Volonghi, rien* *'con^Ì. Da^ iOr« l«,tt W.IO Nuòvo: 1 iuclUerl del Bengala 

trata dopo breve assenza nella ''o»®- l'*?' ao.id tfjMi 1 con R. Hudson 

capitale ha presentato al Tea- decidono di richiamare m capràalea: La bestia umana con Nomentano: Le tigri della Blr- 
Iro Vnllt. Wl «Pi-a riiltimn Servizio un ex-gangster — che q, rord (Ora 1# M.10 » ISdOi mania con D. Morgan 
mevAa (n'^c^^nsi . i,ii i xIt da qualche anno sì era redento CapramcbctU: La ttoaqua sul Novoelne; Carosello naooletano 
me5.^a in della sua sta Viveva felice in campagna, cortile con »• <Ai»«rtura con S. Loren 

«ione: La Parigi,:a, tre atti di ^ ^ ore 18) Odeon: Attila con S Loren 

Henry Bccque. Becque è l'espo- 'nf incìHparlo di Castello: La grande speranza con Odcscalchl: Il selvaggio con M. 


ralbL*’Ì?aiS‘'ncÌ'Un?p^ Pianura rossa eoo- O. o|m^ Il segno di Venere con 

...I. ... 1 .. _i_ ziotti. peck _ 8 . Loren 


tralc, anche ,<e la mancanza in 


y”" precl.Mi ideologia lo j| (jitpcjie compito, riuscendo 
illstuccu in inodii rì:il . .. .. ■_ n _:... 


otti. Peck I 8 . Loren 

Costui assolve brillanlemente Chiesa Nuova: Destlnazloi» Bu*|Or(e«: Pianura rossa con O 


dapest con G. Sanders 


51 t COMCtUSO /£« ,L WNCO WM6I O M. Amg MO U WMOTLA g^W. ^^g,gg„g/X giggni 

La delegazione di poHnali genoTosl al «ulrinale "f* “1 oggj, 

per consegnare nna lettera al Presidente OreneU ^ 

• I r» • . clandestine: gli stessi che tcope) 

----- ~~ • - ' — ' - -- '■■■ ' — La rangiiia Iabbiamo visto in altri mille|capanoclle: Singapore con A | 

Oggi n grappo rientra a Genova che ha preparato grandi accoglienze - Due palpitanti giornate tra I ..il S."» ii‘iom'‘imD?L'°cS ,ri.ci» j«.ii .lyn 

lavoratori romani - Commovente episodio alle Fosse Ardeatlne - Seieentonil^idlre venate dal^ romani ‘."«"è. r'ieriSoSo ‘dr'.IcM.m.'ri"?; . .—. 

_ _ _ ; “! ] ; - -- ■ irò Vaile. Ieri «era. l ultima ^.^rvizio un ex-gangster - che q. rord (Ore 18 U.10 W ISjO) 

Una commissione campo- tiva. Magnani. Quest'ultimo 
sta dai portuali Giuseppe Be- ha insistito a lungo perchè 
iiassai, Dario Mori e Giuseppe tutti e dieci i portuali com- 
Plastina, accompagnata dal portenti la commissione, par- 
vicc console della Compagnia tecipassero alla festa. Quando 
del Ramo Industriale. Carrd- gli è sfato risposto che sta¬ 
ra, e dal segretario nazionale mattina la carovana sarebbe 
della FILP, Marino Di Ste- ripartita per Gerioua, Magna- 
fano, ha varcato ieri, alle ni ha invitato i portuali ad 
ore 11, le soglie del Quirinale un rinfresco. I portuali si so-l 
per consegnare al Presiden- no schermiti: «Non siamo in 
te della Repubblica, Gronchi, condizioni di prendere parte 
If^diri^atagli de, ad una festa — hanno detto 
tutti i lavoratori del porto di — anche se famigllore », Bur- 
Genova. La cornmissione e landò ha mostrato a Magnani 
^tata ricevuta dal Prefetto j suoi pantaloni, che sono 
Vantno, segre^to - della I^e- piuttosto malconci, con un 
ir- ^t:pubblica. Nel „ sette » nofeuole al ginocchio 

rfo*«o’fónn"t^°rf!rnn*VrrS 3 >^"n Sinistro. Magnani ha insisti- 

i” lo- “^1 regalo che po- 

esposto i motivi di fondo del- (rete fare a me e a mia figlia 
la lotta che si sta conducen- sarà di venire cosi come siete 
do dal 20 gennaio nel porto vestiti » 

genovese, sottolineando in jjn coisodio tra i tanti 
particolare Li responsabllifò espressi dalla solidarietà ro- 
dcl grande padronato indù- uiana nei confronti dei por- 
.striale c armatoriale per il tuali genovesi. Ne ho anno- 

protrarsi di una situazione fato numerosi- il tnvista che , . .... . V"ù"._r .- 1 - umiei (lagitanao n. su. verran- -—.. 

che danneggia oltre che mi- ha accompagnato ieri l'altro la * porlo-"»!! genovesi hanno reso omaggio ai martiri delle Fosse Ardeatlne. Nella foin- i.i \c. un borghe.e piHiante e bona- „„ esefulll: «Intermezzo, di «iì^rlnv^ntini- n nescatere del* 
gliaìa di famiglie, l’economia j,. ‘'o'»» «nartirc Carlo Zaccagninl mentre depone sulle tombe I fiori del portuali «lo* ^ lo mianna con un amico could Hobbins. «simonia scoi- Vm.i«?‘Von m ilMa“ ' 

firt niù rirnnfi delegazione che si recava in --- ^ ---comune. Latoiit. Ala inganna zese . di Mendelssohn-BaUnchl- 

rìttimo del Paese ^ ‘ritrai 1° hn-rifi -'oni si .sono portate anche naie verso i portuali che ave- zarne ultcriqrmrnre lo spìrito Po» anche quc.'ti. che la per- * /P*® e cartoni’ animali a colori 

La visita al Òuirinalo à ter- ’'»^»l®='oni (li alcuni gior- vaino conosciuto a Genova di lotta, per confermare loro seguita oitretutlo con la sua “«a'me’t di* Comandi ***•!* valle; Due soldi di spe- 

minata alle 1^30 Con essa i aìintn rnrtn ni^Hnnrn-'inmpii Capitale, per espor- nelle grandi manifestazioni che. oggi, la trincea da cui gelosia, e si dà i>er poco tempo Ij^bblns Domenica ultlm? due 

pórt?/ali parfitf^in^biciSa T? ai rlngra-iamen- ^ rerniini del problc- svoltesi nella .sede della Ca- si battono è veramente dive- » un gloviinolto vanesio. Slmp- rpeitaeoìi mie ore i6.3o e alle ** ^ 

da Genova il 6 maaaio hanim * dicendo, a Statevi bene e via che dal PO gennaio ha in- mera del Lavoro, iti questo nula la trincea di tutti gli -'••'‘n. lutine la donna torna noi- 2t.i5 (attenzione agli nrani. L o ‘!r* o"*li "t«-ramnan. ha 
assolto fotfcement/fl òomn^^^ auguri/«. Tronuieri e vigili vestito il porto di Genoim. viaggio ha preso corpo ed italiani l’ordine, diciamo cosi, del prl- spettacolo delle ore te.so e dato j 

nrr '*'■ "“/flco Cile è iiesl'iiin prr'Tnr'ccipaZiil éo- M ilèoìi’edll?<li Borolielto'l'o- SETTE COLLI è tuli» ■""* e”"*'» ‘'«'"i"- dmk’ vKtJ?i5i_ Soie '«'." 1 . 001 . 

GenoÓa dose j,iunger.nno sei ”Tl“éoshl'’p;a7,;2e,Moiri! S llè’r'ceie^ole'r'oiliS: fri,""",) 1 ,. |. rTliiT . C iirc».lì"“rhs"lu‘“ «I "emiti "OH mandano fiOti» se'l' 0 , 

ir >-ade.lppP osasi- „„ „„|o sorso che .1 loco co„,p„„„i , «llUVlll^J^UHlUIIU 1. „p„cs1i ». T». J'™; 

tori scenderanno a Nervi c ®I*® campagna in difesa elezioni dei membri dcllu di Genoun aprono il cuore, „„ nirii ni ‘m del Commedianti deirorigl- Folgore con l. 

da qui proseguiranno in bici- ^ . ..... umuJzmt» da un gmpuo di una condizione umana degra- Edelweiss; canzone d’amore con 


corpi e que.sta Parigiiia, egli fjpj capo-Raiig.sler. Il medio- donne con J. Allyson (Cinema* 
ebbe l’ambùioni* di rapprCicn- pasticcio, infarcito di ba- _*c“p** « , . ji 

tare .. la vita qual era crii- naMìi c di errori, è dovuto a ® ** 

dameiite, sotto il fo«co prolilo i.>red S. Sears, che si è avvalso cXmbuz: La grande cavalcala 

che gli suggerivano un amaro della recitazione di Barry Sul- ^on D. Andrews 

spirito di Osservazione e risiili- livan nel panni del distlntls- Cotonaa: Berretti rossi con A. 

tivo pe.=tslmi>mo, acuito dalle .;imo ex-gnngster-detcctlve. L.add 






traver.sÌL- della .<iu .^tessa e.d 
stenza. R su questa direzioni* 

Becque intlueiizù anche il 
dramma verista Italiano, Pia¬ 
ga e Giuco«a In particolare. ^ r*i,, i-urner ture io »i.w « «.«»> puxa: (uaaame u« oarry con oi- 

La Puripìiin è una coinme- Il * ircW lOlK Lliy DollBl * Cottoicnge; li mongolo ribelle Carol * ^ 

dia di carattere, al centro del- al Toalrn rlnirrinora Crisofono: Mani in alto con C. pilnlus: Mogambo con A. Gard- 

Oggi alle ore 31 quarta rap- CrYsUno;"'s5brina con A Heo- Preneste: Bianco Natale con D.' 
jllgura femniliiile, Clotilde Dii oggi alle ai. quarta rap Kave IVlsUVlslon) 

Mesnll. Clotilde è sposata con Ba*“"*fta2ntndo n‘'fft)^‘verran- Degli .Srlploni: Tanganlka con V. PrUnavera: Pane, «more e gelo- 
un borghe.«c pixiante e bona- „ò „eÌùn “ « lidermèzio. di Heflln sia con G. Lollobrlgida 

lio. e lo inianna con un amico Could Hobbins. «sinfonia scoi- D*! FlorenUnl; Il pescatore del- Quadrare; L>w della Vandea 
OrvirLtinA l-Ilfzttlt Xlu {l-stiutlt^à vmeja W Hi 1LlmrkHNlc«rthn.llRtanrhl. I l*Ul5Ì*nA COtt _M, I^fìZA | COn A. Nazzari _ 


TEATRI 


l^dd 

Colosseo: L’eroe delta Vandgacon 
A. Nazzari 

Corallo: Il VUconte di Bragtloa- 
ne con G. Marchal 
Corso: ConlftMnlpnagjdO eoo |L 
Turner (Ore 1« H.» » **.10) 


I Pttclc 

fucile Orione: Zingari con S. Granger 
no con Osttcnse: L'urlo della foresta 
>rel Ottaviano: Sabrina con A. Hep- 
oren bum - Domani ore 10,30 matinée 

I e dette « n ritorno di Don Camlilo * 

Cinema* con Fernandel 

Palajso: Cantando sotto la piog. 
e e di già con G. Kelly „ 

PaMstrtna: Rose Marie eoa F. 
svalcata l.amas (Cinemaacopei 

PartoB: La tenda che uccide con 
con A. 8 , Tracy (Cinemascope) 

Pax; Nervi d'acciaio con A. Rhe- 
ndga con riòan 

Planetario: Il mostro della Via 
irageloa- Morgue con P. Medina 

PteUno: La lancia che uccide con 
eoo L. 8 . Tracy (Cinemascope) 

30 33.10) ptexa: Madame Du Barry con M. 


I I . uiiKiir* titriiM aiaKsuiic. TìIVIrIÌC COH *• O I 

ne. In peirole po\*cro. e tutta Ocllc vittorie: Hose M^rf^ cop| 

«I nemiti non mandano fiori» nS « 

à\ Teatro dei Commedianti mascope) 


Suoli uarfitiin^"^^^ TJL"T rv i reali ,er*nii,ii del proble- svoltesi neUa .rode delia Ca- si baffmto é rornmeidc dfpe- » un glovnnotto-vanesio. SimV —.Si Mte^òre .6.*^"e Mte Delle -M.-be- Malaga ILa via !ngre^,„contini«.o,^ ^ 

da Genova il 6 maaaio hnnnn * dicendo, a Statevi bene e via che dal PO gennaio ha in- mera del Lavoro, iti questo nula la trincea di tutti gli -'•■'»>». luhne )a donna torna noi- 2t.i5 (attenzione agli nrani. L o ‘!®* "i*- i.. ramnan, ha **Johnson ’ 

a^sSfó foMcemenfP ® »' Genoim. Piaggio ha preso corpo ed italiani 1 ’“»^‘•us!* ‘«e» Prl- dMo IH * Prov nei.. La campana lu 

Toro auTdatrdai CoJnZni P" ?‘“'r »» ^ «" **’ “ ‘li"’ àbbon";;** delff "rapp“tezro^^ DdirT.rrarae:Ìl dreo delle me- R. Harryson, (Clnelascope) 

Essi Tinart?ramm damam* ‘ “ muoversi nel- tuali si à poi recato a Pro- po.s.sibilc ritmcnficare. Jl voi- ---- sodd .^fazione generale. L’azlo- p'^^abrMagm” raviglie con P. O Brien «ey: Girano di Bergerac con J. 

ner le^T^ìn nìl^ rt: Babele del traffico che è ncstinn per partecipare al co- In degli edili di Borghetto Va- SETTE COLLI P’’**'® ** ‘‘ vittorie: Rose M-rrle qop -f®"*»’ ^ donne con 

Genova dove giungeranno nel pvunQue. anche mizio dell’oii. Di Vittorio, in- ra che offrono vino bianco, - «I OemiCi 000 maodaOO fiOFI» nfi’ v^,Tel1(i;^^Ric;S?ito’‘’*uor d) "j.‘ Allyson (Cinemascope) 

nnnierinmn*’a;)n"i7®ni’^n"» rVn luoghi piu impensati. SI detto per celebrare la vitto- degli operai spezzini fraterni ri* 1* • m*| i* ^ ‘j! cscUisivam^to , _ , , . .... i-one con R llarrison (Cine- Rialto: Sabrina con A Henbum 

è stTia orénaraf*^tt* a ca- verificati episodi che ria del .sindacato unitario de- c generosi, dei por tuo II di Li- llÌ9|lÌÌni 1)01111100 I i''^ (c nel monologlvì) "JggljQ jjgj CommedÌaOlÌ mS^pe”" Vacanze romane con G. 

^o'^a'Se^SE”'?! i?" >-ade.lppp um„,- „„ „.l|. .'orno che .1 h,™ cc„,p„,„i , «Wiailira J^UHIUIIU nu... «KSl": I-'Uo.. d.l «...r. co» 

tori scenderanno a Nervi c ®I*® campagna in difesa elezioni dei membri della di Genova aprono il cuore, nirii «^r^*Jmniari .u ‘”> del Commedianti dellorigl- ^‘'**1®"® Folgore con l. ^ Taylor (Ore 18 17,50 ao mo. 

da qui proseguiranno in bici- bielle libertà che i lavoratori C.l. aziendale. dei contadini dell'Ente Ma- ‘rf.1.^ uia r^!^<Tln^ «Lana *d«Brn *'‘'**® commedia di Pedro niodv Eddwdsi-'canzone d’amore con Ingresso continuato) 

cMta il cavolu^ del porto di Genova conduco- Siamo giunti cosi alle ulti- remma. dei minafoH della tiogrn- , j neimd non mandaivo norl. Canzone d amore co,, ^ 

Ieri, perianto^ è stata l’ulfiint; no ormai da IH giorni. me ore Temone Nello scrive- Monfecafini del braccianti di g,Sn»,e e che aveva 11 disegno delPnutore. larga- ^re« aIw f^AWo Glilffrt. Ed^: Deserto che vive di WaU ®g.‘^oopJ r" 


infatti rivflr.satu esclusivamente 
nei dialoghi (c nei monologlvì) 
che .L’intrecciano tra i perso¬ 
naggi, e che dovrebbero dcD- 


stata, come le altre, intensa già versato ai portuali geno- tutte le fasi attraverso cui tanti del mo'/ido del lavoro 
e piena di significato: si è vesi circa 600 mila lire. Due- a questo viaggio si è giunti: italiano. Ai porgali genope- 
- dalla proposta di realizzarlo si essi hanno détto: a Noi vi 



.subito entusiasticamente ac- ringraziamo per l esempio |,jg gkiourdo Lombardi. cl a un’abietta volgarità di scnti- 
colta, alla ricerca ilei mezzi che ci date e per i sacrifici Krtve affermando che l'area menti, or.« 5 iv»lencr.>i sul sacri 
per jìortnrlo a termine. « An- che con la vostro loffa of/rott- eervirà per la costruzione di principiì della moralità ufficia- 
che a piedi andremo a Roma tate anche per noi. Siamo si- un fabbricato comprendente le. è meno raggiunto nella 
per chiedere giustizia! », ave- curi che non mancherete al una ventina di appartamenti, definizione degli altri. L<i fìgu- 
va gridato un picchettino nel- t’osfro impegno e noi non ii prendente dellTcp cl in- ra del signor Du Me.snil, in 


neutro giornale e che aveva 11 disegno delPnutore. larga- Teresa Albani e Aldo Gluffr*. Deserto cne vive tu v»a» Cooper 

come «rgomenio la sparlzio- mente riU'S^Ito nel tratteggio regista Andrea Camillerl t * ra..nTT.> rii .^anrre- ®*!a Ptemonte; La guerra del 

no di un giardinetto al Largo della protagonistn, ricco di pe- . . .... con M ^ Mariani -j 

dei Badile. Il direttore dello netrantl irfumahire che la mo- Espero; Sinuhe.' l'egiziano con J. ®*re qalomon^ con S Granger 

istituto dalie Case Popolari, strano ora lusci.irsi in pregia ei^'c^*o»°3*atu'm P>^De M* Slmmons iCinemascoDe) a*i. ^LpeaUna: Glj soarviert 

lag Bdoardo Lombardi, cl a un’abietta volgarità di senti- iippo * E»*®!!»!*» L'ammutlnamwto de) stretto con J. De Carlo 

Aff*rTtlMnH<x ««Hi» «cva^AtsAw.-l ...iit .% u'*'t «d'e*! r*g\ g\tst.'i> at 4 . Calne con n. Bogart la»i- iTmh^rtnT 25 minuti con 1 


mondi 

Sala Sessorlana: Le miniere di 
re Salomone con S Granger 
sala Tiaspeatlna: Gl) soarvìerl 
delio stretto con J. De Carlo 


menti, or.« 5ivrtencr.>i sui sacri artistico opekaiA: Riposo. Sala Umberto: 25 minuti con la 

principii della moralità ufficia Domani ore 17.30 «li mito di wéhh ?Ore 15to 17tu lSj« “*1. 

le à men.v ra.riunto nella Armando. 3 atti di G. Valeri. ^ VlgnoU: Tamburi lontani 

Akt..Nk.L>i Hlpuso. 


30.40 33J3S1 


con G. Cooper 


va gridato un picchettino nel- vostro impegno e noi non 11 prendente dellTcp cl in- ra del signor Du Me.snil, in 
l'as.semblea del 2 maggio. Le mancheremo al nostro di es- (omva anche che 11 plano ter- maniera specifica, .sfiora i li- 
tnppc poi, del viaggio- la fa- sere sempre al vostro fianco», reno al que.sto rai'bricaio o- miti della caricatura. E la 

lica, la sete, la sofferenza du- Con questa promessa e con siilters H nuovo ufficio posta- vivezza della commedia è offii- 

rata per ore e ore a denti la grande esperienza compiu- te e < he « una parte de; tei- scala tlalln inesistenza dì un 

stretti. Riviviamo le incancel- ta negli otto giorni in cui essi reno rimarrà tuttuviii ubera e ambiente prpcl.»o che farcia 


AUiIX magna ‘ DELL-aTENEO *^«\**®^ “ *®*"® ■** S.Iereo: Due marina, e una ra- 


ANTONIANO tyje Mantom p con S. Loren 

.***r 11 * . “ Earo: Il solitario del Texas 

« Caterina da Siena ». di Pi- Continente scomparso 

’ .VI .Pie F/,^etta:*Valley°o?‘tnè Kifus 

OstiL-nsei: Im»» » emm, du* jj 4 S jj, 


labili immagini delle città at- sono andati per le vie d'Ita- «iclin cximmlfsione interna no» ri.ccontn» ai per-onaggi c. per 
Iraver.salc. con la /nllu pian- lia, messaggeri delle più fiere sistemata a glaTUlno con ,, -toririzzi 


gazza con J. Kelly 
salone Margherite: Madame But* 
terfly con K. Yachlgusa 
San Felice: L'ultima freccia con 
T. Power . . 

San Pancrazio; Lo sparviero del 
Nilo con S. Pampanlnl 


htietlaculi ore 16 e 21.15 ore- «ri^juinio. n «cxno di Venera con =. Pampaiuni 

. iht - Visita dello zoo del cir- ‘®:„*‘ * venera con g.^oia: Riccardo cuor di leone 


LO dalle 9 alle 18. Prenoiazlo- m,awii^nZ[i tiranno di Glenn con ***"»*??*» , 

. 1 ,: ,VHPA icu P.zza Colonna» *^^5 »!* Sette Saie: Stella solitaria con 


dente ai margini delle lùc. le e nobili tradizioni del popolo 
accoglienze ricevale, gli infi- genovese, i 108 portuali si ap- 
niti episodi di commoventi in- prc.stano a tornare in mezzo 
contri. La solidarietà nazio- ai loro compagni per raffor- 


lERI POMERIGGIO NELLA TENUTA MANZI 


aiuole e piccole zone di ver- ),a regìa «tcllo .ipetincnlo è .Mii'n il,ii i-.zza L.oionna> q VV'elles =««*«: o».... - 

de. dojKJ l'uitnna/lonr d»*l jtatn curata da Gianni Sanine- ***i**»J^II Folgore: Terra bruciata con J. Biu,',P*vine- Il fiello di Tarzan 

nuovo fabbricato. eio. che fece gii? la «na prima ® Derek Ìli"e^*Mdo^La“beÌf,a“umana ^ 

PrendlBino atto deua pio- lodevole n'-ova lo rcorso anno COMMEULVSTl: Ore 18-21,30 C.lar®w^!?;V2, ’* conqulsUtore del ^ ^Qre 16 «8.10 » 3340* 

Bv.» deli ingevtier i omiMirtll. p Tartufo. One*tampntp siaoit.* uti leairo dei cuinine- ^ *,***., strahiiunii imnr*» Splendore: La valle dei le con 

i protewta degli abitanti til |,„f, diremo che egli nbb'n evi- dlantt con M. T Albani. A ^ Plùto PIpdo e raperino di o.*^. i» t 7 mn \v Hoi 

mirtino ni era plfi che piu- <,,.1 ,„.,o insidie dd Glullré « , nemici non man- ^v'alt D?sney **»>«"«»> Stedlum: Staiag 17 con W. Hol- 

iflcata; le borgate sono sta- m-ncchiotticmo e della pa'ados- a«f«.na?‘^VreS*o, '-reatrò Carbateite: U segno di Venere maoso 

tra.sionuate in Isolottt di .aiità insite nel te.'do Ma nel Tel. 32.410 e Aróa Cit' r-f®!* ct-i,* n Supercineina: La bestia umana 

milito AtvìAliiL ti^n^ji-un II* m1 a.»£/« ■- Tf% » A r^B** ■ . t. -..iB,. *...... ^lOlovaite Trastevere. Stgteg I7l (Gt* i 8 lAlu m 


niev.» delflngevtier i omiMirtll. co,, p Tartufo. Onesfamcnti 
La protesta degli abitanti ttl non diremo che egli nbb*n evi 
Ttmirtlno ni era plh che piu- ,„.to i,. jn.sidie de 


Ttmirtlno ni era plh che piu- ,„.to i,. jn.sidie del 

.stincata; le bordate sono sta- m.'icchictti^mo e ilolln r-i'-idos- 
te tra.slomiate in IsoJottl di jnsjtc nel te.sto Ma nel 

li^ __ : _ ____^ —_cemenw texnatM. aenza -un fi- comple#.«rt lo * !»pptiacolo ^ci 6 oÈlV.e''m'ÙSÌ’ i'v'ia Fori! *3 • 

1MVRS& CflIdUTSB d’erUa, aeitza-una mpdeeta narro Impostato c realizzato Tel. 862348»; C.ia Barbaia-Gla. 
• ■••••A N9 DvMI oasi alberata dentlnata ad ac- «nbfjo stile Eccellente rin- zi-AnnicellI: In allestimenir. 

• « « a • cogliere Ibunbinl. che non tcritrctazionc di Lilla Hrignonc. -•‘‘‘'i)". 

llflll ffDfia miViflflIWS po.s.sono Vivere ventiquattrore Clotilde, huon.i quella Lupó ’r Falk T Bu'azrelll. A. 

Q3a C31*X"0 cab DUluBVB su ventiquattro in quelle ca- ^jj santuccio (Du àfe.snll) c di m cìuafnlerl.'R.’ Vali» e con 

__ sette (il (lue stanzette e curi- Antonio Dattistella (Lafon*). L.’ Braccinj «Giri» d» Colette 


comple#.«o lo* iqvpttacolo ^ci 6 OELI.E MUSE ,Via Forll « - X}®J,^Cesir” mdìo* di tamburi 

-a .•Aìlwrratzx n*.*l Olii k • r»4te ttjl r^kte I te.f M»IUIO nUllU Ul l^niDUU 




con G. Ford (Ore 18 IWU 3» 

lo d'erba, reuza una mpuesu pa^o Impostato c reallz/nto Tel. 862348»; e ia Ilarbaia-Gte. .'■‘{•'J;; . 

oasi alberata (l»tlnnto ad ac- .«obrio stile. Eccellente l in- zi-AnnicellI: In allestimento coMen:‘FmHe dell'anno mr. M '»*"•»'»» Saludos amigoa di Walt 

caglierò 1 bambini, che non tcr|irc»azit,nc di Lilla nrlgnonc. *ore‘^ 2 *»"*’comDaBnia De àlonroe (Clnaraascooo» 1 = legione del Sahara 

posilo Vivere ventiquattrore Clotilde, huon.i quella •Vli.^^ R'^Falk r Buazzèui A ««“y»„“«»$.» !•«'!• !^v A. ^dd 

hu ventiquattro In quelle ca- santuccio (Du àfe.snll) c di m cìuafnleri.'R.’ Vali» n con fn^rteie^’^r^viloriS**»»^VanMarancte: La porta del ml- 

sette (il (lue stanzette e curi- Antonio Datti.stella (Lafon»). L. Braccin» «Giri» d» Colette %,^troSMDe) InizlS s!»»"® Johnson _ 

nino che sono la maggiorati- Aopreszati anche Fabrizio Mio 1 -a FIABA (Via Forlì 4.1 - Te* aKeridtene. Trastevere: Terrore sul trw» 

/a (ielle abitarJuni dei (|Uar- | f.-tptda norvarizlone del lefono 765 84.1»; Ore 17.30: « Lo Bianco Natale con D. _ . w.-k,*. con 4 

(ic-i tirriferlci i , . , » scrigno di mago Bacu » di G. ir-..- Trevi; Il re nei oaio^*» von «• 

I _ secondo amante, e Adriana A'ti ijagiardl mltnnn. wniiie rfBti’annn crn v Chandler (Clnexnascspe) 

__ ^ ^ <Ia cameriera) Rcetle r costn- PAl.A'y.zo SISTINA: Ore 21.1» ^ Tttenon: Da qui all'eternità con 

P i € C O i,g A !'■:•' ■!'>'’n'*’'*‘*I»r'»n Orei, ,on,of^brtos con A. Hepburn ®- ^ ganj^- 

CBOMACA n'-ubMì-. i- -.«Pi-Hito «.■«AKo.flo °'bpp.«, o.. rert^Si^" 

L GIORNO evfuratxlo gl» .attori numero-s-* quatfro FOS FANK Ore 21: i, * rf-li-. rt„n DU»*: Tre soldi nella for.Un* 

- Oggi, sabato 14 anagfto (184- vnHe ••Ila ribalta Si repl’ca .l»or,y anU Bess». opera (Cin^ _ 

31). S. Bonifacio. Il sol* sorge h» c>e*d ru a di Gor-hwln iL-inema biplano: NapolfKjne con Raserei 

Ue 4.56 e UajiionU alle 19.43. ■■ ■ a» sa RIDOTTO EIJSEO: Ore 31.15: , ,,^,1^. Maria di Scozia Verbano: Blamw NaUN co» D. 

- Bollettino d*mogranco. Nati: »' '•* ciomo Maria P.-dl Sasso- .--VA..- K.ye (Viste Vision) 

laschi 43. femmine ^ Morti- irTrTl n»a c Lutai CImara «Una fol- c’ i^ulh^TlO^ Vittoria; Follie deU’anno con M. 

laschi 26. femmine 18. Mairi- CINEMA l,a » di Sacha Gultrv e • L* ?. 1 .—,, -h- Monroe (Cinetnascopcl 



^v»T.':,vì 


E' deceduto alle 21.45 di ieri :ia di tale Nenno Antonini di 30 z 

al Policlinico il carrettiere E- anni re-jidente a .Vera Montoro tl 

milio Quinzi di fili annj abi- in (ra*/lone S. Liberato. L'.4nt<v 

tanto in via Noniontana lUl nini era «fletto da disturbi men- 

in seguito ad una frattura del tali e tale malattia aveva reso ' 
cranio riportata da una raduta necessario il suo ricovera in una . 

dal carretto. cosa di cura I carabinieri di ' 

Alle ore 17,45 il Quinzi in Montoro. avvisati del Tat- ,, 

compagnia del firlio Chii.-tino hanno provveduto a f(Lr:o 


delegazione del portuali genovesi c il Segretario generale c di altri familiari, a bordo neuropsl- g Bonifacio 

la FILP M.irIno Di Stefano (al centro nella foto) mentre del proprio carro. M è diretto ‘«‘“tneo a, jneu- alle 4^ e 

escono dal Quirinale al termine della loro visita cahneto che .«orge poco lenta- Una giovane donna j maschi 43. femm 

^ vfS ffteni\n\ 


iiuinro Gl Mieu ^ Uamonta alle 19,43. 

... . ^ Bollettino demograneo. Nati; 

Una giovane donna I maschi 43. femmine 33. Morti- 

iziiriata con nn’ncscnibica «et cenfomila tra gasisti e tran- no. Essi stavano revandori !■» intOSSÌCata dal 08^ . n, »•«,* umvry e • M.to.»l: L. !*n£«»Xr.' ’ì?.'**'* 

salone della Camera del La- rieri c cinquantamila gli ou- Qncl punto per ragion, di la- __ HII0i5ICaW 031 gaS !!l°S‘oUcT«.nom*te.retozHo._T*m. rimberiack '^S^Trina'^^T hU- «IDUZIONI ENAL * 

roro di Roma feome a Gewo- fisti pubbìtcì. L altra sera, : , Una donna di 24 anni, F.nu- pemtura di Ieri. nuMUna 24,4, J SOSSINI: Ore 21.15 Compagnia AUaaliU, BraMaaclo, 

ra, per quanto si riferisce nel corso della manifestazìo- tratto, for,<4» p<‘rcno Basta, abitante in via Ti- modesto western al stabile diretta da ^ Duranta Manlai; Sabrina con A. Rcoburn EUoa, La. Feaice. Oriei 

agli sviluppi della lotta, così nc che ha avuto luogo alla i-npogiro o cau^a bustino III, lotto terzo, mter- VIsmiLt x AacOLTA»lLE m,color, che narra la lolla tra .MedagUe d’Oro: Riposo_“2”??’ «“i 

onrli« ?r. ninnnin lo riccisin.ii G ri I nnrhp i dÌTìondenti 'l* bru-co .scarto dei tre* f,„ 33 è stata medic.ata ni Po- — TEATRI: « Pozgy and Bess » due proprietari di suggestive satiri. Martedì 17. ore J'-TO. MrlropoUten: Mandato di r»il,i- te Umberto. S*iern(». 8 

anche tu viaggio le decisioni C.d.L. anche iiùpendenfi trascinavano il rar- uHimco ùer imnss^ziono ria »! < Fontane: «Lx parigina, al foreste nel Monl.ina per mo- Assoc Roman.a Concerl» Stori- „ j. Webb (Ore 18.10 15 8 en,o. Tuscolo. TKATI 

.sono sfate e vengono prese dei seri-ui della Camera han- j, h.-, perso l'enui- / intos-suazione da .cigi* aU’Eliaeo; « Lo ‘ immense rie- Canti ebraici antlcltt e 20 22 . 10 » «1, PttMdello. BosshU. 

in comune). Dopo l’assemblea no annunciato una loro sot- j ^ ^ cadutola cassétta giudicata guaribile in scrigno di mago Bacu» alte Fiaba, di legname ^ri* 

formale dioer,o oom- ,o,„mio„... /. .^r,on„je dolio ;riS"“òbbtdT„,m"„' P-J; ÌVo» '"£”0 .0-1^ 0 . 130 1 ,• un _ ._ 

missioni destinata I una al <» Ed,fon r,uniti(fai confo repenfLn.imente le redini I fn- cirrostanre nelle quali Trieste; «Totò * Caroli- uomo di pochi scnipoh. che « La parigina, di Henrv Becoue 

Quirinale, altre od una visita suo,^ ha versato 82 mi.a lire miliari .sono scesi vivimiento ■. lì f->nn t u* » aU'Apraio. Rubino; «Il gran- ammazza senz.n pensarci .su fi WCM A-VARIFTA’ s a 

alle Fosse Ardeatlne ed e stato l'on. Natta a con- allarmati dal carretto rd han- V «'yenuto il tetto.. La Barin caldo» atl'Attente; «Comiche due volte chi lo osiacola neiic tlNfclVlA VAKIt:.lA 

Una ventina di portuali ha segnarli al dirigente della ca- no soccorso il Quinzi che irer- ra»n'{!ari in charlo, » al Del Piccoli: «Due ^jr^. espansionistiche, l ai- Atemfcra: Navi .senza ritorno con 

raggiunto le Fosse Ardeati- rorann. ringraziando i par- devo abbondante «r.nngue d.alla fili»*'''.^é^Sutetorl *^él* Mm' !»■» «Stcrllng llayden» ò un ti- S*T.^ 

nc attorno alle ore 10. Jl sole tvah per la loro lotta che di- fes*,T mento dal fomeu*o%ri^®''^iliéo»‘al .?r'a‘blu.n: po.deciso a vendicare Inssas- le bionde con 51 Monroe e ri- I ^ 

bruciava. Le Fosse, questo fende con le libertà democra- Chiam.ata una nutoambiilan- apcnu. Fiuto. Fipoo * Fa. sin,» del padre c a impalm.a- 

iiionumcnfo all'eroismo anti- fiche la libertà della cultura, za il ferito è st.alr» adagi.ito .sul- D*J«n.-4 .n fi r*»4 penne» ai Galleria: «Giorni di re una ragazza grassoccia c Ambra-lovinelli; Le ragazze di 

fascista, hanno fatto sostare Firrnze. Prato e Sinalunga la lettiga e tr.x-por’-ito a tuit.» « DlQOnaTO » Ufi lUllSTd amor®. aU'lris: «Le signorine canterina, contendendola al Sanfrediano con M. Mariani * ^ 

n fungo' : porfuali. Una soste hanno reclamato anche Q^f OTOlogl di 5ÌmÌl0f0 Mpoleten^.’ii^N^wiiìi;^*!^^!- tra randellate Prtne*^; La scala a chiocciola j| 

di raccoglimento profondo: un una visita dei portuali geno- . 1^ Ponte riire. y vaggio. airOdeicalcht; «CanUn- _ con D. Me Cune e riviste f J 

omaggio di resistenti ad offri Pesi C ieri un follo numero y d(’C('duto quat.ro ore dopo u s:gn<jr Giordano Roani, abt- do sotto la pioggia» al palazzo; cazzotteture e scnioppc . i Aprii*: Francis all'acca- fw ^ 

resisfenfi. Dinanzi alle lam- di questi è partito per quelle 1 indente. » Venezia, di passaggio «Madame du Barry, al Pteza; ***" denila con D. O'Connor e ri- /T^^al ^ NÉ» — X 

•rì/t/T/» r’hA ^r*r\r^nwtr\ s r'cilA n^siTA dttA c AilofciAto ^ Cirifio 9 si Bc3^b sb}2X3n'ito il rP2tst3 *ioc JV3 visl^ 

«4 ncortóno i 33o H/sI Un;) Ipttor;) min;)fnrf3 Ia pensione c\far»^t» miniere del re Salomone» ne), Isiuriando. alla fine, strso Voliamo; Le rasazze di Sanfre- B ^ fi • mm V 

trucidati dai nn. 2 i/a 2 Ct.Sti, so* La cronaca del pomCTìQQiOg Unu ISTlGra mindTOrio ^ h i- Sai» Sessorlana; «Da Qui al. re ferra tl vlalpnto nemico. diano con M. Mariani e rivlsl» ® f ■ 

rLIl^tstT'ìihari^rdito'il ricca (fT mdfc'wcnJJnfV.Tla^ Sl SÌnda(0 Ì?ebeCChÌnÌ nre^oqlomo.neU intero *' "Aramm. .azte- -m*'Ìlna”rerie dr^piarevoU^^m^ CINEMA "T "/ 

24 aprile quando, lutti i por- Vr^dci^maaaiori minatori ^ mun- rate r.'*dut“.^n;scluri *qu^li Tr'ore a‘?U,Ì. re! UvL è Vera RaUlo^ In una comandante del Flyng 

fuah in lotta, con in testa le sitato la sede dei maggiori fricmì or -o.-.o a; s:r.<loco Re- c.-. hanno offerto degli orologi r» a sorrcnt.». di J. Turgbeni*v. parte laterale, di ubriacone c A'w 1 ^ 

bandiere tricolore e partigia- sindacati unitari romani: teochir.i dietro ;! pagamemo <j| 40 mf- - Seeonào progranuM; ore 1438 di citatore di Shake.«peare. c’è ir^T l ' ÌM ' 1 M I 


p seco L A 

CBOKACA 


giorno 
O fEl, «abato 14 


novità di Aldo Nicolai 


evfreatxio gli .attori numero.s* qij^.j.rRO FOS'FANK Or* 21: ,. W-mèe- Il mondo è delle don 

* D*”Ó|b '■''P' " .Porgy and B^». opera li- rón j All^n^ fcVne^a-' 

. 11 sol* sorge jjj, rir.a di (,or-h\vln _ 


r: Luigi cimara «una f(U- «- LoUobrigida »»»««»™; conre 

CINEMA Ita» di Sacha Gultry e , La MaoMnl- Ix* lancia che uccide Monroe (Cinemascope) 

■I'* ì • l valigette dlDiomatlca. di Mo- oon S.'Tracy (anemascoMt na»r rriuEM*- 

I imljerjnck I* Sabrlna con A. Hep- RIDUZIONI ENAL. CINEMA. 

J B08R1N1. Ore 31.15 Compagnia ^urn Attxalità, Braacaeclo. Cristallo. 

E’ un modesto ujestern al siabUe (Urella da C. Durante Mantel: Sabrlna con A Heob-arn EUos. La Fealce. Orfeo. Pianeta- 
in,cofor. che narra la lotta tra « (n campagna è uo’altra crea» aTedagUe d’Oro; Hipooo rio. Reale. Roma. Smeraldo, Sa- 

diie proprietari di suggestive SATIRI: Martedì 17. ore Vt^- Metropolitan: Mandato di roitti- te Umberto. Salerno. Saletta Mo, 
foreste nel Mont.ina per mo- Assoc. Romana Concerl, Stori- Webb (Ore 18.10 15 derno, Tnicolo. TKATRI; Goldo- 






nc a,turno aiie ore lu. il soie <>*“•» e'-' »l»,w .w.tu l/»l- m- .• _ , , ___ sir«. al Funian 

bruciava. Le Fosse, questo fende con le libertà democra- Chiam-nta una nuto.'^mb^II.^n- dal fornello aperto. p 

iiionumcnfo all'eroismo anti- fiche la libertà della cultura, za il ferito è st.ilr» adagiate .lul- D*Jnnii4/v un 4iir;f4:i oenno» 

/a.vdsfo, hanno fatto sostare Firenze, Prato e Sinalunga la lettiga ,* tr.x-iwr* ito a tuit.i « DlQOnaTO » UH TUriSTd amore. »» ‘«j 
a lungo ì porfuali. Una soste hanno reclamato anche esse velocita al Policlinico (iove pe- -j: AmUni zij (jmjlofO naooletan’». ai 

di raccoglimento profondo: un nna vìsita dei portuali geno- le pronte ri,re. W» 9" UIU^ W àllllllWU napoieun^^^^ 

omaggio di resisfentì ad altri {t'esi c ieri un folto numero ^ quattro dopo i] signor Giordano Roeai. abi- do sotto la i>lo 


resistenti. Dinanzi alle lam- di questi è partito per quelle , niriacntc._ _ tonte 

padc che ricordano i 335 localifd. .. . • i - r.eiìn 

trucidati dai nazifascisti, so- La cronaca del pomeriggio. UTlfl lOTTCrd fTUndiOrid presso 
no state poste corone di fio- come ouelln del mattino, è i -mJ,,» DoKorrhin! 
ri. Il gesto ci ha ricordato il ricca di mille elementi. I la- 0' SinOd CO ly cDcCCniflI , 

24 aprile quando, futfi i por- t;orafori genovesi hanno vi- minaterre - eiun- rate d 

tuali in lotta, con in testa le sitato la sede dei maggiori ^ 

bandiere tricolore e parfigia- sindacati uniteri rotnoni; r,e<-chir.i dietro 

ne. hanno fatto ritorno nella quelli dell'Alimentazione, dei questura espletato :<* in- :a i:re 

.sede della loro Compagnia — poligrafici, degli Enfi Locali dagini dei (««.r». indiLiduava :o r>op< 


Ita ncrn; or ior.o al sindaco Re- 


T]p 


a.i na: 
dirtro 


:a I:re Schermj e >• Terza na- anche Adolphe Menjou Aditeno: -nmbcriack con V. 

r>opo » acquisto 11 Rosai ai é jf.'"*' t" H'”’ V- A«-r,.Tf«» i-«-»cc«v Ralston 

acc(>rto ch^fiU orologi erano di ;^Td“G. Donizettt.!. ?Jrz'i*mS: Asf.lKo rO.S.SO 

s'mi oro ed ha denunciato !a ,ramma: ore 20.15 Concerto; sin- Un autentico senatore ame- ^ 

tn-ffa a! ptù vicino commlssa- fonico. - TV: ore 12 e ld.45 Ciro ricano. nella prima sequenza. * gelosia con 

_______ ? *“*!;• R" dlscorsetlo agl; spet- aJctmc: Riccardo cuor di «eo- 

rs - 1 t a » di Prokofi^ f latori per spiegare che II film oc con R. Harrteon ICincma- 

Denunoalo per ani osceni A»sai«UO t OOmACNa d!mo.«trare ai mondo co- acopel 

HA nttantamiatfronna ' umrerslti degli stndL Oggi me gli americani hanno debel- A mbaert atort; U segno di Vene- 
un CnanTaQUanrenne alle 18,15, nciraula vi deUa la- *__ r» n» 8. Loren 


Tlmberiack 


da dove la rabbia padronale li e il Crai dei gasisti. Delega-'outorc de:.a lettera ne:;a perso- accorto che gii orologi erano di ref"dl G ^'nlzettl* Terza*»?• 

flucra scacciaft il 20 gennaio . s'mi’oro ed ha denunciato !a dramma: ore 20.15 Concerto: rin 

— per celebrare ì loro Cadu- ' '-r-.-ffa a! ptù virino commlssa- fonico. - TV: ore 12 e 18.45* Gin 

ri. Anche quel giorno, i por- Tl - -- * _ __ » _ 1* d'iuKa; a.4S «Romeo e Giuliet 

’r'ìnl'ocaft^o'ùn " ID6SSQI)0ÌO 061 pOrtUOll Dentinósio pcf atti oxeni «smutT « oimitm 

js'de'i il 0Ì lovoiQtori itolÌQiii "" 

re — come quel giorno nella !•» •«•VVAIBIW»» E .stato denuncialo a p:eie orof. Martin De Riquer. catedrA 

« casetta » — il pianto di una __ l.bc.-o all'Autorità Giudiziaria Uco (Je iiteraiuras romAnirat nei 

donna. E’ stato un singhiozzo tale Enrico Casadei abitante TUniverrite di Barcellona, terri 

improvviso che ha rotto il si- I portuali genovesi hanno Ieri consegnalo alia stampr. il ..jia Borgata del Trullo respon- **^'.«***2; 

ìcnzio. La madre di Milani, il seguente ringraziamento; s.abile di atti osceni ai danni ronJ?^ Magnànimo!! 

primo comandante delle Sap « AI momento di lasciare Roma, i lira lavoratori del ramo di minore, _ «GiordaB* Bruo». Oggi alk 

portuali, aveva pianto cosi il iridustrialc del porto di Genova intendono esprimere la propria il casadei ha 84 anni. 19 via A- Brunetti, 80 (pressi 

aprile I portuali hanno profonda gratitudine a tutti coloro, operai, contadini, mina- ",—. . . Piazza del Popolo) Ettore Maz 

circondato la donna in gra- cittadini, che. nel corso dei viaggio, hanno loro mani- AgeVOlaZlORI PCT eSpOSltOTI ‘"ijf 

maglie e Mocci, a nome dei fesfato simpatia c solidarietà. jt Cjgr, J; Druna voiuziòne FrancST* 

.riioi compagni, e di tutti i ‘ ringra^po ,I compagno on. Giuseppe dHd nCrd Pi K Onifl _ vntrtrslti popotere remato 




- colte di Lettere e Filosofia^ il 

E stato denunciato a p:eie orot. Martin De Riquer. catedrA- 
l.be.-o all'Autorità Giudiziaria Uco de literaluras romànirat nel- 
ta!e En-ico Casadei abitarne TUniverrite di Barcellona, terrà 


9 che ha rotto il si- I portuali genovesi hanno Ieri consegnalo alla stampa il ..jia Borgata del Trullo respon- 

madre di Milani, il seguente rmgraziainento; s.abile di atti osceni ai danni Magnànimo!! 

riandante delle Sap « AI momento d: lasciare Roma, i lira lavoratori del ramo di minore, _ «Gierdane Brmmmw. Oggi alle 


Il Casadei ha 84 anni. 19 ina A- Brunetti. IO (presso 

, ■ . Piazza del Popolo) Ettore Maz- 

Ag«vo azioni p« esposilofi 
alla fiera di Roma 

In occasione dette nera dt fCoUegte Romano). Alle 18.90. 


5 n««j»t« |n»*'Ierà Fon renatore Ambrogio 
apertura C fisse ta | docente universitario Ini 


wuio noi* aara ma» oriurniicu- . .. „ organizzazione i dirieènr, della C d T rii Roma ‘7* Storia del Cfirtlanesin»©. sul te-| 

if>. che e anche mento suo se . , ® rganizzazione, 1 dirigenti delia t-d.L- d, Roma -.errenutl con l .^T,^C e con !» «cristlar.esìmo c Ciudatsno». 

oggi l'aspirazione affa giusti- ‘ lavoratori roenanl, 1 dirigenti e lavoratori delle C d L di stepeh. te direzione della Fle- ingresso libero. 

no c affa libertà unìwe gli Levante. Riva Tngoso. Spcria. Viareggio. Pisa. .Marina .-a ha ottenuto le seguenU con- oONOORSf 

italiani in un monimenfo Carrara Livorno, S. Vincenzo, Cecina. Follonica, Orbetcllo. cessioni a favore degli espositori 1 ,. «~ 

.■sempre più vasto e pS^tienfe Grosseto Borgo Amelia. Bagno d, Gavorrano. Scaglia e C:- c del .v^ personale (Spendente prtm^ U UuJTe per 

La donna ha rìnara-^ìato '... , * u-iazzazione d»»e nuove ««amt « 3 posU di steoocrafo di 

■'Vi rinm-a-'o h ^ tr rn ' parTivOlare : ingraziamer.to j pc-turili ger.ove.-i rivol- ir.ce che cot.egano i. quartiere 3 . classe (gruppo A grado Vili) 

' ... uCTto. e so- j-r-o ai sen.^tori e ai deputati democratici che li hinno gu:- fieristico con 1 vari centri ur- con scadenza per la prerentazio- 

r.^ mia di avervi incontra- -elle visite fatte ai Presidenti dei d-o rami del Paria- ^ani- a) .4T.%C - Linea G (da ne della domanda il 14 giugno 

'rr , . . mento, e alle centin.aic e centinaio di fam.ighe che li ha.nr.o 6 SUveatro); Linea R alle ore 14: il teccmdo, per e^ 

Un altra delegazione sì è ospitati con tanti cura e amorevolezza. Kda PJarzale Ftemlnk»; Urea 93 

Recata in visita alla Coope- ,a tutti, i portuali genovesi assicurano che manterranno ^ scadenza perla pre- 

"tfira e Previdenza sociale», f^de allimpegno assunto il 20 gennaio, inizio della loro lotta r-or.ces^one di un abtenamento s^nUzione della domanda il • 
’. personale ha offerto impegno di respingere Tendala reazionaria che tenta di aprire • *'**^... g*«go«> *!•« W terre, oer 

dieci abift per bambini com ^..el porto di Genova una breccia attraverso cui far pas-are i V titoli ed «“««t ■ » Po*U di vice 

P Cri d, ponfoloni e giacca e cuoi piani liberticidi e sovvertitori della Costituzione. I por- <11 L 3 840. per. 

n genovesi, forti nelTappoggio di tutti i lavoratori italiani. ' t,, stefTr’- Metropo'.itana . do vm» con scS^T 

’iici.e c cioceoiam. E qui si terranno alta la bandiera delle libertà, fino a quando essa sarà tessera di Ubera cdrcotezlone per ’'res»nt»»i'vie della domanda U 

»’ autrto un simpafteo cpizo- e senza più minacce e inside, il simbolo dclTunilà e della i» gicxnl (senza limiti di vkig- giugno alle ere 14». Per tutte 

f.iO' Oggi s» ypoea la figlia concordia del nostro Paese, e la garanzia del rispetto dei gì trtemallerl) al prezzo di Li- informazion i rivol gerli alte rt- 

dcl direttore della Coopera- dlriUi democraUd di luUÌ ì (itUdinile 2 56a dei”S 2 JÌ*;.ite' 3 '^®' 


IO. che è anche merito rito jp organizzazione, 1 din? 

oggi l'aspirazione alla giusti- ^ ‘ renani, 1 dirigenti e 

z,n r olio ,.nì^^ oli Sestri Levante. Riva Tngoso. Spez 


Lo donna ha ringraziato 
■' Vi ringrazio, ha detto, e so¬ 
ro lieta di avervi incontra¬ 
ti! r>. 


Prlto» di urirr 
daUa OFFICINA 
fai «u Mante rom 

KELSEA PM 

avrete mani pulite e 
coaiplc4sfR*R4c sgras&ate 
Sorprendenti risultati con 

KELSEA PM 

praUcB, ecaftemlra. igienico 
VENAMEN'TE EFFICACE 

DETERGE: Crani. Catrame. 
Vernici, ecc. - Presso buone 
Drogherie, suzioni di ser¬ 
vizio, Garages; 

. .«I» I 6 GI P«r vasetto 
■ L Om di gr. 3M 

Concessionaria esclusiva per 
riulia; E- D. I. KELSEA. 
Vto Astolfo n. 8, MILANO 
Telefoni 293AM - Z9L21I 

Cerrari reppeerearenti per le 
^ zone ancora Ubere 


munoy via del Campjdoglio 9. 


I za coB S. Loren 
AnloB*: Sabrina con A. Hepburn 
IApodo:. Tote c Carolina con Tote 
Appto: Riccardo cuor ut tcreM 
eoo R. Harrteon iCInemasreoa» 
.aquila; Forte T con G. Montgo¬ 
mery 

ArcKteoode: La bestia umana con 
C. Ford (Ore 18.45 18.4S ao.4a 
22.401. 

Arcobalena: Black Tuesdar (Ore 
18 30 23) 

Arenate: La grande carovaisacon 
V. Ralston 

Ariston: Continente perduto fOre 
15.15 17.15 19.0S 30A5 33.45) 
Astorte: Il mondo è deDa donne 
con J. Allyson (Clncmascooc) 
Astra: II tiranno di Glenn con 
O. Wenes 

Attente; II grande caldo con C. 
Ford 

AttoaliU; Timberjack eoo V. 
Ralston 

Aagastos: Sinuhe. l'egiziano con 
J. Simmons (Onetnascope) 
Aureo: Sinuhe. Tegtziaso con J. 

Simmons (Onemascopel 
Aurora: AsMssinio orUtosditato 
con J. Cotteli 

A ne eol a ; n mondo è daBa don¬ 
ne con 3. Allyson (Cinema- 
■copel 

A sar to: Nebbia sulla Manica con 
E Williams 

Barberini; AtfaRo roeso c<m B. 
Snillvan (Ore 18.10 17.35 I9 a8 
30.45 27J30Ì 

Bcltarmlno; I cr.nquistatnri della 
Sirte 

Belle .Arti: L'impossibile deutSe- 
rio 

Be^ul: L'antente •coooociate con 
V. Henin 


il sapone finissimo 


itoli’nomo • Stolto doniiM^iii«M 
• per rigtoM dai bambini 


iMpriéttt» 


(® 

Manica i»n 



MKKmi non I nui, 01FMO, lE ttofuiiiE 


c«n««9sì«ii«rì«: Bbedes-Sapeul * Bel 
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CON LA MILANO-TORINO S'APRE OGGI 


PIU’ GRANDE AVVENTURA DEL CICLISMO 



Buona fortuna earo, vecchio **Giro 


99 


La strada della tappa odierna è facile e invila |H iioinioi dei quaranta all* ora 
Dichiarazioni dì iilagnL Monti» (iemlniaoi^ PorMÌit Minardi ^ Wa|i[tmans 


Sìntesi della corsa 


' 


Nel gioco del pronostico COl‘1* 1, con Koblct p IVlaxnì, è uno del maggiori favoriti 


TRI*: PARTITE SU TUTTE NELLA XXXI DI SERIE « A » 

A Milano, a Udine e a Bologna 
gli n ltlml paipltl del campio nalo 

Gli ( osservatori » azzurri al lavoro in vista di Italia-'Jugoslavia ‘ 


Foise i‘ giunta l’ora di la¬ 
sciar campo al ciclismo; arri¬ 
va il Giio e il già .stanco inte- 
icsso fiell’opinione pubblica pur 
(|ucblu campionato senza Jor- 
tuna .si iitlìevoliscc ancor più. 
Pcrsir*o gli • .scaiulali » e le dol-| 
fi ammorizioni della Lega (so-i 
no f|Uc.sti i veri scandali!) pas-| 
.sano in sott’oidìne, senza cla¬ 
more; eppure la giornata di do¬ 
mani, <|iiart’ultìma della chilo- 
metrica sene, non si presenta 
certo sulla carta come una 
giornata iiualunciue, da buttar 
via. 

Anzi, ha molivi di un certo 
ricliiamo, elio, però, fanno .scar¬ 
ta presa sul pubblico, il quale 
sente clic la loro natura è di 
origine « poco sportiva •; dl- 
fntti si ha un bel gridare che 
la presenza degli osservatori 
azzurri in vista deU’incontro di 
Torino con la Jugoslavia In¬ 
fluirà beneficamente sul livel¬ 
lo teaiico di qualche partita, 
quando ben si sa che più della 
pa.ssionu per In maglia azzurra 
farà leva .sui giocatori la pos- 
.sibilità di un rialzo di «luota- 
zione in vista dei rinnovi del 
conti atto e di possibili trasfe¬ 
rimenti. E, come si fa a dimen¬ 
ticare che la lotta per il .se¬ 
condo posto è un po’ una cor- 
.sa ai milioni liclla • Coppa Eu¬ 
ropa »? 

Ma, con lo spazio che strin¬ 
ge, veniamo alla giornata. Tre 
-son le partite che si elevano 
dalla mediocrità generale, e 
precisamente quelle di Mila¬ 
no, di Udine e di Bologna. A 
San Siro, reduce dalla troppo 
facile vittoria sulla squinter¬ 
nata Lazio, il « diavolo • — a 
cui I fine punti di Roma do¬ 
vrebbero aver ridato tranquil¬ 
lità e fiducia nei propri mezzi 
— affiontern la Juventus, ul¬ 
timo .sono ostacolo che .si frap¬ 
pone alla conquista dello seti- 
fictùJ. So I bianconeri avesse¬ 
ro qualcosa da chiedere a que¬ 
sto torneo quella di domani 
.•Jarebbe una gara dal pronosti¬ 
co diftìcilo, ma con l'aria di 
smobilitazione che regna tra le 
» zebre ». il Milan dovrebbe 
spuntarla grazie alla sua mi¬ 
gliore inquadratura, al vantag¬ 
gio del fattore campo e al pun¬ 
golo do! primato. 

Al < Moretti > scontro prò 
Milan: rUdint-sc, squadra mi¬ 
racolo della stagione, riceverà 
quella Roma che in trasferta 
ha sempre fatto mirabilie, per¬ 


ciò la lotta sarà dura ed incer¬ 
ta anche perché troppi fattori 
polemici (i numerosi ex che 
sono nelle opposte file e in con¬ 
trasto sempre vivo — special¬ 
mente in tempi di muglia az¬ 
zurra — tra Galli e Bellini) 
concorrono a dar fuoco alla par¬ 
tita. Ogni risultato è possibile, 
ma forse alla fine salterà fuo¬ 
ri proprio quella die al • dia¬ 
volo • sta più a cuore c cioè 
il pareggio die /ernia tutte o 
due le in.scguitrici. 

Altro incontro r.d alta ten¬ 
sione per motivi campanilisti¬ 
ci e di rivincita sarà quello 
del « Comunale » di Bologna, 
che vedrà alle prese i rosso- 
blù di Viani e i viola di Ber- 


i « tigrotti. non sono davveio 
avver.sari da incuter timore in 
trasferta, malgrado l’impenna¬ 
ta di queste ultilnc settimane. 
Al « Vomero », dun(|ue, agli 
applausi di uscita per la vit¬ 
toria del « ciuccio » a S. Siro 
dovrebbero far eco quelli fina¬ 
li della vittoria .sulla Pro 
Patria. 

Lo ste.sso discuiso vale an¬ 
che per il Catania, che dopo 
il netto successo interno sul 
Torino, gindieià ancora tra le 
n>ura amiche del « Cibali » 
contro la Sampdoria; malgrado 
che i blu ecrebinti di Cleizler 
abbiano domenica seor.sa «tuo¬ 
nato» sei goal nella rete del 
tartasrato Novaia. i i aguzzi 


Raynor nei guai: troppi iniortunati ! 

Mister Haynor si trova nel pasticci: dllatti alla scontata 
assenza di Zttiettl. Infortunatosi domenica contro 11 Milan, si 
sono aggiunte quella sicura di Antonazzl e quelle probabili di 
.Sentimenti V e di J, llansen; l due terzini titolari laincntanu 
delle contusioni alle gambe, mentre 11 lungo danese risente di 
uno « strappo » airinguine. 

ni conseguenza la formazione biancoazaurra per l’in¬ 
contro con la Spai è ancora in alto mare; eomunque se Sen¬ 
timenti V e J, llansen non potessero .scendere In campo 
11 tecnico inglese non potrebbe dlscostarsi troppo dai seguente 
schieramento: Uandini, DI Veroll, tsiovannlnl, Kufenil; Sassi, 
Bergamo; Burini, Lofgren, Vivolo. Bredesen, l'uccinelll. 
Invece se Sentimenti V u J. llansen. che proveranno sta¬ 
mane allo stadio Torino, potranno .scendere in campo la 
formazione sarà con tutta probabiUt.i questa; Bandlnl, III 
Veroll, Glovannlnl, Sentimenti V; Sassi, Bergamo; Burini, 
Liorgren, Vivolo, llansen, Bredesen. 

Dal ritiro di Cervignano niente grosse novità: i glallorosst 
hanno completato, sotto la guida di t'arver, la loro prepa¬ 
razione e attendono fiduciosi lo scontro con l’Udinese. Le 
condizioni di Galli sono sensibilmente migliorate, ma i tecnici 
giallorossi e quelli « azzurri > ritengono necessario non farlo 
giocare donumi poiché la partita si prevede dura e combat¬ 
tuta; di conseguenza lo schieramento più probabile appare 
il seguente: Moro, Stucchi, Cardarelli. Losi; Ilortoletio, ven¬ 
turi; Ghlggia, Pandolflni. CavazzutI, Celio (Giiarnacci). 
Giuliano. l’al. 


nardini. 1 padroni di casa, che 
tra l’altro dovranno «lilcndcrc 
il terzo posto in classifica con¬ 
quistato domenica scorsa con la 
bella vittoria di Bergamo, pun¬ 
teranno al successo pieno, ma 
nella incostante Fiorentina 
avranno una brutta gatta da 
pelare, tanto più che al coman¬ 
do del ((uintetto toscano ci 
sarà di nuovo « Pccos Bill ». 
Un successo viola — sia pure 
parziale — rientra nel nove¬ 
ro delle possibilità. 

■ Le altre partite sì giocano 
per onor di firma, n < Napoli, 
ospitando la Pro Patria, avrà 
una bella occasione per mi¬ 
gliorare la classifica c non do¬ 
vrebbe lasciarsela sfuggire che 


òeirelofantc partono con i fa¬ 
vori del pronostico. A Roma, 
una Lazio clic non vede l'ora 
di archiviare questa brutta e 
sfortunata ■ stagione, cercherà 
contro la ormai condannata 
Spai di riscattare la bruciante 
.sconfitta subita ad opera del 
Milan; dovrebbe riuscirci non 
tanto per la sua abilità, quan¬ 
to per la modestia dell’avver¬ 
saria. 

Restano Cenoa-Atalanta. To- 
rir.o-Novara e Triestina-Inter; 
si tratta di tre partite cquìlì- 
bràte’. ma di scarso intcre.s.so 
tecnico eci agonistico. I padro¬ 
ni di casa dovrebbero, comun¬ 
que. aver la meglio. 

ENNIO P.4l.OCtT 


f/ii roÈBianso di Mt. 



stavo li aggrappato, quando un colpo mi avverti che la golrtla aveva fraeavvato la piroga.. 


llla.^lrazionì di U^o Aliardi 


Appendile deH'Unità 37 


(Da uno del nostri Inviati) 

MILANO, L’I. — Credevo di 
aver detto tutto; credevo, cioè, 
d'aver fatto un (juadro com¬ 
pleto e abbastanza chiaro del 
-Giro-, Ma e come preparar 
le valifjie: si ha vaylia di es¬ 
sere diligenti e precisi: qual- 
che cosa, sempre, finisce per 
restar fuori. Esempio: non ho 
parlalo del forfait di Bobet. 
Quali le cause? Torna verde la 
nota, vecchia, stona: il ‘'Toiir ^ 
rende di più, il ‘'Tour^ ha più 
fascino. E poi Bobet (che non 
ha avuto Vingaggio chiesto: 7 
milioni, pare) resta a casa an¬ 
che perché vuol tenersi buone 
le gambe: al -'Toitr^, quesfun- 
no, ha in mente d'eguagliar il 
record di Thys: 3 vittorie. 

Saggio il campione del mon¬ 
do. fi tecnico osserva, però, 
che la partecipazione al -Gi¬ 
ro» non ha impedito le vitto¬ 
rie nel 'Tour^ né a Coppi, né 
a Burlali, né a Koblet, nè a 
Kubler. Peccalo, dunque, che 
Bobet non ubbia staccalo il nu¬ 
mero (Il corsa del - Giro»; pec¬ 
cato perchè la mischia degli 
-assi» sarebbe stata, davvero, 
completa e bella. E per la ri¬ 
vincita ecco poi le strade «lei 
- Tour »... 

Anche Kubler, Ocker.s, Irnpa- 
nis e Van Steenbergen hanno 
dato forfait. Le assenze di Ku¬ 
bler e Impanis non sono gra¬ 
vi; Kubler sta, ormai, per fa¬ 
re il suo tempo, e Impanis è 
sempre piuttosto grigio nelle 
gare a tappe. Spiacciono, inve¬ 
ce, le assenze dei - moschettie¬ 
ri » del Belgio: Ockers, cam¬ 
pione di r^olurità, sarebbe sta¬ 
lo un difficile avversario per 
gli - assi »; c Van Steenbergen, 
campione dello sprint, si sareb¬ 
be mostrato coi lampi della .ma 
classe nelle vaiate 

Un'altra assenza che spiace 
è quella di Bahainoiites, arram¬ 
picatore di grande classe. Si 
capisce che Kubler, Ockers, Im- 
panis, Van .Steenbergen e Bo- 
hamonies hanno già deciso di 
partecipare al - Tour-, Afu qui 
é meglio far punto e a capo, 
per parlar di quelli cui inte¬ 
ressa il -Giro- 
• « • 

Conosciute sono le dichiara¬ 
zioni di Coppi e di Koblet, gli 
-'assi,- che nel ^ giuoco del 
pronostico» godono i favori de¬ 
gli esperti. Ecco, infatti, le ul¬ 
time quotazioni: 

Coppi. J.'i; 

Koblet. 13; 

Magni e Monti, 7: 

I Astriia e Geminiuni, 6'; 

I Eoriiaru, 5; ^ , 

Minardi e Moser. 2: 

Wagtmans, Dotto, Clerici, Ua- 

fllippis e Schils, 1 

Dicevo che le dichiaraziont 
di Coppi e Koblet sono cono¬ 
sciute. Seguiamo la gradualo 
ria che fa il pronostico e sen 
tiamo, perciò. Magni e Afonti. 

II campione dice che il - Giro» 
gli piace: -...Mi piace perché 
non manca la strada piana, do¬ 
ve ci SI può sfogare. Ecco: io 
penso che questo Giro d'Ita¬ 
lia non è proibito a nn buon 
passista. Il quale, si capisce de¬ 
ve sapersi arrangiare anche in 
montagna...-. Monti non pre¬ 
cipita gli eiienti. dice: - Vedre¬ 
mo .. Accadono tante cose, bel¬ 
le e bruite, nelle gare a tappe, 
impossibile è. perciò, prevede¬ 
re come andrà a finire: io spe¬ 
ro che per me finisca bene... • 

Astriia come Monti. Astnia 
e Monti fanno parte della stes¬ 
sa squadra. Lotta in famiglia? 
Sicocci dice di no: - ...Astrua e 
Monti sanno già ciò che do¬ 
vranno fare: l'uno non dovrà' 
dar fastidio all'altro Montt' 
avrà a disposizione Pezzi; A- 
striia il resto... -. C'erto che, 
con un solo gregario. Monti po¬ 
co scialerà! Ma Sivocci pp'i,so 
che Monti è tipo da rincere 
qualche tappa .. 

Ecco, quindi. Geminiani. Il 
quale dice: - allocheremo tut¬ 
te le nostre carte, anche a ri-j 
schio di sacrificare il Giro dii 
Francia -. Dotto e Lauredi, siif-i 
la carta in sall'ordine a capi¬ 
tan - Raph-, si mostrano d’ac¬ 
cordo con In dichiarazione di 
Geminiani 

Ora Fornara, Vien dui Giro 
di Romandia un po' rovinato; 
porta ancora i segni d'una ca¬ 
duta. Ala li morale l’ha buo¬ 
no; e buone ha le intenzioni: 


Scoprii allora che una 
ondata qualsia.'o, invece di 
e.'^ere quella immensa, liscia 
c uguale montagna d’acqua 
che sembra da riva, o dal 
ponte di una nave, era in tut¬ 
to e per tutto simile a qual- 
sia.sì catena di montagne ter¬ 
restri, coi .suoi pìcchi, i suoi 
altipiani, le sue vallate. La 
piroga, lasciata a se stessa, 
voltandosi or da una banda, 
or daH’altra. si infilava nelle 
parti più ba.sse. evitando i 
pendii ripidi c ì più alti co¬ 
cuzzoli di onda. 

— Ecco. — dissi tra me. — 
è evidente che debbo starme¬ 
ne disteso dove sono e non 
.spostar l'equilìbrio; ma c al¬ 
trettanto evidente che pos.so 
appoggiar la pagaia su un la¬ 
to. e di quando in quando, net 
punti piani, dare un colpo n 
due di remo verso la terra —-1 
Dotto fatto. Mi tenni diste.^o. 
puntato sui gomiti, nella più 
faticosa posizione, e ogni tan¬ 
to davo uno o due ,1ebo!i col 
pi di remo per voltarle la 
prua verso term. 

Era una lenta e logoranti 
fatica; però guadagnavo ma¬ 
nifestamente terreno, e, qunn 
do fummo vicino al Capo dei 
Boschi, quantunque mi ac- 
corges.si elio lo avrei infallan¬ 
temente mancato avevo pe¬ 
rò già fatto qualche centinaio 
di metri verso est. Ero vera¬ 
mente molto vicino. Potevo 
vedere le fresche cime verdi 
degli alberi dondolar.^ insie¬ 
me, nella brezza, e mi sentii 
sicuro di approdar senza fal- 


- ...Le gare a tappe sono par¬ 
ticolarmente adatte ai miei mez¬ 
zi; ho poi una discreta espe¬ 
rienza in merito. Ritengo sia 
ormai giunta l’ora di passare 
all'attacco; lo farò al Giro di 
Italia». Possiamo dir cosi, dun- 
que: che fornara farà ruggire 
il leone che distingue la sua 
Casa?... 

Afinardi. Dice che comincia 
bene, ma poi... Nola è la storia 
dell'anno passato: si vesti di 
rosa, all'inizio. E due anni fa 
non ebbe fortuna; rischiò l'os¬ 
so del collo, poco distante da 
Genova: - ...Eró ih fuga con 
Trobat; avrei vinto a mani-bas¬ 
se!-. Comunque',- -Minardi, ras¬ 
segnalo non è; siccome te stra- 
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segnaloTorè.-siccymfle si^: » grafica lltlmetrléb dell’OÌllerna Milano - Torino 

Ona. che non era proprio una!il bis-. Sarà difficile che ci 
tC' una ne imborcn e '*o* corsetto: «...Malgrado Coppi e riesca; oltretutto avrà molti oc- 


„ .u» 1 i . _ II» 1 .UIOCIII.. «...Malgrado Coppi e riesca; oltretutto avrà uu- 

gno rosa» anche Ini si culla, ^^^^let - dice Dotto - ta par- chi addosso, quest'anno 

Di Moser ho parlato ma è aperta». E CleriiH? Sem- schtls è l’uomo di punta del- 

E Wagtmans? Il buon Wout bra scaduto. Forse Clerici scon- j„ fjattugha del Belalo e dice- 
è modesto: -...Non possibile ta le fatiche del -Giro- 1954? -Sbrodi non delm^^^ 
battere Coppi e Koblet. Io fe- Fatto sla che quest’anno non spero di poter dure qual- 

lice di gadagnar due tappe, co- ha ancora /atto niente di buo- soddisfazione a Van Hau- 
me anno passato-, E Dotto? E' no; eppure s'era ben prepara- m^ert che mi ha mandato-, 
un personaggio importante: ha to. Clerici non si dà battuto: 0e/lltppi.s, in/iiie II - cit » cam- 
fatto centro nel Giro di Spa- • ...Parto con 1 intenzione di far rnina coi piedi di piombo, pen- 

) sa ch’e meglio lasciar parlare 

rilega pc/ìa^^Jcmlda 'fappa' 

Sono fanti quelli che dtco- 

_ no che la seconda tappa — To- 

StiSÈWMÈfÈ itf Afl oracolo” seHol^’difhdle. capaci 

MM WwM W/m di dure, magari, una precisa fi¬ 

sionomia al -Giro- Due le 
• db • • '9.9 ■ .9 arrampicate che costringono o 

ballar sui pedali: il Col de 
H BtouIs e il Col de Bruus. in 

vista di Cannes la gara pren¬ 
derà. dunque, giù /uoco’? De/i- 
Itppts. Coletto. Conterno. A- 
strua pejisan di si. e — pertan¬ 
to — hanno creduto di /ar'be-> 
ne andciitdo u prendere confi-' 
denza con quelle strade. Ma 
qui c’è Sivocci che butta ac¬ 
qua sul fuoco: - ...Se ne parla 
troppo: finirà che l’c la pren¬ 
derete comoda, per paura lo 
uno dell'altro e, anche, per non 
scoprir le batterie cd.iì pre- 
(Dz uno doi noetri invizti) lUvoro: eppure, alla vigilia del sto.*». Questo discorso interes- 
■ «Giro», l'antica immagine riaf- modo particolare Jean 

MILANO, 13 - — il Giro r- ii menioria col fascino Dotto. Il quale a Cannes e di 

J’Itvl.v- che cos4> lo me lo ri- j of- ? • casa. E le strade in salita del- 

• • • dell infanzia. Perche siamo stati Qosta Azzurra e dintorni so- 

cordo quando, ragazzo andavo a bambini, dei corridori ^o sempre state la sua specla- 

sedermi sotto iii sole, sul murei- hfà, la sua roccaforte... 

ro davanti casa mia, lungo il pj ritorno ad esserlo proprio Ora credo, davvero, d'aver 

nastro d'asfalto della via Aure- momento. Appena mi tutto quello che cera aa 

lia. La notte, con una banda di . ^ , . .«rei dovuto dire sul - Giro ». Facciamo, per- 

raeaz/i ero stato alzato fino a e a ci < o ^ bagagli e prepariamoci a 

. seguire il - Giro», per scriverne partire. L'atmosfera è di festa: 
tardi per scrivere con U veimce. jj romanzo, ho buttato la giac- splende la primavera: il viag- 
- viva Binda», «abbasso Gucr- carte, la penna, c sono pio che ci offre la gara A me¬ 
ra .. un po’ dappertutto. Sp«so ^ ripescare il mio berrei- rayiglioso. Pronti, dunque: co- 

capiiàva di imbattéeès - m altri mincia il - Romanzo del Ciro-, 

,i; »:fntl”it-li» ’trrive*. • 1 •..•••••, Domani tappa (l'avvio, .da-Mi- 

gruppetti di tifosi, Vhc Senve jj, i,n‘o<.cas,one, questa, che jq„o q Tonno: km. 163. I chi- 


^uUi siamo siali 
corridori ciclisti 


*ii 


''a, y- 






capitava di imbattéeèi- in altri 
gruppetti di tifo$l,'''Vbc ‘scrive‘T 


4lr La « formala » della gara 
ammette 11 giuoco di squadra 
e lo scambio di ruote e blci- 
' elette fra uomini della stessa 
casa. Ammette anche li cam. 
blo della ruota in caso di fo. 
ratura. 

dr Nessun abbuono di tem¬ 
po. La ciasslbca è fatta a 
somma di tempi. 

•k Partecipano alla gara 14 
Bifliadre, con un totale di 98 
corridori. Le squadre: Sviz¬ 
zera, Francia, Olanda, Belgio, 
Spagna, « Bianchi >, < Legna¬ 
no >, « Atala >, « Frejus >, 

«Torpado», «Welter», «Leo», 
« Arbos » e « Nlvea », 

k La distanza della gara è 
di km. 3839, e ventuno le tap¬ 
pe, due delle quali contro il 
tempo: Circuito del Udo d’Al. 
baro, a Genova, a squadre 
(km. 18) a Cervia. Ravenna 
(km. 50). 

* Le 21 tappe: 1* Oggi: Ml- 
LANO-Torlno km. 163; 2* IS 
maggio : Torino - Cannes 248; 
3-* 16 maggio: Cannes-Sanre. 
mo km. IIS; 4* 17 maggio: 
Sanremo - Acqui T, km. 199; 
S-* 18 maggio: Acqui T.-Geno- 
va km. 173; 6* 19 maggio: a 
’i squadre a Genova km. 18; 
l-* 20 maggio: Genova-Viareg. 
gio km. 181; 21 maggio: rlp. a 
VIAREGGIO; 8' 22 maggio : 
Viareggio - Perugia km. 244; 
9' 23 maggio: Perugla-Roma 
km. 178; 10* 24 maggio: Cir¬ 
cuito di Frascati km. 240; 
11* 25 maggio: Roma-Napoli 
km. 236; 12* 26 maggio: Na¬ 
poli • Scanno km. 189; 13* 27 
maggio: Scanno • Ancona km. 
1 251; 14* 28 maggio; Ancona- 
Cervia Pln km. 171; 15* 29 
maggio: Cervla-Ravenna (cr.) 
km. 48: 16* 30 maggio: Ra¬ 
venna-Lido di Jesi km. 24-1; 
17* 31 maggio: Jesolo-Trieste 
km. 146; 1. giugno: Rlp. a 
TRIESTE; 18* 2 giugno: Trie- 
ste-Cortina km. 241; 19* 3 gin- 
/ gno: Cortina-Trento km. 230; 
r' 20* 4 giugno: Trento-S. Pel- 
J , legrino km. 214; 21* 5 giugno: 
b. San Pettegrlno > MILANO 
km. 140. 

dr Trenta sono 1 traguardi 
di « tappa al volo ». 

k Otto sono i traguardi per 
il Gran Premio della Monta- 
gna: CoIdeBraus (995), Scan. 
no (935). San Marino (510), 
Passo di Manria (1298), Passo 
del Falzarego (2105), Passo 
del Pordol (2239), Passo di 
RoUe (1970) e Passo dei Bro- 
con (1616). 

dr Due 1 giorni di riposo: a 
Viareggio, dopo 7 tappe, a a 
'Trieste, dopo 17 tappe. 

k Premi per 41 milioni, di 
cui 16 di clasMflca generale 
(al primo Z milioni), S milio¬ 
ni per le tappe, 8 milioni per 
le squadre nazionali, S millo. 
% ni per le squadre straniere, 
nn milione e mezzo per la 
«maglia rosa», un milione e 
600 mila lire per a Gran Pre¬ 
mio della Montagna e. Infine, 
0 mIUoot per le «tappe al 
volo ». 


DA LEGO 


SUBITO 


or» I V n» TI un laUO O ZOriUO. Km. 103. i coi¬ 
vano esattamente II contrario ui anni: posso lasciar- lometri scapperanno veloci, uno 

noi, e allora volavano in aria Io spero di poter dietro Valtro. La strada, infat- 

i pennelli e i barattoli. avere una bicicletta tutta per me, ti. è quasi tutta buona e fact- 

Poi, la luin^a attesa trepidante, qualche tra- ff '. quindi, gli nomini 

Il alla fine guardo da tagliare, magari nel ?o"\'"amJ?ÓniXBo spri^iL La 

in fondo, I primi colori, le pn- gruppetto degli ultimi. Ma vo- mischio dovrebb'essere, perciò, 
me motociclette di scorta, le au- arrivare sotto lo striscione interessante, bella. E può tlar- 
lomobili dei meccanici e, a testa jj traguardo con una JÌ che gli - assi » non stiano 

bassa, sfilavano i «giganti». Ec- bicicletta da corsa. E 

coli, eccoli: si guardava «il numero nessuno che ATTILIO CAMORIANO ---1 

sulla schiena per gridar n nomi j^riva il mio nome, di notte, sul- ^ --*■ -« ■- .—■ — 

dei campioni; qualctmo s, voi- rCDMATUIA ITAI !A HI TFNNK — ' ' l, 

lava c faceva una smorfia, t noi basterà di essere umile grci;a- IW litKIrlAniA • IIAIjIA l/I Ibnniv II 

dietro, di corsa, col fiato grosso, plotoncino di coda. ‘ LS CGEKB 8 OTITO 

allungando boiri^ictte dacqua P;isserò sulla via Aurclia. da- ■ | B # al# • 

che nessuno prendeva mai. gul muretto ci 1 fili 5177111*1*1 I ^ 

— Forza Binda: dai, bevi un saranno altri bambini: ci saranno 1_ f.1 1/ UJL. Ili I 1 . CUfiCfiUl- 1- 1 1^0 IaOXaZAw 

po’, ti fa bene. tanti bambini lungo tutte le stra-_j « # 

Lo sciame multicolore, come Je d’Italia. E i loro sorrisi e i i- • r»- i i i ClOl flTlOmO | 

una bandiera sventolante, lor- joro incitamenti verranno anche 1| programma Ollienio: Gardinì-Billcrlauk e ® | 

nava a riempire i nostri occhi g nic, entrerò nei loro sogni. mrirvi • 'i -i 1_* ~ | 

ogni anno: appariva e scompari- Sarò, per loro, un «gigante» Mcrlo- Hlllier ■ Domani avra luogO il «(l oppio^ * 

va come un sogno, portandoci il anch'io. —— Hockey B rotelle 

sapore di strade c di paesi lon- Non è gii questo tutto un ro- MONACO. 13. — Domani avrà sul rampo tutto è possibile. SUn- oggi In quattro città d’Italia. 

idi vuoiu, quando Ja parata svoi- infanzia in bicicierta, in mezzo nis, valevole quale secondo tur* sun dubbio suH’esìto del con- 3* *”“*™®*/n*j 

iav.\ alla curva della strada. Di a una festa di colori c di luci, no niminatorlo per la Coppa Da. Ironto rhe dosr.à confermare i “ «W 

a* »j- .^..*«.«»m j- !«: _: - a: vis, zona europea» Tre eiorni oc- progressi del nostro tennU in paesi si contetmeranno II alrit- 

noitc. CI sognavamo di diventare di v'oln laminari c di s^sazioni dispiuare alititi- campo intemazionale, ^ prendere parte al Kironc 

«giganti» anche noi. (Quante note. Ma c tempo di avs'iarci alla conUi di slnzolare e di doppio. - finale. I prpnosUci vedono fa- 

voltc ci siamo ritrovati con una punzonatura. La troverò una hi- *1 programma, come noto, è U GROSSETO, 13. — Sono m cor- vorite le nazionali di tre paesi: 

suite VI sianiu lutus^st vuu rV,- seguente; sabato Cardini ineon- so trattative per un incontro fra i* Spagna, detentrice del tlto- 

niaglia addosso, un berrettino con cis-Ietta la bicicletta che .ic«a Blderlack e Merlo giocherà il campione d’Italia dei « welter » io ii pnrtocallo** e ^rltalia 

la tesa di celluloide in testa, gb rezzo da tempo. _ contro Hnber. Domenica saran- Emilio Marconi ed il campione ' * 

occhiali sul cobo incrostato di Sono curioso di vedere 'se i Rav Famechon L’in- Boxe 

, , 1 - . . CT:<»-inr; . mi rirnnno-^rannn- cc trangeii Se u Vedranno con Bu- contro dovrebbe aver luogo alla __ 

polvere, le mutandine nere: e - giganti • mi riconosceranno, se cholz-Ilermann (il commissario . Cavallerizza » il 2 giugno eros- SANT’ANTONIO. 13. — Raul 


IN GERM ANIA - ITALIA D I TENNIS 

Favoriti gli azzurri 

Il programma oilieriio: Gardini-Biilcriauk e 
Merlo-Hiiber - Domani avrà luogo il «(loppio'> 

MONACO. 13. — Domani avràtsul rampo tutto è possibile. Stan- 


Le notizie | 
del giorno | 

Hockey « rotelle 

Oggi in quattro città d’Italia. 


Boxe 


SANT’ANTONIO. 13. — Raul 


»...-—- - ». .e I 6.aa*#a*.--.V6 av « » Il i l^lUKtlU pruS- 1 m *•*.« *. w*-**v* 

di co!Iot verso il nconovccrznno il ragiTzo che oi-i tecnico del tedeschi ha però la- simo I •Raton» Macims. campione mon- 

e*..- I. _ J-11*__ ■•«-tm** 1. alt ............._.............._ -I ..... « _ «. ... . 


traguardo’ friva la bottiglietta dcH’acqua. *c«a»a aperU U possibilità di una 

iraguaruu. _ .r. sostituzione nel doppio). Inllne 

Ora quegli anni sono passati. Speriamo di si. Se non si r.cor |un,,jj conclusione con Gardinl- 
Abbiamo messo le giacche a dassero di me ne avr« una de- imber e Slerlo-Blederlack. 

.;»m« Imm^r», lusione. E domani ve io diro. _ Il pronostico vede gli azzurri 


doppisi petto, ci siamo immersi 
mellc cane quotuliane del nostro 


)o ni prossimo promontorio. 

• Era tempo, pezrhc ora co¬ 
minciavo • a e.^ec torturato 
dalla sete. I-a .vampa del sole 
dall’alto, quelle miriadi di ri¬ 
flessi sulle onde, l'acqua di 
.mare che ricadeva ed evapo¬ 
rava su me stcs^ incrostando 
di sale perfino le mie labbra, 
cooperavano a riardermi la 
gola e fnnni dolere il cervel¬ 
lo. La vista degli alberi qua¬ 
si a portata di mano, mi fa¬ 
ceva .smaniare dì desiderio, 
ma la corrente mi ebbe pre-i 
sto tra.scinato oltre quel pun-' 
lo. e quando mi .«i aperse da-i 
vanti la nuova distesa di ma¬ 
re. fui colpito da una appa-j 
rizionc che mutò tutto il cor-ì 
so dei miei p<-nsieri. | 

Proprio di fronte a me, 
nemmeno a un miglio di di¬ 
stanza, scorsi 1.-1 Hìspanìola 
alla vela. Ebbi immediata la 
impre.ssione che sarei stato 
catturato, ma erg. talmente 
tonnentato dalla mancanza di 
acqua, che non seppi io stesso 
dovessi rallegrarmi o do¬ 
lermi di qiK'sta soluzione, e 
molto prima • he fossi giunto 
a una conclusione, la sorpre- 
.'3 avea preso completo pos¬ 
sesso di me. e non seppi far 
altro che fi.^'are, stupefatto, 
la na\c. 

La Hispniiiofa era sotto la 
vela di maestra e due fiocchi, 
e la candida tela splendeva 
nel .sole come neve od argen¬ 
to. Il primo istante che la 
scorsi, tutte le sue vele ror- 
tavano; essa faceva rotta 'er 
so nord-ovest, cosicché io ri- 


CINODROMO RONDINEIU 

Questa .sera alle ore 21 riu- 


dikle del gallo — versione Nbz 
— bz battalo ieri sera alI’Au- 
dtforlnm municipale di Sant’An¬ 
tonio (Texas), l’americana Ba¬ 


iai oritissiml e sicuri qualìtlcalil*\ionc corse di levrieri a par-l by Moe Mario per getto della 


MARCEIjLO VENTXTRI I f turni surc^ssivi» tutlavia* 2 iale beneficio C R.I. 


spugna alU quinta ripresa. 


tenni che : marinai a bordo 
volessero faro il giro delFiso- 
la, per far ritorno aU’anco- 
raggio. Adesso, invece, co¬ 
minciò a poggiare sempre 
più ad ovest, cosicché pensai 
che mi avessero avvistato, e 
che si fossero messi a darmi 
la caccia. Finalmente, però, 
entrò dritta in pieno vento, 
fu arrestata dì colpo, e rima¬ 
se li per un poco, con le vele 
che .sbattevano. 

— Che idioti, — di.s.si io. — 
debbono esser ancora bria¬ 
chi come porci, — e pensai 
come li avrebbe fatti scattare 
il capitano. 

Frattanto la goletta si met¬ 
teva gradatamente alla ban¬ 
da, per poi riprender di nuo¬ 
vo un’altra bordata, navigan¬ 
do veloce, un minuto o giù di 
lì c poi tornare un’altra vol¬ 
ta in panna. La cosa si ripetè 
parecchie volte. Su c giù. qua 
e là. nord, sud. est e ovest, 
la Ifìspanrola na\*igava a pez¬ 
zi e bocconi, a stratte c scos¬ 
se. e ogni ripresa terminava 
come avea cominciato, con un 
pigro sbattere di vele. Mi di¬ 
venne chiaro che nessuno la 
governava. E se così era. do¬ 
ve si trovavano i marinai? O 
eran briachi fradici, o Fave- 
vano abbandonata, pen.sai. e, 
forse, se avessi potuto abbor 
darlo, sarei riuscito a resti¬ 
tuire il veliero al suo capi¬ 
tano. 

La corrente portava piro¬ 
ga e goletta in direzione sud 
a eguale andatura. E quanto 
alla navigazione di qucst’id» 


tima, era così capriccio-'^a e 
intermittente, e tardava tanta 
a virare, che certo non guada¬ 
gnava nulla, so pur non per¬ 
deva. Se soltanto aves.si osa¬ 
to rimettermi a sedere e pa- 
gniare. ero sicuro di poterla 
raggiungere. Il progetto ave¬ 
va un che d’a\’ventura che mi 
tentava, o il pensiero della 
cassa d'acqua accanto al ca.s- 
.«^ero di prua, raddoppiava 
mio rinascente coraggio. 

Alzatomi, fui salutato qua¬ 
si istantaneamente da un'al¬ 
tra volata di spruzzi, ma one¬ 
sta volta mi tenni al mio pro¬ 
getto, c mi misi con tutti, la 
mia forza e cautela a p.igaia- 
re verso la non governata Hf- 
spaninla. L*na volta imbarca; 
un colpo di mare così pej-an- 
le. che fui costretto a lermar- 
mi e vuotare, col cuore palpi¬ 
tante come un uccellino, ma 
a poco a poco mi assuefeci .a 
quel suo modo di fare, e gui¬ 
dai la mia piroga sulle onde 
con nienl'.Tltro che uno schiaf¬ 
fo d’acqua ogni tanto sulla 
prua e uno schizzo di .'chiu 
ma .‘^il mìo vi.so. 

Ora guadagnavo rapida¬ 
mente sulla goletta; potevo 
scorgere il luccichio deU’otto- 
ne sulla barra del timone, 
quando si abbatteva di fianco; 
eppure, non un’anima viva 
app.ariva sul ponte. Non potè: 
far a meno di supporre che 
fo.sse abbandonata, ovvero 
che i marinai si trovas.-ero m 
stato di ubriachezza aU’inler- 
no, dove avrei potuto rinchiu¬ 
derli e far della nave quel 
che avessi voluto io. 


Da quel momento era ve¬ 
nuta facendo la pcggior cosa 
che potesse fare per me: star- 
.'Cne ferma. Aveva la prua 
quasi a sud, ma, naturalmen¬ 
te, mutava di continuo dire¬ 
zione. Ogni volta che anda¬ 
va alla banda. le suo vele si 
gonfiav’ano parzialmente, e 
di nuovo, in un momento, la 
portavano controvento. Ho 
detto che questo era il neg- 
gio che potesse fare per rie; 
perche, abbandonata, come 
pareva, in queste condizioni, 
con le vele che sbattevano da 
p.arcr cannonate, i bozzelli 
che ruzzolavano e percoteva- 
no per il ponte, e^sa continua¬ 
va ad allontanarsi da me non 
«olo con la velocità della cor¬ 
rente. ma con quella della sua 
deriva, che era naturalmen¬ 
te grande. 

Ma ora. alla fine, ebbi un 
Icolpo di fortuna. Per qualche 
.scordo la brezza cadde qua¬ 
si del tutto, e la corrente a 
poco a poco girò la Hispnnio- 
la di bordo, cosicché essa fe¬ 
ce pian piano una virata in¬ 
torno al proprio as.se, e fi- 
nalrr.en’.c mi presentò la pop¬ 
pa. con la fine.stra della cibi 
nn tuttora spialancata. e la 
lampada sulla tavola tuttora 
•accesa di giorno pieno. La ve¬ 
la di maestra pendeva floscia 
come una bandiera. Salvo per 
la corrente, la goletta era im¬ 
mobile. 

Durante rultimo piccolo in 
tervallo avevo perduto ter 
reno, ma ora, raddof^ìando 
gli sforzi, ricominciai di nuo¬ 


vo a guadagnare neH'insegui- 
mento. 

Non ero distante un cento 
metri, che il vento riprese con 
uno sfaglio; la Hispaniola 
gonfiò le vele, mura a babor¬ 
do. e di nuov’o filò via, incli¬ 
nandosi e sfiorando il mare 
come una rondine. 

Il mio primo impulso fu im.- 
pulso di disperazione, ma il 
secondo fu di gioia. La golet¬ 
ta girò intorno a se stessa ^.no 
a mostrarmi il fianco — poi 
ancora fino a coprire la meta 
e poi i due terzi e poi i tre 
quarti della distanza che ìa 
separava da me. Potevo ve¬ 
dere le onde ribollir bianche 
sotto il suo tagliamare. Im¬ 
mensamente alta mi parve, 
dalla mia infima posizione 
nella piroga. 

E allora, di colpo, comin¬ 
ciai a capire. Avevo scarso 
tempo per riflettere, scarso 
tempo per agire e salvarmi. 
Mi trovavo sulla sommità di 
un'ondata, quando la goletta 
mi raggiun.^ abbassandosi 
verso la successiva. Aveva n 
bompresso sul capo. Mi rizzTii 
di scatto e mi detti atto, spin¬ 
gendo col piede la piroga sot¬ 
t’acqua. Con Una mano affer¬ 
rai il bastone del fiocco, men¬ 
tre il mio piede si ficcava tra 
Io .straglio ed il braccio, e me 
ne stavo ancora li aggrapoa- 
to. ansante, quando un colpo 
sordo mi avt’erti che la go¬ 
letta aveva caricato e fracas¬ 
sato la piroga, e che ero ri¬ 
masto, senza possibilità di ri¬ 
tirata, sulla Hispaniola. 

^Continua), 
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c L'UNITA*» 


DOMANI LA giornata OELUE DONNE CONTADINE 


Per 

nelle 


la civiltà 

campagne 


Articolo 4i RUGGERO GRIECO 


L« organiuaziooi democrati' 
che baoDO dedicato la giornata 
di domani 15 maggio alle donne 
d^a campagiu, nella intenzione 
di trattarci dinanzi alle popola¬ 
zioni delle citti e delle cam¬ 
pagne, uno degli arpetti di più 
grande^ rilievo per lo rvUuppo 
della civiltà nazionale: l’atpetto, 
vogliamo dire, della vita rurale, 
nella quale la donna occupa un 
posto eminente; e indicare nello 
stesso tempo le vie e i modi per 
trasformare nelle campagne gli 
attuali rapporti tra gli uomini 
c le conaizioni che tuttora vi 
sopravvivono. 

Qu^l’it oggi» la vita quotidia. 
na della donna lavorauice dei 
campi, sia esca salariata, mezza¬ 
dra, affittuaria, coltivatrice di- 
retu, nelle pianure, sulle, colline, 
sulle montagne? I luperficialt o 
gli avventati rispondono a una 
tale domanda cosli la vita della 
donna contadina h quella del¬ 
l'uomo contadino. Ma la verità 
c più cruda. La viu della donna 
dei campi è dieci volte più dura 
di quella dei loro uomini, per¬ 
chè la scarsezza, fino all’assen¬ 
za, delle risorse culturali nei 
villaggi si ripercuote in modo 
particolare sulla vita femminile, 
.issai meno mobile di quella ma¬ 
schile, e che ha fatto della don¬ 
na contadina un tipo umano in¬ 
feriore, stupefatto, rassegnato. 

Ora sta accadendo qualche co¬ 
sa di nuovo e di rivoluzionario. 
Le donne cooudine acquistano 
la coscienza del proprio stato. 
I reazionari, t barbagianni, i fili¬ 
stei ne sono allarmati sino al 
terrore. E, dal loro punto dì vi¬ 
sta, hanno ragione di aver pau- 
ral Senza la coscienza dello 
stato di inferiorità e delle pos¬ 
sibilità di sviluppo e di miglio¬ 
ramento, nessuna classe, nessun 
gruppo sociale può aspirare con 
successo ad una trasformazione 
della propria condizione: il pos¬ 
sesso di questa cosdenza è uno 
strumento di organizzazione c di 
guida per ogni cambiamento so¬ 
ciale. Non solo. La coscienza del 
proprio stato inferiore, arretratOj 
meschino, da parte di milioni di 
contadine, suscita fermenti di 
rinascita e di rinnovamento non 
solo nelle masse femminili dei 
campi, ma in tutta la popolazione 
delle campagne e delle montagne. 
Le quali non vogliono più vivere 
alla maniera dei nonni c dei 
padri, ma in modo più civile 
cioè conquistando nuove neces¬ 
sità materiali e cultuali. 

Vivere meglio vuol dire avere 
una casa degna di uomini, un 
reddito corrispondente al livello 
dei bisogni dell'uomo e delie 
donne moderni, e una organizza¬ 
zione previdenziale _ che difenda 
le famiglie contadine, in ogni 
frangente, e scuole ideniche, spa¬ 
ziose, laminose, e biblioteche, ec¬ 
cetera. Vivere meglio vuol dite 
lavorare: la disoccupazione è il 
tarlo della vita delle campagne 
come lo è della vita operaia e 
cittadina. Vivere meglio vuol 
dire lavorate con tninor ^znea, 
introduoendo nelle lavorazioni 
metodi meccaoìei ed dettrìd. 
Vivere meglio vuol dire affron¬ 
tare con facilità e senza preoc¬ 
cupazioni la creazione di una 
nuova famìglia. 

Ecco i motivi nuovi che agi' 
tano il cuore di mìlioai di donne 
contadine. E non solo delle don¬ 
ne contadine. Nelle campagne 
vivono centinaia di migliaia di 
donne, che non sono contadine, 
ma hanno la vìu difficile. Pen¬ 
sate un poco alle maestre, ad 
esempio. Ci dicono che le gio¬ 
vani diplomate resistono alle de¬ 
stinazioni rurali. Certo, noi non 
intendiamo appoggiarle in questa 
resistenza; ma questa resistenza 
la comprendiamo perfettamente. 
Essa stessa è segno di una su¬ 
periore cosdenza raggiunta dalla 
donna delle campagne e dalla 
donna inliana in generale. Ma, 
appunto per questo, pensiamo che 
la giovane insegnante e la pro¬ 
fessionista « resistente • al lavoro 
rurale debbano essere indute a 
partire: la loro opera poò di¬ 
ventare un grandioso stimolo al 
progresso della dviltà nelle cam¬ 
pagne. 

Da quanto abbiamo detto bal¬ 
za chiara l’idea che nm non 
indulgiamo a nessuna forma di 
femminismo, estraneo alle ideo¬ 
logìe democratiche e assolutamen¬ 
te fuori deila mentalità della 
donna della campagna. 

La donna, anche quando zvan. 
za richieste che aiuuno a miglio¬ 
rare la propria personalità, resu 
elemento mcegrante della^ fami¬ 
glia c della società in cuà nve: 
le sue nchieste sono tra qoeiie 
di tana la sodetà. Se mai. si può 
dire e si deve dm, che la co¬ 
scienza delle otoprie rivendica¬ 
zioni eleva la capacità deila 
donna come elemento democrati¬ 
co anivo di tutta la collenività 
nazionale. 

Abbiamo visto in questi anni 
e vediamo come la donna con¬ 
tadina è andata diventando un 
combanenre nella Iona per la 
terra, ^ la pace, per la libenà, 
per più gìosQ patti agrari. Non 
ci riteriaiao solo alla donna sa¬ 
lariata, che ha anciche tradizioni 
di lotta, le quali ai sono traman¬ 
date di generazione in generazio¬ 
ne, creando un tipo femminile 
sveglio, pronto, ricco di corio- 
r.tà cultorab, politicamente avan¬ 
zato. Noi ci riferiamo alle donne 
mezzadre, e alle contadine, più 
in generale. Quesro è nn avve¬ 
nimento di grande imponanza 
per lo sviluppo sociale c cultu¬ 
rale della donna contadina ita- 
’iana e per le sorti dì tutti ì nostri 
contadim. 


Ciò nonostante c'è molto cam¬ 
mino da fare ancora. C'è dg 
fare molto cammino perchè gli 
ostacoli che vengono frapposti 
all'avanzata della donna della 
campagna, dai reazionari e dai 
Hlisrel, vengono da questi rico¬ 
struiti man mano che le conta¬ 
dine e i contadini li abbattono. 
Occorre essere, dunque, in mag¬ 
gior numero, nelle campagne; oc¬ 
corre essere tutti, e interessare 
alle cose della campagna i de¬ 
mocratici della città, innanzi 
tutto gli operai. 

Qualcuno insinua che noi so¬ 
billeremmo^ le donne delle cam¬ 
pagne, eccitando In esse desiueri 
non realizzabili. Questo modo 
di esprimersi è proprio del rea¬ 
zionario, del barbagianni e del 
filineo. Il quale, essendo spesso 
un privilegiato e quasi sempre 
un egoisra, si oppone all’eleva¬ 
mento materiale (|ella popolazio¬ 
ne del campi, che pure porta un 
contributo imponente all'arrlcchi- 
mento della nazione. Allora ac¬ 
cusa 4 contadini e le contadine 
di abbandonare le vie delia ras¬ 
segnazione per geitarsi nelle 
braccia del materialismo. 

Ma alle prediche interessate 
dei reazionari e dei filistei, gli 
uomini e le donne intelligenti e 
moralmente s^ni, rispondono con 
l'azione, coscienti dì battersi, uni¬ 
ti, per il benessere e la pace del 
popolo, che corrispondono agli 
interessi veri della nazione. 
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(ìiremit) ilio Boti; a Casteimmoua Monti (Reggia fniilio.) Maria 
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Rosetta Lunga 


Il t| 501 . lelpatiàrtall 
ha ihbaniloBàtè all I ttici 

Il ftw5«€Bto smischera puerili faliificazioii delle 
prupAfAEdft goveroitiTa tulle retribuzioni effettive 


La FederfzWe parastatali, 
adetaolq «Iti QpIL. in un suo 
comunicato, nel drre notizia 
che lo sciopero generale in atto 
In tutta Italia prosegue con una¬ 
nime compattezza, tanto che i 
casi di crumiraggio non rag¬ 
giungono Io 0,50 per cento, ita 
elevato una vibrata protesta 

B r la pubblicazione di arte- 
lU rattrontl fra la retribuzio¬ 
ne dei lavoratori parastatali 
dei vari enti e quella degli sta¬ 
tali. 

In particolare la Federazione 
ha preethato che il ratlronto è 
stato fatto tenendo conto di 
tutte le competenze percepite 
dal parastatali per 7 ore gior¬ 
naliere di lavoro, mentre per 
gli statali sono state elencate 
solo alcune deUe voci della re- 
tribuzlope spettante per 6 ore 
di lavoro. 

Inoltre nel pompato «sono sta¬ 
te Inserite voci assolutamente 
aleatorie ceme» ad esemplo, la 
indennità direttiva che è corri¬ 
sposta ^olo al personale che 
esercita determinate funzioni 
comportanti notevoli spese di 
rappresentanza, personale che 
si aggira all'inchca .sul 5 per 
cento dei dipendenti degli enti 
interessati, o come il premio 
in deroga, corrisposto in altro 
ente solo a chi effettui eccezio¬ 
nali prestazioni extra orario di 
ufficio. Anche rindennitò di li¬ 
mitato esercizio professionale, 
citata da alcuni giornali, viene 
percepita dai soli medici futi- 
zionzri dietro rinunzia aU'eser- 
cizio deità libera attività in 
orario extra ufficio 
11 tentativo del Ministero del 
Tesoro, continua il comunicato. 


di, Iqg passar» per generali e 
continuative le indennità che 
vengono invece corrisposte a un 
limitatissimo numero di perso¬ 
ne c solo in pagamento di par¬ 
ticolari prestazioni che noi cal¬ 
colo delle retribuzioni degli 
statali debbano essere compre¬ 
se, per tutti i gradi, le decine 
di milioni di lire mensili, a vol¬ 
te centinaia, corrisposte dagli 
enti previdenziali ai funzionari 
dei ministeri del To.soro, del 
Lavoro, ecc, sotto forma di 
gettoni di presenza 
La Federazione paraste tali 
aderente alla CGIL, nel dichia¬ 
rare pertanto assolutamente ar¬ 
tefatte le cifre diramate dal mi¬ 
nistero del Tesoro, ha comuni- 
erto clic, assieme alle altre fc- 
dorazioni della categoria, for¬ 
nirà alla stampa, in occasione 
di un'apposita conferenza che 
verrà tenuta lunedi, dati preci¬ 
si sulle retribuzioni dei para¬ 
statali e sugli clementi di rif- 
fronto utilizzati dal ministero 
del Tesoro. 

Infine in relazione alle diffi¬ 
coltà frapposto da alcune far¬ 
macie alla consegna di medici¬ 
nali agli assistiti dellTNAM, si 
ricorda che, con sue circolare 
n. 23 del 30 la presidenza del¬ 
l'Istituto ha disposto che «le 
prestazioni farmaceutiche siano 
riconosciute, nei limiti delta 
concossibÌlit.à. anche senza la 
preventiva autorizzazione, nel 
casi in cui fosso contemplata » 
Con It stessa circolare è stato 
.stabilito che « vengano consl 
dorati urgenti tutti i ricoveri 
avvenuti in periodo di agitazio¬ 
ne, anche in mancanza della 
prescritta impegnativa ». 


crsnaispoitioEivxB ubi bavobaTbbì 
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DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÉÉlài 


lìuanliani armati nelle azieiule l.il.1. 


Dalla AVIS 
> Bi Castellammar» 

Alcune teUiman» or sono 
tu rinista c Iiuliislrie Meri¬ 
dionali » dell'Uniona Indù- 
slriuli di Sapoli scrineua, a 
proposito delPAVlS di Ca- 
slelhimniare di Slabia, che 
f/uesta è vn’aziendn sema 
lina prospeitiva sicura e coir 
un incerto progrumnia pro¬ 
duttivo. Cosa significo ciò, 
se non l'avverarsi di tutto 
quanto I lavoratori g l'or- 
gunizzazione. unitaria hanno 
sempre sostenuto, e cioè che 
alt'ÀVIS è stato dato un in- 
diritzo produttivo assoluta- 
mente sbagliato? 

La direttone non si ) mai 
preoccupata dnlVorgantxta- 
rione fernirn del lavoro, 
mcnire la sua opera è stala 
sempre ' rivolta ad una po¬ 
litica anttoperaia, di repres¬ 
sione delle ìiherlò dei lavo¬ 
ratori, di mancato rispetto dei 
contraili di lavoro, per ac¬ 
centuare il supersfruttameiito 
e diminuire le tariffe di cot¬ 
timo. Xel novembre scorso la 
direzione licenziava il segre¬ 
tario della commissione in 
ierna, che con un articolo 
.siil/’Untlà del ICt noneniDre 
f.'t.'ii aveva denunciato lo 
stillo di cosr esistente nl- 
r.4Vt.^. gravido di pericoli 
per l'azienda e per ì lavo 
ratori. 

Le rose, a distanza di c/n 
qiir mesi, stanno peggio di 
primo, per l'errato indirizzo 
dato iill'nzienda. Facendo so- 


COME IL «TRIBUNALE PADRONALE,, HA CONDANNATO AUA; FAME DUE CONCITTADINI DI GRONCHI 

Drammatica lotta per la libertà alla Piaggio di Pontedera 

Gli sciopeiunti sono usciti dalla fabbrica cantando> l'inno dei lavoratori, accolti dalla popolazione al grido di ^*VÌva la 
Costituzione - Un sorvegliante ogni cinquanta operatali manifesto della FIOM incriminato - Con ì trucchi della *'produttività|, 
i padroni hanno diminuito le paghe di cifre varianti tra le 2.000 e le 9.000 lire al mese suscitando la reazione del lavoratori 


DAL NOSTRO INVIATO SREClALE 

PONTEDERA. 13. — Alle 
ore 10 precise cominciarono 
ad uscire dai cantieri della 
Piaggio i primi operai in tu¬ 
ta, a testa alta, cantando 
l’Inno dei lavoratori. Un 
gruppo di donne si avvicinò 
e prese ad abbracciare ad 
uno ad uno gli operai. Altri 
lavoratori uscivano,» da lo¬ 
ro-partivano alte grida; «Vi¬ 
va' la libertà! Vlva’^ Iff'Costl- 
tuzione! ». Cosi ha avuto Ini¬ 
zio ella Piaggio lo sciopero 
contro una serie di attacchi 
della direzione ai diritti e al 
salario degli operai. 

Fuori della fabbrica, sotto 
un sole cocente, gli operai si 
composero in corteo e giunse¬ 
ro in Piazza Belfiore dove 
hanno sede la Camera del la¬ 
voro e la sezione del Partito 
comunista. La polizia stette 
a guardare; dai oalconi si af¬ 
facciarono le donne a battere 
le mani. E il grido di « Viva 
la libertà! Viva la Costitu¬ 
zione! D venne ripreso e si 
estese a tutte le strade 

Il regime di oppressione 
airintemo della Piaggio è 
fra i più duri d’Italia e il 
paragone con la FIAT regge 
benissimo. Su 3900 dipenden¬ 
ti. dì cui 3500 operai, vi sono 
ben 70 sorvegliati, reclutati 
col metodo Valletta. E sta¬ 


mattina, la direzione aveva 
mobilitato tutti: mai i repar¬ 
ti erano stati cosi afiollati di 
tecnici e di dirigenti. Per¬ 
ciò, non tutti gli operai hanno 
avuto la forza di lasciare le 
proprie macchine, di se^ire 
l'esempio dei migliori, dei più 
combattivi. Ma l’unità, di 
tutti i lavoratori, che si con¬ 
quista proprio attraverso la 
lotta e non .si crea da un mi¬ 
nuto all’altro, ha visto get¬ 
tare le sua - fondamenta pro¬ 
prio alle 10 di ieri mattina; 
anche qtielli che rimasero, 
gridarono; « Viva la libertà! », 

H manifBtino 

Pontedera ha ancora alle 
sue finestre il tricolore che 
sventola. Sono ancora vivi 
quei momenti di legittima fie¬ 
rezza che la cittadinanza pro¬ 
vò quando seppe che xm suo 
concittadino, Giovanni Gron- 
chL era stato eletto alla su¬ 
prema magistratura della Re¬ 
pubblica. Ma Pontedera è pu¬ 
re sede di uno di quegli uo¬ 
mini che. secondo il presiden¬ 
te della Conflndustria, De Mi¬ 
cheli. « si ispirano a principi 
di socialità, al rispetto della 
personalità umana »: Enrico 
Piaggio. 

E proprio il giorno in cui, 
davanti alla radio ed alla te¬ 
levisione, gli italiani si rac¬ 
coglievano per ascoltare dal 


nuovo Presidente il messag¬ 
gio di fedeltà alia Costitu¬ 
zione ni suoi principi di egua¬ 
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge, a Pontedera giun¬ 
geva Enrico Piaggio. Nel suo 
ufficio si raccoglievano il di¬ 
rettore tecnico Lanzara, il 
capo del personale Preziuso. 
il direttore amministrativo 
Bargagna. Costoro, in spre¬ 
gio alla.Costituzione e a su¬ 
prema beffa per quanto stava 
dicendo in quel momento il 
Capo delTo Stato, decidevano 
di licenziare in tronco due 
operai, Arnaldo Citi e Mario 
MarianeUi, perchè avevano 
distribuito per la strada una 
circolare interna della FIOM 
ritenuta «manifestino falso e 
tendenzioso ». 

Che diceva il manifestino 
incriminato? L’abbiamo qui 
sotto gli occhi e vogliamo te¬ 
stualmente riprodurlo: a Ecco 
perchè la direzione non ri- 
cene p(ù la Commissione In¬ 
terno; ieri ne abbiamo atmto 
la dimostrazione più eviden¬ 
te. A tutti tono moncote nel¬ 
la busta alcune mipliola di 
Urei Piagaio vuole aumenta¬ 
re i suol profitti, creare un 
clima di più accentuato dispo¬ 
tismo aU'intemo delta fabbri¬ 
ca, sbarazzarsi deH’organi- 
smo di difesa degli interessi 
dei lavoratori. Gli operai del 
« pistoni B (un reparto delta 


GRANDE SUCCESS O PEPA BATTACUA PER lE U BERTA’ OPERAIE 

La lotta dei ferrovieri impone o Bologno 
il ritiro di sette arbitrarle sospensioni 


BOLOGNA. 13. — L’Ammi¬ 
nistrazione ferroviaria e gli 
organi governativi sono stati 
costretti a rimangiarsi le mi¬ 
sure di rappresaglia iiolitica 
inflitte ai membri della C.I. 
ed ai dirigenti sindacali del¬ 
l’officina materiale mobile. 1 
ferrovieri bolognesi e gli ope¬ 
rai delle officine FF.^.. con 
la loro lotta hanno consegui¬ 
to cosi un primo grande suc¬ 
cesso. 

Stamane, infatti, è giunta 
notizia da Roma che il diret¬ 
tore generale delle FF5S, ha 
disposto — in attesa di esame 
del provvedimento — la ri¬ 
presa del servizio per i sette 
operai e tecnici colpiti. Essi 
sono; Renato Degli Esposti, 
segretario comparUmentale 
il S.F.I.; Giancarlo Mlnarel- 
11 presidente della C.L della 
materiale mobile- Aldo Alma¬ 
viva, membro della C.I.; Enea 
Frascari, membro della CJ^ 
Donino PopottJ, membro del¬ 
la C.I.; Rinaldo Ramenghi at¬ 
tivista sindacale, giorni 20 . 

Ai sette dirigenti sindacali 
erano stati ingiustamente In¬ 
flitti complessivamente 240 
giorni di sospensione a parti¬ 
re da sabato scorso. Come è 
noto la rappresaglia era stata 
attuata a seguito di una ma¬ 
nifestazione effettuata nel di¬ 
cembre scorso dal personale 
per ottenere che il capo com- 
oartimento ricevesse la C. I, 
U quale doveva sottoporgli 
alcune richieste 

Contro questa rappresaglia 
lunedi scioperarono oltre il 
70% delle maestranze della 
materiale mobile, e martedì si 
unirono ad csì altri lavora¬ 
tori di tre importanti impian¬ 
ti fissi. 

L'agitazione nelle varie 
forme è poi continuata, e, in 
questi gtomi. si sarebbe do¬ 
vuta estendere su vasta sca¬ 
la: fra l’altro era prevista una 
energica azione anche degli 
addetti al movimento 


La notizia della vittoria 
conquistata si è sparsa oggi 
in li^hi minuti per tutti gli 
impianti ferroviari suscitan¬ 
do un comprensibile entusia¬ 
smo. Alle ore 17 davanti al¬ 
l'officina materiale mobile c 
stato tenuto un comizio dal 
segretario della C.d.L. 


Accordo di massima 
per le tabacchine 

Si è conclusa presso l'Asso¬ 
ciazione produttori tabacchi 
italiani, la discussione prelimi¬ 
nare sulla parte tecnica ri¬ 
guardante li congegno di scala 
mobile per le lavoratrici ad¬ 
dette alla manipolazione del 
tabacco. 

Sono state raggiunte delle po¬ 


sizioni concordi su alcuni Im- 
porlanll punti del congegno I 
punti concordati, così come 
quelli che sono rimasti in so¬ 
speso. saranno portati «Uz riu¬ 
nione plenaria delle parti che 
si terrà prof^imamentc. 

Nella giornata di Ieri, intan¬ 
to. la segretaria del Sindacato 
nazionale Tabacchine, on. Bei. è 
stata ricevuta dal ministro dei 
Lavoro al quale ha esposto la 
vìva agitazione esistente nella 
categorìa per il grave ritardo 
noU'cmanazione dei decreti mL 
nisterlali per la concessione del 
-li.ss'.dio straordinario di di¬ 
soccupazione e ha chiesto al 
ministro di impegnarsi per 
una rapida emanazione del de¬ 
creto, senza le discriminazioni 
avvenute lo scorso anno. L'ono¬ 
revole Vigorclli ha assicurato 
il suo interessamento. 


Altri 44 operai iotossicatì 

alle Acciaierie di Terni 

' 

L'usura della tubazione del gag era stata segna¬ 
lata - Quattro lavoratori in gravi condiaioni 


TERNI, 13 — Un nuovo in¬ 
fortunio che ha colpito 44 
operai è avvenuto al reparto 
servizi ausiliari delle lamiere 
sottili, alle Acciaierìe di Ter- 
nL QtwrantaquaUro lavora¬ 
tori. infatU, sono rimasti in¬ 
tossicati da una fuoriuscita di 
gas; quattro di essi versano 
in gravi condizioni. 

Come si ricorderà lo scorso 
aprile, a breve distanza l’uno 
dall’altro, nel reparto forma¬ 
tura si verificarono due casi 
di Intossicazione di alcune 
decine di operai, causa la 
rottura di una tubazione. 


Stavolta l'incidente si è 
prodotto per l'usura di una 
tubazione verificatasi sin da 
lunedì 2 maggio. Allora gli 
operai fecero presente al re¬ 
sponsabile del reparto, tale 
BlasL il pericolo derivante 
dalla perdita del gas ma, a 
Quanto sembra. Io stesso di¬ 
rigente non prese alcuna 
orecauzione. 

Risulterebbe, inoltre, che II 
Blast avrebbe affermato che 
il fatto non era nient'altro 
che fantasia degli operai che 
non avevano voglia di lavo¬ 
rare- 


Piaggio) hanno energicamen¬ 
te risposto sospendendo il la¬ 
voro e recandosi in massa a 
protestare presso rmgegnere. 
Si uniscano nella protesta i 
lavoratori di tutti i reparti! 
La Commissione interi'^ riu¬ 
nisca tutte te maestri ze c 
sla ricevuta Immediatamente, 
al completo, dalla direzione!». 

Questo è il testo incrimina¬ 
to. Per averlq-letto. per aver¬ 
lo fatto leggere.' due operai 
sono stati condannati alla fa¬ 
me a vita! Dove la «tenden¬ 
ziosità », la ' « falsità » degli 
argomenti invocati dal tribu¬ 
nale privato di Piaggio per 
giustificare le sue rappresa¬ 
glie? Che la direzione abbia 
ritirato da un minimo di 2000 
a un massimo di 9000 lire è 
incontestabile. 

E qui occorrerà fare un sal¬ 
to indietro nel tempo, per 
comprendere meglio gli avve¬ 
nimenti odierni. Nel ’53, la 
Piaggio aveva istituito, grazie 
all’mtervento del dirigente 
nazionale della CISL, Saba¬ 
tini, un premio di produtti¬ 
vità chiamato « incentivo ad¬ 
dizionale di cottimo ». La ri¬ 
chiesta della FIOM era ben 
altra: un premio fisso di li¬ 
re S.OOO mensili per tutti. Ma 
la CISL. fedele ai principi 
della « produttività » amerl 
caca, aveva interposto i suoi 
buoni uffici per far legare il 
premio al volume della pro¬ 
duzione. In tal modo, per ra¬ 
cimolare 1500-2000 lire in più 
al mese, l’operaio sarebbe sta¬ 
to costretto a massacrarsi di 
fatica. Il premio in questione. 
InfattL sarebbe scattato solo 
re la produzione avesse su¬ 
perato le 8000 macchine men¬ 
sili (come è noto, alla Piag¬ 
gio di pontedera si produco¬ 
no in serie i moloscooter Ve¬ 
spa e Ape). 

Ai primi di quest’anno si 
è verificato un fatto nuovo; 
con il riproporzionamento 
delle tariffe dì cottimo, gli 
operai qualificati che prima 
guadagnavano, per una pro¬ 
duzione di 30 pezzi. L. 34.75 
all’ora, venivanaa percepirne, 
con identica produzione, solo 
più 28,90; insomma subivano 
una oerditn oraria di 5.83 li¬ 
re. Una frode bella e buona, 

La moaaa dalia Piaggio 

Per febbraio c marzo, la 
Direzione, dato il grande fer¬ 
mento delle maestranze, rim¬ 
borsò detta perdita di salario 
agli operai; ma nella paga 
corrisposta il 9 maggio e re¬ 
lativa al lavoro di aprile, 
prendendo a pretesto 11 fatto 
che non si era raggiunta la 

? uota produttiva prestabilita 
e ciò per motivi tecnici e 
non per cattiva volontà degli 
operai) fu corrisposto agli 
operai ii minimo previsto 
dalle tabelle di cottimo. I va¬ 
ri premi collegati alla pro¬ 
duzione, in tal modo, non 
scattarono più, e agli operai 
— come ha scritto la FIOM 
— sono venuti a mancare i 
soldi dalla paga. 

Ma da quello che si è com- 
creso non ci si trova di fron¬ 
te ad un episodio occasionale. 
Infatti tutti gli operai sono 
stati muniti di una cartella 
su cui debbono registrare 
giornalmente il numero del 
pezzi prodotti. Ciò per con¬ 
sentire aU’sufBrlo analisi- 
tenH)i B di poter valutare 
quale è lo sforzo massimo 
oelFoperaio. nelle giornate 
cioè in cui il suo rendimento 
è più elevato e su questo sta¬ 
bilire i nuovi ritmi di lavoro. 
Fare aumentare la produzio¬ 
ne e diminuire 11 salario; ec¬ 
co J’obblettfvo di Piaggio. Ma 
com’è possibile questo, se il 
padrone si trova di fronte ad 
una commissione interna effi¬ 


ciente e ad una maestranza accorsero 
compatta e decisiva? Di qui' 

I licenziamenti dì Citi c Ma- 
rlanelli. 

Non vi è forse esempio più 
tipico di questo della Plag- 

f ;Io per comprendere come la 
otta in difesa delle libertà 
sia per l’operaio contempo¬ 
raneamente lotta per 11 pro¬ 
prio salario, per tutte le altre 
conquiste che egli ha strap¬ 
pato in questi anni. 

Ma Piaggio ha sbagliato j 
.suol calcoli. Quando Citi e 
Marlanelli vennero licenziati, 

1 due operai replicarono con 
molta forza, ma senza cadere 
in alcun eccesso, ai loro giu¬ 
dici illegali. Citi, che è già 
di una certa età, nel discen¬ 
dere le scale della Direzione 
attirò su di sè l’attenzione di 
parecchi sorveglianti. Maria- 
nelll, un giovane, Infilò un 
sottopassaggio e corse al suo 
posto di lavoro. 

Fu una beffa ben giuo- 
cata alla Direzione. Qualche 
attimo dopo i sorveglianti si 


che il MarianeUi 
continuava a lavorare. Lo 
circondarono, di peso cerca¬ 
rono di portarlo via. 

Gli operai del reparto in 
.sorsero, vi fu un mezzo pa 
rapiglin, gli animi, si accal 
dnrono. Lo scopo era stato 
raggiunto; MarianeUi e Citi 
lasciarono la fabbrica nun 
già come del vinti, ma come 
uomini liberi, a fronte alia 
avendo combattuto fino al 
l'ultimo la loro generosa bat 
taglia in difesa dei diritti del 
mondo del lavoro. 

Oggi è stato convocato Vo- 
pcrnio Mario Minuti, che ave¬ 
va preso la difesa del due 
compagni licenziati. La dire¬ 
zione non Ila voluto darla 
vinta, ma non ha avuto il 
coraggio e la forza di giun¬ 
gere al licenziamento, ha com¬ 
minato due soli giorni di so¬ 
spensione al Minuti. 

La lotta per la libertà «Ila 
Piaggio ò appena incomin¬ 
ciata. 

GIANNI ROCCA 


/u rtpnruiivni in sìtiiazione 
s'è aggravata, non si sono 
potuti rispettare i termini 
eontrattiiaii con le ferrovie 
delio stato parchi nella fab-l 
brica non c'è spazio sufficien¬ 
te per fare €0,000 ore dt ri¬ 
parazione mensile. Per fare 
ciò occorrerebbero tre AVIS: 
frattanto si dice che le fer¬ 
rovie avrebbero ridallo del. 
l’otto per cento le ore di la¬ 
voro. Questa situazione cer¬ 
tamente ai aggraverà, ed i la¬ 
voratori rischiano di rima¬ 
nere senra lavoro, anche per¬ 
chè le careozze che alluni- 
mente sono in lavorazione 
sono di cassa nielallica e 
quindi impegnano solo po 
che centinaia di ore di la¬ 
vorazione, 

K’ inammissibile che la di¬ 
rezione si preoccupi di dare 
tre giorni di sospensione ad 
un lavoratore perchè si la¬ 
vava liti mimilo prima del 
segnale, che dia tre giorni di 
sospensione ad otto lavora 
tori e ne miiUi d'un ora al¬ 
tri settanta per avere prote¬ 
stalo perchè per tre giorni 
era mancata l’energia eiel¬ 
irica e quindi erano stali 
costretti II non lavorare; 
mentre poi la stessa dire 
xione — che fa girare n sco¬ 
po inli.iiidalvrio i guardiani 
armati per lo slabilimenlo 
— non si preoccupa di co¬ 
me vanno organizzatipamenU 
le cose nella fabbrica o di 
cercare commesse di costru¬ 
zioni ferroviarie che assicu 
rerebbero uno stabile lavoro 
ali’ozienda, creando le con¬ 
dizioni per nuove assunzioni, 
e permette la vendila, dopo 
averli tagliati in due, dei 
cantieri che servivano per la 
costruzione di carrozze fer¬ 
roviarie, vendendo macchine 
buone come materiale vec 
chio, eie. 

La direzione — ci si do¬ 
manda — è volutamente o 
effettivamente incapace? Pro 
babiìmente tutte e due le 
cose. Basti citare obiettiva¬ 
mente alcuni fatti: 

1) la direzione è preste 
duta da nn ingegnere chi¬ 
mico, il quote non ha nti/lo 
a che vedere con la mec¬ 
canica; 

3) tin solo diretlore trai 
ta argomenti di carattere tee. 
nico, con quali risnllati 
facile immaginare dato che 
è nn ragioniere; 

."i) l’unico che abbia un 
incarico specifico lecnico, co 
me capo officina, è un tale 
proveniente dalla Cartotec 
nlea di Pescara. 

Da questi elcmenfi è pos 
sibiie dedurre che anche qui 
si attua la politica di 'smo 
bilitazione delle aziende UH, 
a tal punto che persino la 
rivista € ìndn.sfria Meridio. 
naie* ammette che l’AVlS 
ha « incerte prospetlive >. 

/ lavoratori e la ciliadi- 
noma stahieae non possono 
assolutamente essere d’accor¬ 
do con questo stalo di cose, 
non possono consentire che 
l’economia slabiese sia ul¬ 
teriormente colpita da nuovi 
licenziamenti. Perciò chiedo, 
no che le autorità, ed in pri- 
mo luogo il governo che pas¬ 


sivamente assiste a tutto ciò, 
intervengano per porre fine 
a questo staio di cose. 

Per la salvezza dell’AVIS 
i lavoratori propongono: la 
fine dei contratti a termine 
e assunzioni di lavoratori a 
tempo indeterminato; l'abo¬ 
lizione di ogni forma di la¬ 
voro in appalto, dato che 
gli appalti comprometlvno 
seriamente ì’nvoenire • 
sviluppo della fabbrica ed 
agevolano il aupersfrutla. 
mento; commesse di costru¬ 
zione che assicurino lavoro 
e tranquillità atVaztenda:. 
pieno rispetto delle libertà 
sindacali e contrattaolt, ba¬ 
se essenziale di ogni forma 
di sviluppa della fabbrica. 

Per tutto età / lavoratori 
sono decisi n lottare, 

LUIGI ALFANO 


Solvoie H capilah più pieiioso! 


S«llulB ■•|Ii «Itlai 15 fi«ni 
t«B« arreorti i t«r««Bti Mrtali 
iafartBBÌ i«l laToro bcì caalìtri 
«èili • UtoaUttrìci: 





9 morti a GAVAZZO CAR- 
NICO (Udine) 

10 feriti gravi a MARATEA 
(Potenza) 

2 morti a ROMA 
1 morto e un ferito gra¬ 
vissimo a BOLOGNA 
7 morti a BROMTE (Ca¬ 
tania) 

Accelgem smpiàmmtiée R aóairfrr* del laeerm e gli seti di preaeasieme le rkHeste meeMseàe ripe- 
tmUmeaie delle F3ea; a) per m piè eUicate ietereeete sogli ù p ett oreti del tooere; à) per eofepetm 
di preeeuieme piè Marfica cm U partacipa z i— e dei Imeeolon; e) per omo repìda appiiemnme 
M omeee regelemteole eoliofertomistico dm teospe im cara* di ememe, specie per gemete rif««rrfa t 
Immeri i» smUerromee. 

Il gevtrmo dece tmpene m ielle te imprese eUkmcì tmumre prafattàva a ddem dsUm sei^e 
fiskm dei terermteri. tèe ceslitmseeee 3 petràmemsm piè preàesm e tm msmggmre ricchezze del Pmesm. 


Itrspintc con lo sciopero 
lo punisloni allo C. I; 


Dal cementificio Segni 
di Vibo Marina (Catanaaro) 

Il cementificio Segni di Vi¬ 
bo Marina è una delle po¬ 
che industrie esistenti in Ca¬ 
labria ed in special modo 
nella provincia di Catanza¬ 
ro. Vi sono impiegati circa 
300 operai che si dividono 
il lavoro in turni giornalieri. 

Come in tutte le altre fab¬ 
briche, anche alla e Segni» 
ili Vibo .Marina il padronato 
industriale vuole dettare le 
sue leggi, vuole che gli operai 
siano considerati bestie da 
soma e colui il quale dovesse 
e altare la lesta» per chiede- • 
re un suo giuato diritto viene ' 
a pagare oara questa sua 
presa di potisione con un li. 
eenxiamento in tronco o eot\ . 
punizioni. Accade però eh» . 
gii operai, forti della loro 
unità e della loto compat¬ 
tezza nella lotta, non al pie¬ 
gano al volere del padronato 
e lotta per il rispetto dei 
suoi diritti e della libertà. 

Si sono visti negli scorsi 
giorni mobilitati i dirigenti 
detta fabbrica andare casa 
per casa dagli operai per par¬ 
lare con le mogli dì costoro 
affinchè costringessero o con. 
vincessero i mariti a non 
scioperare. Si sono visti, que¬ 
sti /Mi/adini deil’anticomunt- ' 
smo nostrano, minacciare di 
disdetta del contratto quegli 
operai che lavorano con 
a contratto a termine ». t 
premi dì 2.000-5.000 lire non 
si possono nemmeno enume¬ 
rare ed i ricatti più infami 
contro gli operai sulla so¬ 
glia del licenziamento per 
raggiunti Umili d'età (non 
sarebbero stati ammessi at 
lavoro I figli al posto del pa¬ 
dri andati via) sono stati t 
mezzi più usati per rompe¬ 
re la compattezza fra gli 
operai. 

Ma a nulla tono imiti t 
tentativi della direzione, a 
nulla le pressioni ed i ri- ^ 
catti; la classe operaia ha ' 
resistito ed ha risposto, negli ‘ 
ultimi scioperi, con maggio¬ 
re compattezza, raggiungendo 
una percentuale d’astensione, 
dal lavoro aggtrantesi sul 
OOVo. Da segnalare la rispo¬ 
sta data dagli operai alla 
direzione, nello sciopero di 
mezz'ora del t aprile attor- 
quando i dirigenti della fab- 
brica avevano ventilato alcu¬ 
ne punizioni contro la com¬ 
missione interna. Tutta la 
fabbrica è insorta e lo scie- 
pero i sialo quasi totale, 
tanl'è che la direzione è sta. 
ta costretta a ritirare te pro¬ 
poste di punizioni. 

h'egli ultimi scioperi sin¬ 
dacati le azioni di intimida¬ 
zioni di e quelli della Se¬ 
gni » si sono accentuate, ma 
tl risultato non è stalo quel¬ 
lo ch’essi ai aspettavano. Il 
degli operai ha sciope¬ 
ralo per due giorni di se¬ 
guito. 

Quindi, lo sciopero h.i rag¬ 
giunto ia sua compattezza e 
chi ne è uscito scornoto è 
stato il grappo dirigente del 
cementificio « Segni ». 

Contrariamente a quanto 
I dirigenti della e Segni» att- 
splcano, gli operai hanno raf¬ 
forzato il loro sindacato di 
categoria e sono disposti a 
continuare la lotta in difesa 
delle libertà sindacati e per 
Fetiminazione dello sfrutta, 
mento organizzato nelle fab¬ 
briche (vedi contratto a ter- 
' mine), ed in questa loro bat¬ 
taglia chiedono che ta solida, 
rietà, già dimostrata, della 
popolazione, et allarghi onde 
permettere ad essi una vit¬ 
toria che significherebbe fm- 
ranzìa dt pace, di prosperità 
per Vibo e di benessere per 
tulli i eittadinì- 

A. G. 


Kl IHEMIC ME L'AtaiZIWE Kl (ARTIEII 

Marciano sulla Sila 

oltre mille disoccupati 


Le tristi condizioni dì vita 
e rimpossibilità di ottenere 
con sollecitudine un lavoro, 
hanno creato e creano viva 
agitazione tra le masse dei 
disoccupati dell'Italia meri¬ 
dionale e insulare. 

Da tutti i centri presilani 
e particolarmente dai comu¬ 
ni di Spezzano Sila, Celico, 
Spezzano Piccolo, Serrafeda- 
ana, Casole, Magli e Pedate, 
oltre un migliaio di disoccu¬ 
pati si sono recati in massa 
suiraltipiano sitano. La mar¬ 
cia di S^km, che ha avuto ini¬ 
zio nelle prime ore di giove¬ 
dì mattina, si è conclusa a Ca- 
migliatello dove i disoccupati 
»'Stano tuttora per rivendi¬ 
care l’immediata assunzione 
nei cantieri di lavoro della 
Sila. 


Il paese è presidiato da in- 
senll forze di polizia. In se¬ 
guito a questa manifestazione 
Il prefetto di Cosenza ha con- 
\ ocato le ditte appaltatrici del 
cantieri. Risulta infalU che, 
mentre sono disponibili 3800 
posti nei cantieri, ben 2812 
sono i lavoratori disoccupati 
nei comuni della fascia pre- 
tllana. 

Vivizsima è Tagitazlone nei 
comuni del Catanzarese che 
furono colpiti dalle alluvioni 
del 1951 e 1953. Qui I disoc¬ 
cupati oltre che manifestare 
effettuano anche sciooeri a 
rovescio, come a S. Andrea, 
dove la polizia ha arrestato 
22 lavoratori. 

A Caltanissetta. in tutta la 
{provincia si sono svolta im¬ 
ponenti manifestazioni 



CEMENTIEIU. la lotta dei 
cementieri per il rinnovo del 
contratto d> lavoro e i miglio¬ 
ramenti economici, sta oer en¬ 
trare in una nuova fase che 
sarà caratterizzata da azioni 
piu intense e massicce La de¬ 
cisione e stata presa dalle 
quattro organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e va messa 
in relazione all’immutata in¬ 
transigenza degli industriali 
tulle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori. A tale scopo la 
FUea. onde procedere ad un 
approfondito esame sulle mi¬ 
sure di lotta da adottare, ha 
deciso di indire per domenica 
prossima dup importanti Con¬ 
vegni di cementieri che si tei», 
ranno a Bergamo e a Napoli 
Precedentemente ai conve¬ 
gni avrà luogo una nuniore 
delle quattro segreterie nazio¬ 
nali delia Fitea. Filde. Fenea 
e Sindacato Autonomo, per 
concordare le decuioni da rea¬ 
lizzare in comune. 


BRACCIANTI ^ Da ieri 
mattina i braccianti della pro¬ 
vincia di Pavia sono scesi in 
sciopero per ottenere un nuovo 
contratto provinciale di lavoro. 
Lo sciopero, che è iniziato con 
la massima compattezza, prose¬ 
guirà oggi e domani. 

AFKLLnVO — I lavoratori 
delle cave di gesso di Avlglia- 
no (Avellino), dopo S giorni 
di sciopero hanno costretto la 
ditta cardinale a rimborsare 
toro una d Ute s nsa di 300 lire 
•lonialiara per U periodo 
L genaaio-30 aprile 19S5. - 

CARRONIA — Domani mat¬ 
tina avrà luogo a Carbonia >1 
Convegno sui problemi dell’in¬ 
dustria carbonifera. Indetto con 
voto unanime dal ConstgUo co¬ 
munale. La discQSrionc verterà 
sulle possibilità di utilìxseaione 
del carbone del Sulcis come 
fonte energetica per attuare un 
rinnovamento delle strutture 
econocnldie della Sardegna- 
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<■ IL TESTO DEL TRATTATO E’ STATO APPR OVATO IERI 

Slamane a Varsavia la firma 
del palio fra i paesi soci alisli 

Bulganìn e Peng Teh-huai prenderanno la parola questa sera a un grande comizio neiia 
capitaie polacca — Adottata una risoluzione sulla creazione del comando militare unico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' VARSAVIA, 13. — La con¬ 
ferenza di Vareavla, nel corso 
deirultima seduta plenaria 
svoltasi stamattina dalle ore 

10 olle 10,30 sotto la presi¬ 
denza del presidente del Con¬ 
siglio sovietico Bulganìn, ha 
approvato il testo del tratta 
to di amicizia, coopcrazione c 
mutua assistenza tra gli otto 
Paesi del campo della pace e 
ha adottato una risoluzione 
sulla creazione del comando 
militare unico. 

■ La firma dello storico do¬ 
cumento di Varsavia avverrà 
domani mattina, nel corso di 
una solenne cerimonia che 
avrà luogo nella sala delle 
udienze del Palazzo del Con¬ 
siglio di Stato della Repub¬ 
blica popolare di Polonia. 
Bisogna, quindi, attendere il 
pomeriggio di domani per co¬ 
noscere i testi del trattato e 
del documento finale della 
conferenza. 

Viva attesa regna intanto 
nella capitele polacca per 
l’incontro delle delegazioni 
degli Stati firmatari con il 
popolo varsaviese, annunciato 
per domani sera neU’immensa 
sala c Mirowska ». E’ proba¬ 
bile che durante SI comizio 
prenderanno la parola il com¬ 
pagno Bulganin,, i primi mi¬ 
nistri degli altri Paesi parte¬ 
cipanti e rosservatoro cinese 
Peng Teh-hual. 

In attesa di conoscere 1 ri¬ 
sultati della riunione varsa¬ 
viese, durata esattamente tre 
giorni, l’attenzione degli os¬ 
servatori e dei rappresen¬ 
tanti della stampa intema¬ 
zionale si è polarizzata su av¬ 
venimenti marginali i quali, 
tuttavia, assumono un preciso 
significato alla luce della 
nuova situazione che va 
creandosi In Europa. 

Al grande e lussuoso rice¬ 
vimento offerto ai delegati 
dei Paesi amici dalla presi¬ 
denza del Consiglio polacco 
nella magnifica sedo di Viale 
Stalin, è stata notata la pre¬ 
senza di tutti i rappresentanti 
diplomatici accreditati a Var¬ 
savia e non sono sfuggite lo 
cordiali conversazioni che gli 
ambasciatori della Gran Bre¬ 
tagna, di Franda, d’Italia e 
di altri Paesi occidentali, han¬ 
no avuto con il Primo mini¬ 
stro sovietico Bulganìn e con 

11 ministro degli esteri Molo¬ 
tov, e si è osservato giusta¬ 
mente che una simile atmo¬ 
sfera di cordialità non si sa¬ 
rebbe potuta stabilire, se il 


significato e il tono della con¬ 
ferenza di Varsavia fossero 
stati quelli che ad essi si sfor¬ 
za di attiiibuire la propaganda 
degli imperialisti. 

Egualmente notata alla le¬ 
sta è stata una lunga con* 
versazione tra il maresciallo 
Zukov, ministro sovietico 
della Difesa, con il ministro 
della Difesa polacco, mare¬ 
sciallo Rokossowski, 1 quali, 
come è noto, diressere la vit 
toriosa offensiva dell’Esercito 
rosso che portò alla libera 
zlone di Varsavia. L’amba¬ 
sciatore americano nominato 
di recente, ò rimasto ostina¬ 
tamente in disparte e isolato, 
per quanto al ricevimento d 
si sìa ricordati dell’America 
e degli americani. 

L’iniziativa è partita dal 
compagno Blerut, il quale 
dopo avere salutato a nomo 
dei lavoratori polacchi i com¬ 
pagni Bulgnnin, Molotov e 
gli altri delegati dei popoli 
sovietici, ha voluto ricorda 
re, con parole di sincero do¬ 
lore, la scomparsa immatura 
del precedente ombasoiatore 
degli Stati Uniti a Vai-savia, 
colto la settimana scorsa da 
morte improvvisa sulla nave 
che lo riportava in patria. 

I lavori della Conferenza e 
le manifestazioni che si van¬ 
no svolgendo in margine ad 
essa, vengono seguiti con viva 
attenzione e con una parte¬ 
cipazione massiccia del po¬ 
polo della capitale. Una gran¬ 
de folla di cittadini, anche 
nelle ore più tarde, fa ala 
e applaude all’imponente cor¬ 
teo di automobili presiden¬ 
ziali che, più volte in un 
giorno, attraversa le arterie 
prinolpali della città per rag¬ 
giungere la sede della Confe¬ 
renza o per far ritorno ai 
luoghi in cui alloggiano i de¬ 
legati. L’estremo interesse 
fon cui i varsaviosi .seguono 
la conferenza, del resto, ri- 
.sulla dal fatto che in onesti 
tre ultimi giorni, ciò alle 8 
del mattino, le edicole sono 
vuotate di tutti i ouotidiani. 
f quali hanno nubblicato per 
esteso lo dichiarazioni fatte 
dai primi ministri degli otto 
one.si prcse^D n Vars,nvia. 

VITO .SANSONE 


Il premio Stalin per la pace 
consegnat o al prof . Bonnard 

VIENNA. 13. — Il premio In- 
tcrnaz.loiialo Stalin per 11 prò* 
movimento della poco fra le 


nazioni è stato consegnato' a 
Vienna ad Andrò Bonnard, pro¬ 
fessore airuniversltA di Lo^Màm 
na e presidente del Comitato 
svizzero della pace. * '. 

Alla ccrlmoiUa hanno asslslL 
to circa 400 persone, tra le quali 
Joan Lafitto, segretario genera- 
le dei Consiglio mondiale delie 
pace. Isabelle Dlum.e, segretaria 
dei consiglio, lituo Ólama (Glai>- 
pone), 1 roppreeentanli del Cr> 
mitato svizzero della iiage Du- 
bois e Manlcr 

Tra Iragorosl applausi. Il fa¬ 
moso regista sovietico o. V. 
Alexandrov. membro del Comita¬ 
to per 11 conferimento dei Pre¬ 
mi internazionali Stailn, ha 
consegnato al prof. Bonnard 
una medaglia d'oro e 11 diploma. 


li partito di Nehru approva 
I risul tati di B andung 

DF.IILI, 13. — Il Comitato pa- 
nltrdiano del Congresso nazloi'.a- 
10 indiano al è riunito a Ber- 
hamporo. Bengala occidentale, 
nel giorni 0 o lo maggio per esa¬ 
minare diverse lini>ortantl que¬ 


stioni riguardanti la ixilttlca del 
partito 

La risoluzione sulle riuestlori 
organizzative sottolinea la ne¬ 
cessità di "prendere urgenti ed 
ellU-acl misure per esilr|>are 1 
residui delle comunità religiose, 
di casta e setta. 

Il comitato ha adottato una 
risoluzione speciale che acclama 
la conferenza alro-aslatka di 
Uandung, apprezzando il fatto 
che essa ha raggiunto decisio¬ 
ni unanimi sulla coopcru7,lonc 
economica o culturale ed lui a 5 >- 
provabi i princl]>i che debbono 
guidato l paesi cd 1 i>opoll noi 
promuovere la pace e la coopc¬ 
razione universali. 

I.a conferenza afro-asiatica — 
dico la risoluzione — ha dimo¬ 
strato Il continuo risveglio delia 
Asia e dell'Africa e la detennlna- 
zlone di quel popoli di prcndei-o 
Il loro legittimo po.sto nella lu- 
rnlglia delle nazioni, di assicu¬ 
rare rindlpcndenze nazionale, 
di proteggere 1 loro territori da'- 
Ic violazioni e dallo sfruttamen¬ 
to straniero o di dare. (|Uliidl, 
un contributo alla causa (lolla 
pace mondiale e alla prosperità 
del genere umano. 



I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.F. 

I successi del comunisti francesi 

nel discwso del eompaiino Thorez 

IÌ ;sigRÌlicato delle elezioni caiilonali e del congresso del 
. partito Vradicale — Realizzare T unità dei lavoratori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, fattore essenziale nella vita 

del paese e persino la stam- 


WA.SillNOTON — li generale 
Ridgway sarà sostituito dal 
30 giugno nella carica di rapo 
di S. M. delle forze di terra 
americane. Gli subentrerà li 
generale Maxvv'ell Taylor, at¬ 
tualmente comandante delle 
forze americane in Estremo 
Oriente 


PARIGI, 13. — lu'Humauité 
pubblica oggi con .«rande evi¬ 
denza il discorso pronunciato 
dal' compagno Maunce Tho¬ 
rez a conclusione dei lavori 
del Comitato centrale del 
Partito comunista francese. 

Nel suo discorso, il segre¬ 
tario generale del PCF ha 
esaminato, tra l’altro, i suc¬ 
cessi ottenuti dai comunisti 
per l’unità dei lavoratori ed 
ha indicato la linea politica 
che il partito deve seguire 
per far sì che il possente mo¬ 
vimento sviluppatosi in Fran¬ 
cia si conci etizzi nel muta¬ 
mento di politica richiesto 
ormai da tutto il paese. 

« Il Comitato Centrale — 
ha detto il compagno Thorez 
— ha costatato che il nostro 
Partito non si è comportato 
troppo male nelle elezioni 
cantonali. A dispetto dei nu¬ 
merosi attacchi d’ogni genere 
che ha subito da otto anni 
in qua, esso resta, e di gran 
lunga, il primo partito di 
Francia. Lo scrutinio ha con¬ 
fermato la sua funzione di 


pa borghese deve ammetter¬ 
lo; mentre un settimanale 
parigino riconosce che il Par¬ 
tito comunista francese pog¬ 
gia sulla frazione ”più sta¬ 
bile” del corpo elettorale, il 
giornale La Croìx scrìveva il 
26 aprile: ”la forza del co¬ 
muniSmo continua ad essere 
considerevole...”. 

« Da 15 giorni non si parla 
d’altro, In ogni ambiente po¬ 
litico, che delle gesta del 
nostro partito, ed ò m funzio¬ 
ne nostra che uomini e grup¬ 
pi politici prendono posizio¬ 
ne. ”Che cosa dicono i co¬ 
munisti? Dove vogliono an¬ 
dare i comunisti?”. Questi 
interrogativi non lasciano in¬ 
differente nessuno. Il nostro 
Partito appare al centro del¬ 
la politica francese. 

« Ciò che più attira l’at-; 
tonzionc sono gli sviluppi 
della unità d’azione proleta¬ 
ria, vei-so la quale noi ab¬ 
biamo, in ogni tempo, orien¬ 
tato i nostri sforzi... Ma pro-- 
prio a causa dei progressi 


1 NOTB EX-COM PA'mBNTI E.S.A. SONO RIPARTITI IERI RA MOSCA 

Concluso in un clima c|i fratellanza l'incontro 
dei veterani americani e sdviètici dell'Elba 

UURSS è favorevole a un incontro dei grandi ma desidera che esso sia realmente fruttuoso 
La lotta popolare condizione del successo - Eletto Vorgano di direzione del movimento della pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 13. — I nove ve¬ 
terani aincricnni dell’incon¬ 
tro sull’Elba hanno lasciato 
oggi Mosca per far ritorno 
in Patria dopo cinque giorni 
trascorsi con i loro compa¬ 
gni sovietici, durante i quali 
si è ricreato quel clima di 
mutua flducia in cui i soldati 
dei due eserciti si abbraccia¬ 
rono dieci anni fa sui campi 
di battaglia della ' disfalla 
nazista. Breve è stato il loro 
soggiorno nella capitale; ifia, 
dichiarava ieri Joseph Po- 
lowsky di Chigago, « il ricor¬ 
do del momenti passati nel- 
TURSS vivrà sempre nel 
cuore dei veterani ameri¬ 
cani ». 

L’arrivo di questi messag¬ 
geri di buona volontà altra- 


Parziole successo conservatore 
nelle amministrotive inglesi 

I laburisti perdono metà dei seggi che avevano strappato 
ai conservatori nel J952 — Verso uno sciopero di portuali- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 13. — I risultati 
delle elezioni per il rinnovo 
di un terzo dei seggi nei Con¬ 
sigli comunali dell’Inghilterra 
e del Galles orano attesi con 
grande interesse per le indi¬ 
cazioni che essi possono offri¬ 
re ai partiti sul risultato pro¬ 
babile delle elezioni politiche 
del 26 maggio, ma nessun dato 
conclusivo è in realtà emerso. 

' I laburisti hanno perso il 
controllo di 11 Consigli co¬ 
munali e circa 350 seggi, men¬ 
tre i conservatori hanno gua¬ 
dagnato 310 seggi e la mag¬ 
gioranza in 5 Consigli comu¬ 
nali. tra cui Nottingham. Rea- 
ding, York e altri centri di 
una certa importanza. Tali 
dati, che farebbero pensarel 
ad una sconfitta piuttosto no¬ 
tevole dei laburisti, vanno 
tuttavia corretti, ricordando 
che nel 1952 i laburisti, nelle 
elezioni per gli stessi seggi, 
ne avevano strappato ai con¬ 
servatori oltre 600; si può di¬ 
re. quindi, che il partito di 
governo ha ricuperato oggi 
solo poco più del cinquanta 
per cento delle posizioni per¬ 
dute nelke precedenti elezioni. 

Morgan l%illii», segretario 
generale del partito laburista, 
ha messo ki rilievo che sulla 
base dei risultati odierni si 
può calcolare che le posizioni 
elettorali del partito stano 
oggi leggermente migliori 
di quelle ottenute alla vigi¬ 
lia delle elezioni generali del 
1945. quando i conser\'atori 
furono battuti. 

Se gli inni di vittoria dei 
conservatori nell’apprendere 
i risultati odierni appaiono 
dunque notevolmente esage¬ 
rati (e sono d’altronde miti¬ 
gati da ammonimenti alla cau. 
tela), anche l’oUimismo dì 
Phillips appare un po’ for¬ 
zato e ma valutazione equi¬ 
librata delle indicazioni che 
queste consultazioni possono 
fornire induce a pensare che 
in questo momento, le posi 
zioci rispettive dei due par¬ 
titi siano a un dipresso iden 
tiche, con forse qualche leg¬ 
gero scarto a favore dei con¬ 
servatori. 

' Anche l’assoluta parità fra 
i due parliti non potrebbe 
tuttavia essere considerata 
rassicurante dai laburisti, poi- 
cbè, come le elezioni politi¬ 


che del 1951 mostrarono, essi 
h.'inno bisogno di ottenere una 
forte maggioranza del voto 
popolare per poter avere una 
limitata maggioranza parla¬ 
mentare; ciò si deve alla di¬ 
stribuzione del voto laburista 
nel Paese, fortemente concen¬ 
trato in certe zone, e che in 
regime di sistema unkiomi- 
nale va disperso, non esisten¬ 
do alcun sistema per la rac¬ 
colta dei resti. 

La battaglia elettorale in¬ 
tanto continua ad essere com¬ 
battuta piuttosto fiaccamente 
sul duplice fronte della poli¬ 
tica estera e delle rivendica¬ 
zioni operaie. La prospettiva 
di una conferenza fra 1 gran¬ 
di offre abbondanti munizio¬ 
ni al partito conservatore, per 
quanto riguarda le prime que¬ 
stioni. mentre, sul piano in¬ 
terno, il governo lenta di 
sfruttare la montante tensio¬ 
ne rivendicativa per porre 
apertamente il problema di 
una legge antisciopero, non 
tanto perchè intenda effetti¬ 
vamente scr\-irscnc, almeno 
por il momento, ma piuttosto 
per ricattare la clasre ope¬ 
raia e intimidirla. 

I risultati di tale opera 
zione sembrano decisamente 
scarsi, come dimostra il fatto 
che mentre Io sciopero dei 
minatori si avvia a conclu 
sione con In quasi completa 
vittoria degli operai, si pro¬ 
fila ora aH’orizzonte uno scio¬ 
pero dei portuali appartenen¬ 
ti alla « Stevedors Union ». 
sciopero fis.>ato per il 23 mag 
gio,_ tre giorni prima delle 
elezioni. L'agitazione non ri¬ 
guarda rì\'endicazìoni salaria¬ 
li. ma piuttosto il diritto del 
sindacato di essere rappresen¬ 
tato nelle trattative con i da¬ 
tori di lavoro, diritto che vie¬ 
ne oggi riconosciuto solo al- 
Tallra Unione, appartenente 
alla » General and Transport 
Worker Union ». 

LUCA TREVISANI 


ztoni salariali c contro gli 
studenti che partecipavano 
in segno dì solidarietà'- alle 
manifestazioni, la situazione 
a Singapore permane oggi 
grave. 

II Partito d’azione popola¬ 
re ha proclamato uno scio¬ 
pero generale per protestare 
contro la violenza della po¬ 
lizia, che ha sparato ieri sui 
dimostranti, uccidendo uno 
studente cinese e ferendo 
gravemente diverse persone. 
Anche il corrispondente del- 
l’United Press è morto in se¬ 
guito alle ferite riportate. 
Finora hanno aderito allo 
sciopero oltre 40 mila lavo¬ 
ratori. aderenti ai sindacati 
di ogni corrente, mentre ma¬ 
nifestazioni di solidarietà si 
svolgono in tutta l'isola. 

La polizia ha operato nu¬ 
merosi arresti. L’Assemblea 
legislativa è convocata per 
lunedi per discutere sui gra¬ 
vi incidenti. 

Tre scuole cinesi sono sta¬ 
te chiuse dal governo, che 
si appresta anche ad irapor 
re il coprifuoco 


Sciopero generale 
procla mato a Sin gapore 

SINGAPORE. 13 — Dopo 
gli incidenti provocati ieri 
dalla polizia, la quale ha fatto 
uso delle armi contro i lavo¬ 
ratori dei servizi di trasi»r- 
to in sciopero per rivendica 


verso le invisibili trincee 
della guerra fredda ha toc¬ 
cato nei sovietici le corde 
della comprensione e della 
fratellanza internazionali, a 
cui essi sono sensibilissimi. 

Non meno eloquente nel- 
Tesprimere i sentimenti del 
popolo sovietico è stata, su 
un altro piano, ^ la manife¬ 
stazione che si è chiusa ieri 
sera alla Sala delle Colonne 
del Palazzo dei sindacati di 
Mosca. Dopo tre giorni di 
lavori, la Conferenza dei 
Partigiani della Pflèè sovie¬ 
tici ha eletto l’organo di dire¬ 
zione del movimento ed ha 
scelto i delegati che dovranno 
rappresentarlo all’assemblea 
mondiale di Helsinki. 

Questi hanno ricevuto l’in¬ 
carico di trasmettere agli 
esponenti degli altri paesi la 
assicurazione che i popoli 
deirURSS vogliono la (Jisten- 
sìone, mediante la pacifica 
soluzione di tutti i problemi 
internazionali. Essi dovranno 
anche esprimere su diversi 
problemi la volontà dcH’opi- 
nione pubblica sovietica cosi 
come si è manifestata nei 
discorsi pronunciati alla Sala 
delle Colonne; disarmo e, per 
cominciare, fine degli espe- 
r^enti atomici;, appoggio ai 
cinque principi della coesi¬ 
stenza, proclamati dall’India 
e dalia Cina; risoluta ostilità 
alla rinascita del militarismo 
tedesco; simpatia per.i paesi 
d’/^ìa e d’Africa e alle riso¬ 
luzioni da essi adottate a 
Bandung; sviluppo di intensi 
rapporti economici e culturali 
fra tutti i paesi. Su questa 
piattafortna i delegati sovie¬ 
tici cercheranno la collabo- 
razione e l’intesa con tutti i 
partecipanti, qualunque sia il 
Ipro credo politico, purché 
siano guidati da uno stesso 
desiderio di pace. 

Questi avvenimenti, al pa¬ 
ri dei fruttuosi cont.-itti avuti 
dai deputati francesi con i 
circoli governativi e parla¬ 
mentari dcU'URSS, sono un 
termometro del clima politico 
di Mosca in queste giornate 
che vedono in movimento 
tutta la scena intemazionale. 
Domani Molotov, reduce da 
Varsavia, sarà a Vienna per 
incontrarsi con i ministri de¬ 
gli esteri occidentali, e do¬ 
menica verrà finalmente fir¬ 
mato il trattato di Stato au- 
stri.nco. 

E’ questa una grande vit- 


Lo Chieso in Aigentina 
dov rà pagaie le to sse 

II Parlamento unanime approva Fabolizio- 
ne cleirinsegnamento religioso nelle scuole 


torta della diplomazia sovie¬ 
tica che., dopo avere realiz¬ 
zato l’accortlo nelle trattative 
con Raab a Mosca ha saputo 
evitare gli ultiiqi scogli crea¬ 
ti da Washington durante i 
brevi negoziati* degli amba¬ 
sciatori. 

Una nuovà Austria, demo¬ 
cratica e hqutrale,’ entra nel 
con(;erto delle nazioni. euro¬ 
pee, in piena indipendenza 
dà. ogni blocco: Resèrapio da- 


Sulla strada della riunifica¬ 
zione della Germania vi è 
oggi il gravissimo ostacolo di 
una Wclirmacht che risorge. 
La situazione potrebbe appa¬ 
rire senza vie dì uscita, e la 
Germania condannata a una 
perpetua divisione, come in 
fondo si spera nelle capitali 
atlantiche, se non vi fossero 
in tutta l’Europa occidentale 
glandi masse di popolo e in¬ 
fluenti correnti d’opinione 


proposte del governo sovieti¬ 
co, che non si è limitalo ad 
auspicare vagamente negozia¬ 
ti in'ernazionali, ina ha offer¬ 
to un concreto programma dì 
lavoro. 

Ristabilire la fiducia fra gli 
Stali e liquidare la guerra 
fredda sono due compiti es¬ 
senziali e realizzabili. L’in 
contro fra i veterani dell’El¬ 
ba è un simbolo del nuovo 
clima che può e deve essere 



deirunità, la reazione mette 
in opeia un arsenale di mez¬ 
zi per ostacolare il movi¬ 
mento delle masse e l’azione 
del nostro partito... 

« Paiallelamente all’appU- 
cazione e alla ricerca dei 
mezzi repressivi e antidemo¬ 
cratici ai assiste affo svilup¬ 
po delle manovre di « sini¬ 
stra » montate dagli uomini 
della borghesia. Alcuni poli¬ 
tici, che voirebbero far di 
menticare la responsabilità 
fondamentale che essi si so 
no assunta nella preparazione 
e nell’approvazione degli ac 
cordi di Parigi, ceicano di 
seminare nuove illusioni sul 
terreno economico e sociale, 
pur facendo professione di 
ostilità al fronte popolare e 
al comuniSmo. 

« Se noi esaminiamo l’o- 
rientamento del recente con¬ 
gresso del Pai-tito radicale 
qviella che è stata chiamata 
la sua "evoluzione a sini¬ 
stra”, rileviamo una duplice 
tendenza. Da una parte il 
Congresso ha rispecchiato la 
spinta reale delle masse, lo 
sviluppo di contraddizioni 
obiettive nei gruppi sociali 
che formano tradizionalmen¬ 
te la base elettorale di uno 
fra ì partiti essenziali del 
campo governativo. Il Con¬ 
gresso radicale ha espresso 
più o meno confusamente le 
aspirazioni sempre più forti 
della piccola borghesia a un 
mutamento di politica. Esso 
ha tradotto ToscUIazione che 
orienta presentemente quegli 
strati, naturalmente instabi¬ 
li, in direzione del progresso 
sociale, della difesa delle li 
bertà e della pace. 

« D’altra parte, il congres¬ 
so è stato il teatro di mano¬ 
vre politiche che miravano 
a captare e a distogliere, 
profitto della grande borghe¬ 
sia, quella coi'rente favorevo¬ 
le all’unione delle forze po¬ 
polari, e a organizzare una 
formazione politica ed elet¬ 
torale essenzialmente diretta 
contro il nostro partito e con¬ 
tro le speranze di cui esso è 
portatore. 

« Se è vero che il partalo 
comunista è il rappresentante 
della classe operaia e nello 
stesso tempo im portavoce 
aùtoriàfea'fo" dèllè màs^e agri¬ 
cole e delle classi medie le 
gate al progresso, non è chia 
ro che la democrazia vien 
portata al fallimento quando 
sì pretende di difenderla lot¬ 
tando contro il comuniSmo? 

« Per assicurare il muta¬ 
mento politico voluto dal pae¬ 
se, bisogna realizzare le con¬ 
dizioni necessarie: in primo 
luogo bisogna radunare, sen¬ 
za esclusive, tutte le energie 
democratiche e nazionali. Co 
si ì lavoratori, i democratici 
si rendono conto che se qual¬ 
che cosa è cominciata a mu¬ 
tare, lo si deve ai comunisti 
alla loro iniziativa. Coscienti 
delle responsabilità del no¬ 
stro Partito, tutto intero al 
servizio della classe operaia 
al servizio del popolo e del 
Paese, non risparmieremo 
nulla per forzare ogni osta¬ 
colo sulla strada deirunità. 
oer guadagnare uno ad uno 
rinsieme dei lavoratori al¬ 
l’azione comune, e innanzi 
tutto gli operai social-demo¬ 
cratici ». 

AIICHELE RAGO 


M08C.A — Il prof. Giaromrllo Ciiordani, iIcH’U-aiver.silà ili Rom.i. mrnirc si congratula con 
il prof. Trlrovìifci. rettore tIeirUniversità moscovita durante le cerimonie commemoratis e 
del durrcniesimo anniversario di quella Università (Radiofnto) 


BUENOS AIRES, 13 *— Al 
Senato è stato presentato un 
diregno di legge che contempla 
la revoca della legge la quale 
esenta le chiese di qualsiasi fe¬ 
de dal pagamento delle tasse, 
in quanto esse impartiscono 
gratuitamente rinsògnamento 
scolastico. 

n disegno colpisce soprattut¬ 
to la chiesa cattolica, dato che 
le sue scuole hanno il maggior 
numero di alunni L’approva¬ 
zione del disegno è data per 
scontata, dato che al Senato 
non esiste opposizione. 

La Camera, d'altro canto, ha 
approvato aH’unanimità la leg¬ 
ge che abolisce Tinsegnainento 
della religione cattolica nelle 
.«cuole pubbliche. La legge, che 
era già stata approvata merco¬ 
ledì scorso al Senato, è ora al¬ 
la firma del piesidente Peron. 


Ieri sera, intanto, dòpo una 
seduta molto movimentata. la 
Camera dei deputati ha appro¬ 
vato una risoluzione in base al¬ 
la quale si espelle Roberto 
Adolfo Carena dal consestà. ’ 

Il Carena, che rappresenta 
mi' collesio della provincia di 
Cordoba, si era già dimesso con 
una lettera al residente della 
Camera, dicendo che i suoi con. 
vìncimcnti religiosi non gli con¬ 
sentivano di sedere nel conses¬ 
so come rappresentante dei 
gruppo peronista. L’opposizio 
ne, composta di pochi deputali 
radicalL ha sostenuto che le di¬ 
missioni del Carena dovevano 
essere accolte unicamente per 
« ragioni di coscienza ». La 
maggioranza, però, ha voluto 
che rcspul.rione avvenisse per 
« carenza di fede, lealtà e so 
lidarietà ». 


rà i suoi l'-m'.i poiché, tanto' 
in A.'ia (iii.ir.to .sul no.stro 
continente, iresce il numero 
degli St.iti che aspirano a re¬ 
star lontani dalle pericolose 
coalizioni militari. 

Che co.^n avverrà più tar¬ 
di? Sarà la conferenza dei 
primi ministri la tappa suc¬ 
cessiva? Senza pregiudicare 
il contenuto della risposta 
sovietica alia nota dei n tre ». 
si può affermare che daRn 
UR^ non verrà nessun osta¬ 
colo alla convocazione di un 
convegno delle grandi poten¬ 
ze. Bulganìn ha espresso più 
di una volta il suo favore per 
il progetto. 

La propo.sta occidentale é 
nata da un.i energica pres¬ 
sione deiropinione pubblica 
mondiale che. dal parlamento 
francese all'a.sscmblea di Ban¬ 
dung. rivendicava negoziati 
per la distensione internazio¬ 
nale; es-n é. in un corto sen¬ 
so. lo scotto che anche gli 
Stati Uniti dovevano pagare 
per aver sfidato la volontà 
dei popoli d'Europa imponen¬ 
do. nelle condizioni che tutti 
conoscono, la ratifica degli 
accordi di Parigù Ma U pas¬ 
so in avanti rappresentato da 
una conferenza a quattro sa¬ 
rebbe gravemente compro¬ 
messo se il convegno dovesse 
semplicemente servire per 
creare un alibi alle diploma-j 
zie occidentali. Dì qui la ne¬ 
cessità che c.sso non sia sol¬ 
tanto una mossa propagan¬ 
distica, ma una riunione con¬ 
vocata con l’intento dì svol¬ 
gere un efficace lavoro per 
migliorare i rapporti fra gli 
Stati. L'opinione pubblica 
mondiale può ottenere anche 
questo .secondo risultato; e il 
suo intervento sarà, in ulti¬ 
ma analisi, decisivo nel de¬ 
terminare il carattere delle 
future trattative. 

L'esempio più indicativo 
— si dice a Mosca — è quel¬ 
lo della questione 


che non ^i rassegnano al riar¬ 
mo di Bonn, ma continuano 
a battersi, nelle nuove con¬ 
dizioni create dalla ratifica, 
contro Fapplicazionc degli ac¬ 
cordi di Parigi. 

La lotta per la riunificazio- 
ne tedesca non è finita ma 
trova anzi un incentivo in 
molti recenti sviluppi della 
situazione intemazionale c. 
in primo luogo, nella soluzio¬ 
ne della questione austriaca. 
Per questo l'URSS resta par- 
ti.ginna di una Germania uni¬ 
ta. democratica c pacifica. La 
direziono in cui occorre agire 
è stata indicata dalle recenti 


creato nei rapporti fra gli 
Stati, oggi divisi da artificiali 
barriere. 

GIUSEPPE BOFFA 


Rinforzi francesi 
inviati in Algeria 


P.VRIGI. 13 — Entro 48 ore 

il ministero tieil’Iniemo ha cl»’- 
rl-.o d'inttarp per \la aerra nella 
regione di Co-tantina. «000 gen 
darmi 

Nel Diicr Taw7a eien.entl p.ir- 
tigiani hanno togiiato la linea 
telefonica Khcnchela-Babar. 


PER LA PR OFANAZIONE DEL FUGl-YAMA 

Manifestazioni in Ciappnne 
ennirn l'eserciln americann 


TOKIO, 13, — Trenta per-;j 
sonc sono rimaste ferite oggi 
in uno scontro fra la polizia 
cd alcuni manifestanti nella 
regione del monte Fugi-Ya- 
ma. I manifestanti protesta¬ 
vano contro la decisione del¬ 
le forze americane di effet¬ 
tuare esercitazioni di artiglie. 
ria sul versante settentrio¬ 
nale del monte Fugi-Yama 
che è considerato sacro dalla 
popolazione giapponese. 

Allo sdegno provocato per 
Taperta offc.'^a, da pane del¬ 
l’esercito statunitense, alle 
più care tradizioni popolari, si 
unisce poi la viva ureoccupa- 
zione. negli abitanti della zo¬ 
na. che Te esercitazioni pos¬ 
sano allontanare rafnu.'So 
dei turisti e dei religio.M. 

Gli scontri con la polizia 
sì sono verificati quando cir¬ 
ca 550 manifestanti, fra cui 
tedésca, alcuni dirigenti sindacali re¬ 


canti bandiere rosse, hanno 
tentato di av'vicinarsi alle 
postazioni dei cannoni ame¬ 
ricani. 


I N SICIL IA 

(Continuazione doUa 1. pagina) 


La sitaazione 

lojìtki 

(Continuazione dalla 1, paeiaa) 

«.*ontro )a procedura seguita d:i 
Sceiba si sono associati aiiclii- 
espuneiiti della inaggioraiiz.i 
funfauiana. 

' L’on. Moro ha reagito limi¬ 
tandosi a una deplorazione 
formalo del pubblico pronuii- 
ciaraento delle miuoranze con- 
tro il governo, e per 11 resto 
ha convenuto sulla necessita 
clic Talluale marasma gover¬ 
nativo abbia termine: dopo le 
elezioni siciliane, però, L’ono¬ 
revole Segni lia osservato che 
la chiarificazione dovr:i co- 
muiKiue essere Ja più profon. 
da e Impegnallva, sia nei con¬ 
fronti dei partitini, sia per ri¬ 
creare un minimo di unità nel 
partilo. 

Conclusione? E’ venuto fuori 
un ordine del giorno dove non 
vi è una parola sola di riferi¬ 
mento ni pronunciamento dei 
€ concentrazionisti > nè vi è 
alcun riconoscimento in favo, 
re del governo. A maggioran¬ 
za, con 11 voli contro 8 (an¬ 
che Segni ha votato control, 
il direttivo ha approvato la 
recente deliberazione della di¬ 
rezione fanfaniana sulla vali, 
dità del (juadripartito subor¬ 
dinata a una chiarificazione- 
E all’unanimità si è deciso di 
riunire il Dircltiso c il grup¬ 
po fre(|ucntementc * per se¬ 
guire gli sviluppi della situa, 
zione in \isla della necessaria 
e urgente chiarificazione po¬ 
litica ». 

.\ei retroscena vi sarebbe, a 
quel clic sì dice, una specie di 
accordo raggiunto tra le varie 
correnti deinocrisUane per l.i 
cacciata di Seelha subito dopo 
le eiezioni sìoiliane, e Scolila 
ne avrebe già avuto comuni¬ 
cazione ufficiale. Lo squalifi¬ 
cato Presidente del Consiglio 
puntcrelibc tuttavia tutte le 
sue carte su un rimp.asto, fai. 
to in modo tale da acconten¬ 
tare Gonella e Andreolti, c 
con compromessi prograinnia- 
tici capaci di soddisfare social- 
democratici c liberali. 

Su questo doppio binario — 
crisi o rimi>asto — continuerei), 
bero a muoversi, ira aspri con¬ 
trasti e intrighi, i vari groppi 
di maggioranza, nel mese clic 
ancora separa dal niomcnlo 
prescelto per la « chiarifica¬ 
zione ». 

Il fallo che questo mucchio 
di intriganti aspetti le elezioni 
siciliane prima di c chiarifica¬ 
re » veniva ieri commentalo 
con una certa ironia negli am¬ 
bienti politici. Lo spettacolo 
indecoroso clic il gruppo diri, 
gente Scolba-Fanfani-Saragat 
sta offrendo è per la vcrilà 
il più adatto ad aprire gli oc¬ 
elli a tutto l’elettorato sieili.i. 
no. non meno che a tutta la 
opinione pubblica nazionale. 

Fin d’ora, intanto, con la 
riapertura delle Camere pre¬ 
vista per il ‘li, il governo c 
la sua pretesa maggioranza si 
froveranno di fronte aireveii- 
tualità di un s'oto di sfiducia. 
Già ieri sera i gruppi dì de¬ 
stra hanno presentato una mo. 
zione di sfiducia, motivala con 
la mancata chiarificazioiie. 
con i contrasti c le divisioni 
della maggioranza, con l.i 
inanimissibiic procedura adot¬ 
tata da Scciba per limitare le 
prcrogalisc del Capo dello 
Stato. 

Nella nottata, un comunicalo 
sulla .silunzionc creata dalie 
manente dimissioni di Scell).i 
è stalo diramalo dai direttisi 
dei gruppi parlamentari del 
l’SI. c Si tenia — afferma tra 
l'altro il cninunìcato — di 
prolungare una crisi che di 
fatto dura da nos'cmbrc con 
grave pregiudizio per il Paese 
c per le istituzioni. Ci«) avsie- 
nc nel momento in cui l’ele¬ 
zione c il messaggio del nuovo 
Pr(>sidenlc della Repubblica 
linnno suscitato nel Parlamen¬ 
to c in lutto il Paese l’attcs;. 
di un nuovo corso politico per 
sua natura incompatibile col 
tentativo a cui si prestano la 
direzione della DC. i sncialdc. 
mncralici e i repuliblìcnni di 
coiilcncrc la chiarificazione en¬ 
tro ì limiti del quadripartito. 
I gruppi socialisti fanno appel- 
*o ai senso di responsabilif.'i 
dei Parlamento c prenderanno 
nei prossimi giorni le inizia- 
li\c opportune per ottenere la 
sola soluzione conforme agli 
interessi del Paese c della Re. 
pulihiica. vale a dire la for¬ 
mazione dì un nuovo governo 
che si avvalga dcirappoggio 
socialisla per l’opera reclama¬ 
la dal Paese di rcslaurazionc 
costituzionale, di progresso so¬ 
ciale. di pace ». 


30 morti in Indonesia 
per un disastro fe rroviario 

DJ\K4HT,4, 13 — Un disast."* 
ferroviario c avvenuto ieri pr.- 
merlggio pre.sso la cittadina di 
ManondJaja. in una zona ir.cn- 
taguova della parte occldentn"'* 
di Giara, allorquando un trero 
viaggiatori diretto a Bandung 
ha deragliato. Secondo te prinie 
notizie «il lamentano trenta ir.or- 
:t e quaranta feriti 


PIETRO INGRAO dlreoore 


Andrea Pirandello vice dir. resp. 


Quattri) bimbi inglesi 
morti per un'esplosione 

LOXDR.V. 13 — Quattro fan¬ 
ciulli .«:ono morti in .'Cguito ad 
una violenta osplonone veri¬ 
ficataci questi pomengcio 
la -spiaggia rii Swanage (Dor- 
sct>. Un quinto fanciullo che 
.stava giocando con gli altri 
quattro non è st.ato finora ri 
trovato nonostante tutte le ri¬ 
cerche effottua'e Si crede che 
la deflagrazione .' a stata pro¬ 
vocata da una mina posta du¬ 
rante la guerra neV.a Manica e 
che potrebbe e.-vorsi arenata in Idei lavoratori alla direzione 


pro-ssimità della 


ramente, con t fatti, il parti¬ 
to della Sicilia. 

L'ala di sinistra del movi¬ 
mento indipendentista è con 
noi dal 1948; oggi — dopo 
che i Tasca e i feudatari, che 
volevano speculare sull'ansia 
di libertà dei siciliani ver i 
propri scopi reazionari, sono 
passati alla destra liberale c 
monarchica e avversano l’au¬ 
tonomia — Pinfcro movimen¬ 
to indipendentista è al nostro 
fianco. 

Ma il significato della lotta 
elettorale — ha concluso Bu- 
falini — ra oltre i confini 
stessi dell’Isola. I meridionali, 
i siciliani, hanno un debito dì 
riconoscenza verso gl» operai 
e i lavoratori del nord: c 
giunto il momento di pagare 
questo debito. Gli operai e f 
larorafori del nord, eon In 
letta della Resistenza, libera¬ 
rono l’Italia dal fascismo op¬ 
pressore e aiutarono così i 
siciliani a conquistare l’auto- 
nomìa. Durante tutti questi 
anni, essi hanno fronteggiato 
gli attacchi reazionari dei mo¬ 
nopolisti e degli imperiaJisli 
stranieri che contro di loro 
.sono stati concentrali in mo¬ 
do più diretto, più massìecio 
c più duro; e resistendo sal¬ 
damente c lottando si sono 
battuti anche per il riscatto _ 

POBBUCITA’ 

fossero due Italie. un'Italia 
del nord avanzata e demo¬ 
cratica € un’Italia del sud 
monarchica e feudale: ha 
mantenuto aperta anche per 
la Sieìita In ria della libertà 
Per questa ria noi abbiamo 
camminato e oggi siamo in 
grado di dare un duro colpo 
al comune nemico: sia il vo¬ 
to. che il 5 giugno uscirà dal¬ 
le urne della Sicilia, un passo 
dccisico terso l’inserimento 


polifica del nostro Paese! 


Iscrizione conte aiomale murale 
sul registro stampa Oei Tntm- 
nale di Roma n S3I0/M del 
IS dicembre 19>l 


Stabilimenio Tipogr. U.E 1 S I-S A. 
Via rv Novembre, 149 - Rotti-» 
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A. ASTIUlAflI Canto svenoo 
ca m er e letto or aa a» «ce. .Armia- 
mcnti Kranlxmo • otooog ii a. ta- 
cllltazjonj - Tarsi 33 «lirlmoetTo 
Gnau 10 


i.NUARt-PLJksi dtabumeato Ro¬ 
ma speciaUzzate laveraztoai ma¬ 
teria ntasttebe aatUefdl e aatisoL 
vena Vipia. PoUetUeoe. PlexUUs. 
Tnbaztonl. recipleatL sascbc. ter. 
batot. rivesttSBeatl. vernici oro- 
letUT». TabeUrL Blms. saldstricl 
per saccbctti et nabaltocKl. so- 
praisocM. orrvemm: DfDART. 
UMS. palcme ». 


I 





























